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La seduta incomincia alle ore 14.10. 
DB NOVELLIS , segretario, dà l e t tu ra 

del processo verbale della t o rna t a prece-
dente, che è approvato . 

Omaggi. 
D E N O V E L L I S , segretario, dà l e t tu ra 

dei seguenti omaggi pervenut i alla Camera. 
Dal Ministero della marina. — Annuar io 

ufficiale della regia marineria per l 'anno 1906, 
una copia. 

Det to . — Sulle condizioni della mar ina 
mercantile i ta l iana al 31 dicembre 1904. 
Relazione del diret tore generale della ma-
rina mercantile a S, E. il ministro della 
marina, copie cinque. 

Dall' onorevole deputa to Graffagni. — 
Giuseppe Mazzini: Commemorazione de t ta il 
22 giugno 3905 nel t ea t ro Carlo Felice di 
Genova, una copia. 

Dal Ministero di agricoltura, i ndus t r i a 
e commercio.— Libro genealogico dei cavalli 
di puro sangue, impor ta t i o n a t i in I ta l ia . 
Voi. X I I (dal 1901 al d icembre 1905, 
copie due. 
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Congedi. 
P R E S I D E N T E . Hanno chiesto congedo, 

per motivi di famiglia, gli onorevoli: Santa-
maria, di giorni 5; Sormani, di 3; Pansini , 
di 10. Per ufficio pubblico, gli onorevoli: 
Eava , di giorni 3; Codacci-Pisanelli, di 5. 

(Sono conceduti). 

Interrogazioni. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca: 

Interrogazioni . La pr ima interrogazione in-
scri t ta nell 'ordine del giorno è quella degli 
onorevoli Loero, Mei, Antolisei al ministro 
dei lavori pubblici « per sapere quando in-
tenda; come più volte si era promesso, 
provvedere per un t r a t t a m e n t o più equo e 
più umano verso i cantonieri delle s t rade 
nazionali, equiparandone la condizione a 
quella degli altri lavorator i dello Sta to». 

Osservo che a questa interrogazione pos-
sono essere collegate quelle dell' onorevole 
Valeri al ministro dei lavori pubblici « per 
sapere se in tenda finalmente provvedere 
al l ' inumano t r a t t a m e n t o di cui sono vi t t ime 
i cantonieri delle s t rade nazionali »; e quella 
dell 'onorevole Gat torno pure al ministro 
dei lavori pubblici « per sapere se in tenda 
continuino le condizioni misere f a t t e dal 
Governo ai cantonieri delle s t rade nazio-
nali ». 

F E R R E R Ò D I CAMBIANO, sottosegre-
tario di Stato per i lavori pubblici. Onore-
revole Presidente, le faccio osservare che 
c'è sullo stesso argomento anche un' inter-
rogazione degli onorevoli Pini, Gucci-Bo-
schi e S toppato al ministro dei lavori pub-
blici. 

P R E S I D E N T E . Se ella in tende di ri-
spondere anche a questa interrogazione è 
nel suo diritto. La interrogazione degli ono-
revoli Pini, Gucci-Boschi e S toppato al mi-
nistro dei lavori pubblici è la seguente: « per 
sapere se sia suo proposito di migliorare 
sollecitamente le tr ist i condizioni dei can-
tonieri delle s t rade nazionali rese intollera-
bili per l ' aumen ta to costo della v i ta» . 

L'onorevole sot tosegretario di S ta to per 
i lavori pubblici ha facoltà di parlare per 
r ispondere a queste interrogazioni . 

F E R R E R Ò D I CAMBIANO, sottosegre-
tario di Stato per i lavori pubblici. A leggere 
le interrogazioni degli egregi colleghi, po-
t rebbe sembrare che il t r a t t a m e n t o che lo 
S ta to fa ai cantonieri sia inumano; perchè 
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' in una di esse par t icolarmente si legge «prov-
vedere a l l ' inumano t r a t t a m e n t o di cui sono 
v i t t ima i cantonieri delle s t rade nazionali ». 
Ora io non dirò che le condizioni di essi 
siano molto larghe e che non sarebbe con-
veniente di migliorarle, ma che siano tali 
da giustificare il titolo di inumane, per ve-
r i tà non posso ammet ter lo . 

I cantonieri delle s t rade nazionali hanno 
lire 55 mensili ed i capi cantonieri lire 70. 

V A L E R I . Abbas tanza per morire di f ame . 
F E R R E R Ò DI CAMBIANO, sottosegre-

tario di Stato per i lavori pubblici. Parecchi 
di essi hanno la loro piccola casa. 

L O E R O . Molto pochi. 
F E R R E R Ò D I CAMBIANO, sottosegre-

tario di Stato per i lavori pubblici. Parec-
chi poi, non solo i capi ma anche i canto-
nieri, a t tendono alla sorveglianza di lavori 
stradali , e, in questo caso, ricevono una 
lira al giorno di soprassoldo. 

Una Cassa di mutuo soccorso, apposi ta-
mente i s t i tu i ta e sovvenzionata dal Mini-
stero dei lavori pubblici con dieci mila lire 
annue e che ha già un pat r imonio di circa 
2 milioni, provvede alla concessione di una 
pensione, non inferiore a lire una al giorno. 

Posso dunque convenire con gli onore-
voli in terrogant i che queste condizioni po-
t rebbero essere migliorate, seil bilancio lo per-
mettesse; ma, parmi non siano condizioni poi 
t an to cat t ive. A persuadersene bas ta fare 
il confronto, che pur è invocato da qualcuno 
degli onorevoli interrogant i , coi salari, per 
esempio, dei cantonieri delle s t rade pro-
vinciali. In quasi t u t t e le provincie essi sono 
meno pagat i di quelli dello Sta to . E così^ 
sono pagati dallo stesso S ta to i guardiani 
idraulici, quan tunque questi abbiano re-
sponsabili tà così gravi. Ripeto quindi an-
cora una volta che si può desiderare che 
siano migliorate le condizioni di questi can-
tonieri, ma se si volessero sodisfare tu t t i i 
desideri che essi hanno esposto, non baste-
rebbero, mi credano, nè le 400 mila, nè le 500 
mila lire al l 'anno. Non chiediamo dunque 
l 'impossibile, perchè anche i miglioramenti 
hanno dei l imiti necessari. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Loero ha 
facol tà di dichiarare se sia sodisfat to della 
risposta avu t a dal l 'onorevole sottosegre-
tario di Stato per i lavori pubblici . 

L O E R O . Sono sodisfat to di aver richia-
mato insieme con gli altri colleghi l 'a t tenzione 
del Governo sopra una quest ione di vitale 
interesse che r iguarda umili lavorator i alla 
dipendenza dello Stato, e.ioè, i cantonieri 
delle s t rade nazionali. 
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Ma però non posso dichiararmi sodisfat to 
della r isposta, ora da ta dall 'onorevole sot-
tosegretario di S ta to e ne dirò brevemente 
ma s inceramente le ragioni. 

Per meglio comprendere quanto siano 
misere le condizioni dei cantonieri delle 
s t rade nazionali, bas ta r ichiamare il rego-
lamento del 31 marzo 1884 che r iguarda i 
cantonieri stessi. L 'ar t icolo 9 di det to re-
golamento dispone che, in ciascun giorno 
del l ' anno, ogni cantoniere deve t rovarsi 
sulla s t rada , dall 'albeggiare al t r amon to ; 
che, nonostante [qualsiasi intemperie (noti 
l 'onorevole sottosegretario), non deve ab-
bandonare il t r a t t o di s t r ada affidatogli ; e 
che non può al lontanarsi mai dalla s t rada 
ma, anche quando debba rifocillarsi o ripo-
sarsi, deve restare in un luogo vicino alla 
s t rada ed esposto alla pubblica vis ta . Nei 
casi, poi, di necessità e di urgenza, il can-
toniere deve lavorare e sorvegliare anche di 
notte. 

È imposto inoltre ai capi cantonieri , e 
cantonieri del regolamento di accer tare 
delle contravvenzioni secondo le norme 
del regolamento di polizia s tradale. Si ag-
giunga p o i c h é presentemente per l ' e s t ra t to 
del nuovo regolamento i cantonieri debbo-
no vigilare la circolazione degli automo-
bili, motocicli e biciclette, e ciò richiede un 
servizio più a t t ivo e di cont inua vigilanza. 

C o m e s i rileva, questi disgraziati, oltre 
ad essere obbligati ad un lavoro grave ed 
ininterrot to , sono esposti nell ' inverno alle 
bufere dei venti , delle nevi e della to rmenta , 
e nell 'estate al sole più infocato e ad ogni 
al tra intemperie; ed, in corrispett ivo di 
tu t t i questi sacrifìci, essi hanno il meschino 
ed irrisorio salario di 55 lire al mese, il can-
toniere, e di 70 lire al mese il capo canto-
niere. Ma da questa somma, bisogna de-
t rar re ancora la t r a t t e n u t a della Cassa pen-
sioni, alla quale sono obbligati ad inscriversi 
e quanto occorre a l l 'acquis to e al mante-
nimento degli oggett i necessari al lavoro. 
Ora questi poveri cantonieri , che nei siti di 
malaria rischiano la salute e ia vi ta , perchè 
hanno l 'obbligo di non abbandonare il t r a t t o 
di s t rada loro affidato, che nelle s t rade deserte 
degli Appennini e delle Alpi sono segregati 
per due terzi dell 'anno, si può dire, dal 
consorzio umano, ed esposti con t inuamente 
a pericoli di valanghe e di f r anamen t i non 
sono o no t r a t t a t i ben d iversamente da 
quei principi che equi tà , giustizia ed uma-
nità reclamano? 

Io che ho l 'onore di rappresentare una 
regione alpina, il Cadore, posso fare testi-

monianza sincera dei sacrifìci, indicibili sa-
crifìci, a cui sono esposti questi cantonieri , 
specialmente in quella zona così vas ta e 
dove, per l 'assoluta mancanza di ferrovia, 
pur t a n t o necessaria per la v i ta economica 
locale e pe r l a difesa nazionale, devono rad-
doppiare il lavoro e la fa t ica . 

Riassumendo le domande che i canto-
nieri e capi-cantonieri h a n n o indicato nel 
loro Memoriale si r iducono a ben l imi ta ta 
cosa: Aumento del salario del cantoniere a 
lire 900 e del capo cantoniere a lire 1080 
annue. Collocamento del personale in p i an ta 
stabile ed altre dispari tà a sensi di pa r i t à 
verso gli altri lavoratori alla dipendenza 
dello S ta to . 

E queste domande presenta te in forma? 
così corret ta , senza mai minaccie di scio-
peri - ma con fiducia nell 'opera r iparatr ice 
del Governo avrebbero mer i ta to di essere 
accolte in ben altro modo per tu te la re le 
condizioni veramente dolorose di una classe 
che è s t a t a ed è f r a le più d iment ica te 
f ra quante lavorano alla dipendenza dello 
S ta to . 

Pensi l 'onorevole sottosegretario, che i 
cantonieri della provincia di Genova, per 
esempio, hanno quelli di seconda classe, 
lire 800; quelli di pr ima, 900; i capi canto-
nieri, 1200. 

E questo assegno è >ben più superiore 
di quello ora così umi lmente d o m a n d a t o 
nel loro Memoriale dai cantonieri dipendent i 
dallo Sta to . 

Perciò, non solo non mi dichiaro sodi-
sfa t to , ma mi riservo di p resentare una in-
terpel lanza per meglio i l lustrare le ragioni 
che suffraggono le domande dei cantonieri 
e replicare alle eccezioni opposte dall 'ono-
revole sottosegretario di S ta to ciò che p e r i 
l imiti impost i dal regolamento alla inter-
rogazione non mi è concesso di fare. [Bene!) 

P R E S I D E N T E . Gli onorevoli Pini, Guc-
ci-Boschi e S toppa to non sono presenti; 
quindi s ' in tende che r inunzino alla loro in-
terpellanza. 

L 'onorevole Valeri ha faco l tà di dichia-
ra re se sia sodisfat to della r isposta rice-
v u t a dall 'onorevole sot tosegretar io di S t a to 
per i lavori pubblici. 

V A L E R I . Sono dolente di non potermi 
dichiarare sodisfat to della r isposta del sot to-
segretario di S ta to ai lavori pubblici per pa-
recchie ragioni. Anzi tu t to perchè egli ha 
de t to che erano esagerazioni le nostre in-
torno alle condizioni inumane f a t t e a circa 
2000 persone, cioè famiglie, e che queste erano 
abbas tanza bene re t r ibui te con 55 e 70 lire-
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al mese, lorde, perchè gravate di tasse e 
dell'obbligo di procurarsi gli strumenti di 
lavoro, ciò che non è piccolo onere, lieve 
spesa, di guisa che si può calcolare si riducano 
a 40 o 45 lire nette al mese, prescindendo 
anche da altri obblighi, non disprezzabili, 
come quello della residenza obbligatoria nei 
pressi della strada che custodiscono e con 
orario senza Jimite di durata dovendo stare 
infatti dalla mattina alla sera, come dice 
il regolamento, cioè dal levare al cadere del 
sole sul lavoro e con maggiore assiduità ap-
punto nelle stagioni, nei mesi in cui le in-
temperie sono più dannose alla salute, l'in-
verno quando ghiaccia, l'estate quando il 
solleone brucia. 

E tutto questo con la retribuzione me-
schinissima sopra citat a di 45 a 55 lire men-
sili nette. 

Bisogna poi anche considerare il tratta-
mento che si fa loro in caso di morte o di 
inabilità al lavoro, trattamento veramente 
illogico, inumano! Non hanno infatti diritto 
stila pensione che dopo 40 anni di lavoro. 
Ora per l'indole gravosa e dannosa alla sa-
lute della loro occupazione sta di fatto che 
quei meschini non arrivano mai a compiere i 
40 anni di servizio e quindi il benefìcio della 
pensione rimane per loro lettera morta, è 
una illusione nella quale cadono quando en-
trano al servizio dello Stato. 

La loro domanda mi pare dunque equa, 
giusta ed umanitaria; e la parola umani-
taria non è esagerazione, come ha voluto 
qualificarla l'onorevole sottosegretario. Si 
tratta di 2000 famiglie che con l'aumento, 
che domandano, di 240 lire all'anno, se 
l 'aritmetica non erra, formano 480 mila lire 
all'anno di spesa, meno di mezzo milione, 
cifra esigua in bilancio tanto grande. 

Non vogliono davvero la rovina del bi-
lancio dei lavori pubblici nel quale si spen-
dono centinaia di milioni all'anno e miliardi 
in pochi anni per opere pubbliche. 

Mettere queste 2000 famiglie nella condi-
zione di poter vivere per quanto modesta-
mente, mediante queste 480 mila lire, non 
sarà certo un disastro per la finanza italiana. 

Quindi mi associo alle parole dette tanto 
bene e con tanto cuore dall' onorevole 
Loero, e mi unirò a lui nella interpellanza 
che presenterà per svolgere meglio questo 
tema importante. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Gattorno per dichiarare se sia 
sodisfatto della risposta avuta dall'onore-
vole sottosegretario di Stato per i lavori 
pubblici. 

GATTORNO. Posso dichiararmi sodi-
sfatto delle risposte dei miei colleghi inter-
roganti all'onorevole sottosegretario. (Si 
ride). Io non ho parole da aggiungere, per-
chè abbastanza largamente essi hanno in-
dicato lo scopo delle nostre interrogazioni. 
La sola cosa che posso aggiungere è che nei 
sei anni passati ho avuto migliori risposte 
di quelle che oggi ha dato l'onorevole sot-
tosegretario. I Governi passati mi hanno 
ingannato, ma almeno mi hanno dato buone 
parole... (Ah! ah! — Si ride). 

Voci dal banco del Governo. Bel sistema! 
GATTORNO. Ma se il Governo pensa 

che i Ministeri passati mi hanno ingannato, 
io allora dirò che credevo che quando a 
questa Camera un Governo promette, quello 
che succede debba tener conto della pro-
messa. (Siride). Ed io per conseguenza non 
ho che da ricordare al sottosegreta io ]e 
promesse fattemi in passato perchè egli ne 
faccia tesoro per adempierle e mi aspetto 
che vengano adempiute, (Commenti). 

F E R R E R Ò DI CAMBIANO, sottosegre-
tario di Stato per i lavori pubblici. Chiedo 
di parlare. 

P R E S I D E N T E . Parli. 
F E R R E R Ò D I CAMBIANO sottosegre-

tario di Stalo per i lavori pubblici. Onore-
vole Gattorno, se gli altri Ministeri hanno 
promesso e poi non .hanno mantenuto, ella 
se la pigli pure con essi. Ella deve invece 
dar lode a noi che non promettiamo, per il 
dovere di sincerità che ci siamo imposti, di 
non dire mai quello che non si può fare. 

Io comprendo che è simpaticissima la 
tesi di venir qui a chiedere il miglioramento 
delle condizioni dei cantonieri, come di qua-
lunque altro salariato dello Stato, ed io mi 
associo volentieri a loro nel desiderio ; ma 
ripeto oggi non si può imporre, anche con 
tutti i milioni che spende il bilancio dei la-
vori pubblici, anzi appunto a causa di quei 
milioni, il sacrifìcio che chiedono gli inter-
roganti, di un mezzo milione per migliorare 
questi salari. 

Del resto può darsi, io non l'ho voluto 
dire, ma non l'escludo che qualche migliora-
mento per questi cantonieri si studi e si 
faccia, anche senza prometterlo... 

GATTORNO. È quello che domando. 
F E R R E R Ò DI CAMBIANO, sottosegre-

tario di Stato per i lavori pubblici. Dirò poi 
all'onorevole Loero che questi cantonieri, 
quando sono in climi di malaria od in re-
gioni montane hanno indennità speciali per il 
chinino e per legna; e che ogni anno si con-
cedono molti sussidi ai cantonieri per ra-
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gioni di m a l a t t i e in famigl ia o per gravi ri-
s t r e t t ezze finanziarie. Non sarà t u t t o quello 
che si vorrebbe, ma , t u t t o s o m m a t o , è pur 
qualche cosa quello che fa lo S ta to . Non è 
giusto disconoscerlo. 

P R E S I D E N T E . Così sono esaur i te queste in terrogazioni . 
Non essendo presen te l 'onorevole Cascino 

s ' i n t ende r i t i r a t a la sua in te r rogaz ione ai mi-
nis t r i de l l ' in te rno e dei lavor i pubbl ici « per 
conoscere i cri teri con cui il Governo i n t e n d a 
eseguire la legge 9 luglio 1905, n. 413, per 
le ferrovie complemen ta r i di Sicilia, e sol-
lec i tare la cost ruzione di esse, anche in v is ta 
della vi vis i m a agi taz ione di quelle popola-
zioni, che, dopo le delusioni subi te , mi-
nacciano di mettersi fuo r i legge ». 

Segue u n a in te r rogaz ione del l 'onorevole 
Fer ra r i s Maggiorino ai minis t r i del tesoro 
e dei lavori pubbl ici « per sapere se il Go-
verno CEed»a di poter modificare le basi fon-
damen ta l i delle tar i ffe delle fer rovie dello 
S ta to , senza u n a appos i t a legge e senza la 
p reven t iva approvaz ione del P a r l a m e n t o ». 

H a faco l t à di r i spondere a ques ta inter-
rogaz ione l 'onorevo leso t tosegre ta r io di S t a to 
dei lavori pubblici . 

F E R R E R Ò D I CAMBIANO, sottosegre-
tario eli Stato per i lavori pubblici. Le fa-
coltà del Governo in ma te r i a di tar i f fe fer-
roviar ie sono con precisione de t e rmina t e dal-
l ' a r t icolo 15 della legge 22 apri le 1905. Tale 
art icolo conserva p rovv i so r i amen te sia le 
tar i f fe sia le no rme per le loro var iazioni , 
vigent i nel cessato regime ferroviar io . E 
però credo che non possano modificarsi le 
basi f ondamen ta l i delle tar i f fe se non per 
legge. Come per legge e quindi col consenso 
del P a r l a m e n t o , d o v r a n n o essere s tabi l i t i , 
nel def ini t ivo o r d i n a m e n t o delle fer rovie 
dello S t a to , i poter i del Governo in ques ta 
del icata ed i m p o r t a n t e mate r ia . 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di pa r l a re 
l 'onorevole Fer ra r i s Maggiorino, per dichia-
rarsi sod i s fa t to della r isposta del l 'onorevole 
so t tosegre tar io di S t a t o per i lavori pubbl ic i . 

F E R R A R I S M A G G I O R I N O . Ringraz io 
l 'onorevole so t tosegre tar io di S t a t o dei la-
vori pubbl ic i , e p rendo a t t o della sua di-
chiarazione che mi d à comple ta sodis fa-
zione. 

P R E S I D E N T E . Viene ora l ' in ter roga-
zione del l 'onorevole Gallini al minis t ro dei 
lavori pubbl ic i e di grazia e giustizia. . . 

F E R R E R Ò D I CAMBIANO, sottosegre-
tario di Stato per i lavori pubblici. D ' acco rdo 
con l 'onorevole Gallini, ch iediamo di ri-
mandar l a . 

P R E S I D E N T E . S ta bene. 
Segue u n a in te r rogaz ione de l l 'onorevole 

Giovagnoli , al minis t ro dei lavori pubblici^ 
« per sapere se e come esso i n t e n d a prov-
vedere alle opere edilizie necessarie al pro-
segu imento e compimen to della via Cavour 
in R o m a , fino al suo sbocco, in p ros s imi t à 
di piazza Venezia ». 

H a faco l t à di r i spondere a ques ta in te r -
rogazione l 'onorevole so t tosegre tar io di S t a t o 
per i lavor i pubbl ic i . 

F E R R E R Ò D I CAMBIANO, sottosegre-
tario di Staio per i lavori pubblici. Con l ' a r -
ticolo 3 della legge 6 agosto 1893, f u appro -
v a t o il t r acc ia to per il p rosegu imento di 
via Cavour fino a piazza Venezia, secondo 
un p roge t to compilato a cura di u n a Com-
missione pres ieduta dal compian to sena to re 
onorevole Cremona, e per l 'esecuzione delle 
re la t ive opere, nonché per la s i s temazione 
di piazza Venezia, f u au to r i z za t a comples-
s ivamen te la spesa di lire 10,900,000 sul 
bilancio dello S t a to . 

Tale t r acc ia to seguiva in mass ima la li-
nea che era s t a t a a d o t t a t a nel p iano rego-
la to re a p p r o v a t o col regio decre to 8 marzo 
1883, e venne poi a l quan to modif ica to per 
ciò che r igua rda lo sbocco in p iazza Vene-
zia ed in relazione ai lavori del m o n u m e n t o 
al R e Vi t tor io E m a n u e l e I I , col piano 6 mag-
gio 1897 del compian to a rch i t e t to Sacconi, 
a p p r o v a t o colla legge 25 febbra io 1900. 

Essendo sor to il dubbio che quel t rac-
ciato pregiudicasse gli interessi archeologici 
che p resen ta quella local i tà , la quale ab-
braccia buona p a r t e degli an t ich i for i im-
periali , f u r o n o inizia t i nuovi s tudi nell ' in-
t en to di a d o t t a r e un piano che conciliasse 
le esigenze della viabi l i tà con i r iguardi ar-
cheologici, t u t e l a n d o gli scavi che si voles-
sero eseguire in f u t u r o . 

Al r iguardo fu rono f a t t e ed e s a m i n a t e 
var ie proposte , sulle quali si p ronunc iò u n a 
Commissione archeologica, n o m i n a t a dal 
Ministero del l ' i s t ruzione pubbl ica . 

Ai giudizi espressi da ta le Commissione 
è i n f o r m a t o il p roge t to di mass ima del 27 di-
cembre 1905, r iconosciuto meri tevole d ' ap -
provaz ione dal Consiglio super iore dei la-
vori pubbl ic i ne l l ' adunanza generale del 
15 febbra io scorso. Tale p roge t to è s t a t o 
ancora comunica to al Ministero del l ' i s t ru-
zione pubbl ica , e poi ve r rà t rasmesso al co-
mune di R o m a per le sue even tua l i osser-
vazioni . 

Al l 'u l t imo m o m e n t o è venu to u n a l t ro 
proget to , di due egregi funz ionar i del Genio 
civile, a d d e t t i ai lavor i del m o n u m e n t o a 
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Vittorio Emanuele . Questo proget to avrebbe 
il pregio dell 'economia, isolerebbe meglio il 
monumento a Vit torio Emanuele , darebbe 
modo alla costruzione di una s t rada d 'ac-
cesso carrozzabile alla sommità del monu-
mento stesso, e sopprimerebbe la via Mar-
forio che costituisce un vero sconcio sot to 
t u t t i gli aspett i . Questo progetto pure è s t a to 
mandato al ministro della pubblica is tru-
zione, del quale si a t t ende il parere. Mi au-
guro che questo parere giunga presto e così 
presto possa completarsi questa via in modo 
conforme ai bisogni della viabili tà e agli 
interessi dell 'archeologia, data la grande 
impor tanza della zona archeologica che tra-
versa. 

Ad ogni modo il giudizio definitivo sarà • 
dato dal Par lamento , poiché l 'approvazione 
del proget to dovrà essere f a t t a con legge, 
t r a t t andos i di modificare il t racciato s tab i -
lito colla legge del 6 agosto 3893. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Giovagnoli, 
ha facol tà di parlare per dichiarare se sia 
sodisfat to della r isposta avu ta dall 'onore-
vole sot tosegretario di S ta to per i lavori 
pubblici . 

GIOVAGNOLI . Ringrazio 1' onorevole 
sot tosegretar io di S ta to per i lavori pub-
blici delle sue così chiari e quasi esaurienti 
spiegazioni. Erano precisamente queste le 
spiegazioni che io in tendevo di provocare 
con la mia interrogazione. Alla quale sono 
s t a to mosso da un interesse collettivo, a 
cui si appassionano tu t t i i c i t tadini di Ro-
ma indis t in tamente , qualunque sia il par-
t i to politico cui appar tengono, ed anche, se 
ve ne fossero, che non appar tengano a nes-
sun par t i to politico. 

E dirò anche che a questo compimento 
della via Cavour s ' interessano moltissimo 
pure i miei elettori, anche quelli che hanno 
dato il voto al mio avversario, perchè que-
s t a via a t t raversa precisamente il pr imo 
collegio di Roma. 

Queste sono le ragioni per le quali fui 
mosso a presentare l ' interrogazione. 

Senza conoscere l ' ingegnere Tolomei, nè 
l ' ingegnere Ceas, nè l ' ingegnere Bruni , e co-
noscendo appena superficialmente i vari pro-
get t i presenta t i per il compimento della via 
Cavour, ho presenta to questa interrogazione 
per eccitare il Governo ad occuparsi di tale 
questione, per un interesse, ripeto, assolu-
t a m e n t e obbiet t ivo e collettivo. 

Anzi gli interessi sono due: uno, che fi-
na lmente sia compiuta questa via che deve 
essere aper ta per le ragioni che sono s ta te 

dette, che t u t t i sanno, che t u t t i possono 
verificare giornalmente, per gì' inconve-
nienti che avvengono in quel t ransi to peri-
coloso, e su questo punto non insisterò oltre. 

Questa promessa del compimento di via 
Cavour il Governo se l 'è assunta da t an to 
tempo, ed è ora che sia adempiu ta , tanto 
più che si corre il rischio, q u a n t u n q u e il 
monumento al Re Vittorio Emanuele vada 
molto per le lunghe, si corre il rischio che 
pr ima sia compiuto il monumento che 
questo sbocco. 

Ciò dico, perchè interessa assolutamente 
che si faccia. I n quanto alla scelta del 
progetto, per R o m a e per i romani è in-
differente l 'uno o l 'a l t ro progetto, purché 
sia t u t e l a to l ' interesse archeologico, quello 
di cui l 'onorevole sottosegretario di S ta to 
ha mostra to appun to di preoccuparsi , e con 
lui il suo ministro. 

Io ho avu to piacere di sentire che sia 
s ta to manda to il proget to Bruno al Consi-
glio superiore dei lavori pubblici, ma de-
sidererei che si aggiungessero agli ingegneri 
del Consiglio superiore dei lavori pubblici i 
quali esaminano questo proget to dal punto 
di vista delia sua esecuzione r ispet to al-
l ' a r te dell ' ingegneria, cioè aper tu ra e sbocco 
di questa s t rada in quanto è una s t rada , 
si aggiungessero, dico, anche taluni archeo-
logi, i quali, conoscendo bene il sottosuolo 
dei vari fori imperiali, che occupano t u t t a 
quell 'area e t u t t a quella zona, per la quale 
deve passare, in un modo o nell 'altro per 
una par te o per l ' a l t ra , questo tronco della 
via Cavour, esaminino il proget to a fine 
di tu te lare ques t ' a l to interesse. Il quale 
non è sol tanto interesse di Roma, e delle 
persone più o meno colte di t u t t a I t a -
lia, ma è interesse di t u t t o il mondo ci-
vile. Poiché là sotto, vi sono tesori che noi 
pot remmo avere, col tempo, non solo desi-
derio, ma necessità, ma bisogno di arr ivare 
pian piano a scavare. È necessario che l'e-
scavazione di questi tesori della nos t ra 
storia non possa correre rischio di essere 
pregiudicata da un tracciato, che non cor-
r isponda alle esigenze archeologiche. 

Quindi raccomando v ivamente al sotto-
segretario di Stato per i lavori pubblici di 
rivolgersi al Ministero dell ' istruzione, cui 
non sarà necessario, spero, che io indirizzi 
un 'a l t ra interrogazione, perchè voglia coo-
perare col Ministero dei lavori pubblici af-
finchè sieno tu te la t i i t re fori imperiali di 
Giulio, di Augusto e di Tra jano . E ringrazio 
il sot tosegretario di S ta to e mi dichiaro per 
ora sodisfat to. 
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P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole sottosegretario di S ta to per i 
lavori pubblici. 

F E E E E E O D I CAMBIANO, sottosegre-
tario di Stato per i lavori pubblici. Per que-
sta ragione appun to sono s ta t i inviat i i pro-
getti al Ministero della pubblica istruzione, 
cui spe t ta la tu te la dei tesori archeologici 
e storici. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell 'onorevole Loero al ministro dei lavori 
pubblici « per sapere se e quando in tenda 
provvedere alla deficienza di personale nel-
l'ufficio del Genio civile di Belluno ». 

H a facol tà di parlare l 'onorevole sotto-
segretario di S ta to per i lavori pubblici, 
per rispondere a questa interrogazione. 

F E R R E R Ò DI CAMBIANO, sottosegre-
tario di Stato per i lavori pubblici. Lo svi-
luppo veramente eccezionale dei lavori nelle 
varie Provincie, il gran numero di proget t i 
da compilare in applicazione di leggi re-
centemente promulgate , la urgente neces-
sità di r iparare nni prodot t i dal terre-
moto in Calabria, dove si dovet tero inviare 
in missione circa 150 funzionari tecnici, 
hanno f a t t o sì che la deficienza numerica 
del personale del Genio civile è ora divenuta 
più sensibile; t a n t o che è assolutamente 
impossibile di provvedere in modo adeguato 
ai bisogni dei singoli uffici. Di questo s ta to 
di cose ha dovuto risentire anche l'ufficio 
di Belluno, il quale peraltro è in condizioni 
meno cat t ive di altr i uffici, perchè è costi-
tui to in modo normale, avendo due inge-
gneri per le due sezioni e cinque a iu tant i 
(mentre di solito si assegnano ad ogni in-
gegnere due aiutant i ) . 

Uno degli a iu tant i fu bensì per qualche 
tempo in missione in Calabria, ma è tor-
nato in residenza dal 1° gennaio u. s. I n 
questi ultimi giorni f u necessario destinare 
in missio . uno degli ingegneri, ma l ' inca-
rico è affa t to t emporaneo e non potrà du-
rare a lungo. 

Però non dal solo ufficio di Belluno co-
me ho detto, ma da quasi t u t t i gli uffici 
si dovet tero togliere t emporaneamente fun-
zionari per provvedere alle disastrose con-
seguenze del te r remoto delle Calabrie. I n 
questo si mostrò pure la f ra te l lanza i tal iana; 
ed io confido quindi che l 'onorevole Loero 
vorrà dichiararsi soddisfat to delle giustifi-
cazioni che spiegano lo s ta to del personale ; 
nell'ufficio di Belluno. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Loero ha 
iacol tà di dichiarare se sia sodisfat to della 

r isposta avu ta dall 'onorevole sottosegre-
tar io di Stato per i lavori pubblici. 

L O E R O . Mi dichiaro sodisfat to sol tanto 
in par te , perchè il personale dell' ufficio 
del Genio civile di Belluno, che mi preme 
dichiarare che è composto di funzionari at-
tivi e valent i , è deficiente, data la quan t i t à 
dei lavori da eseguirsi e non da questi ul-
timi mesi sol tanto . Yi sono lavori delibe-
rat i già da 8 o 10 anni e classificati di l a 

categoria fino dal 4 maggio 1886 e che si 
impongono per bisogni locali e per igiene. 

Uno però dei più urgenti f ra essi è quello 
della costruzione delle gallerie artificiali 
lungo la Valle del Comelico-Cadore, la cui 
s t rada , anche oggi che ne parliamo, t rovasi 
os t rui ta da valanghe di neve che to lgono 
ogni comunicazione e per giorni e setti-
mane a diversi comuni del Cadore. 

Altro lavoro del quale pure si recla-
mano urgenti provvediment i è quello della 
bonifica del Rai o Lago di Santa Croce, e 
del quale vi ha parlato, occupandosene con 
ogni impegno il collega onorevole Perera , 
del cui pensiero mi fo lecito rendermi in-
t e rp re te . 

Per t u t t e queste ragioni io faccio la più 
viva raccomandazione perchè nonsolo venga 
completato il personale dell'ufficio de! ge-
nio civile, ma sia posto in condizione di ren-
dere a t tuabi l i i progetti in corso. E quando 
ciò sarà avvenu to mi dichiarerò, e ben vo-
lentieri, i n t e ramen te sodisfat to. (Segni di 
approvazione). 

P R E S I D E N T E . Vengono ora le seguenti 
interrogazioni che si riferiscono t u t t e ad 
un medesimo argomento: 

Giunti, al ministro dei lavori pubblici , 
« per sapere se per le ferrovie complemen-
tari della Calabria si userà lo stesso siste-
ma proposto dal Governo per le Sicu 'e». 

Mango, al ministro dei lavori pubblici, 
«sugl ' in tendimenti del Governo per la sol-
lecita costruzione della ferrovia Lagonegro-
Castrovillari, e sul t racciato di questa, man-
t enu to ad una quota t roppo elevata e lon-
t ana dai maggiori centri di popolazione ». 

Turco, a! ministro dei lavori pubblici, 
« per sapere quali provvediment i in t enda 
ado t t a re per a f f re t ta re la costruzione della 
ferrovia complementare Spezzano-Castro-
villari-Lagonegro ». 

Dagosto, Mendaia, al ministro dei lavori 
pubblici, « per sapere se e quali provvedi-
menti voglia prendere per rendere possibile 
la costruzione della ferrovia Lagonegro-Ca-
strovillari ». 
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H a facoltà di par lare l 'onorevole sotto-
segretario di Sta to per i lavori pubblici per 
r ispondere a queste interrogazioni. 

F E R R E R Ò D I CAMBIANO, sottosegre-
tario di Stato per i lavori pubblici. Per le 
ferrovie complementar i della Calabria, l 'ono-
revole Giunti lo sa, il t r a t t a m e n t o non può 
essere diverso da quello che è stabilito per 
legge; cosicché se negli ot to mesi dalla pub-
blicazione della legge, che è avvenuta in 
agosto, la concessione di queste ferrovie 
non sarà richiesta dal l ' industr ia pr iva ta , la 
costruzione di esse sarà eseguita dallo Stato. 

Lo Sta to in tan to - a prova del suo sin-
cero in teressamento - p repara i progett i . 

Gli s tudi per la linea Cosenza-Paola sono 
molto avanzat i , di modo che entro il pros-
simo aprile p o t f à essere sot toposto all'esame-
del Consiglio superiore dei lavori pubblici 
il proget to del t ronco centrale della linea, 
che comprende la lunga galleria dell 'Ap-
pennino e che dovrà essere appa l t a to pr ima 
degli altri t ronchi, richiedendosi maggior 
t empo per la sua esecuzione. Sollecitamente 
poi saranno s tudia t i gli altri t ronchi. 

I l proget to per la linea P ie t ra f ì t ta -Ro-
gliano è pure in corso di studio, quan tun-
que meno avanzato: però, ove debbasi ri-
correre all 'esecuzione di re t ta da par te dello 
Stato, po t rà in breve essere compiuto. 

Quanto poi alla linea Lagonegro-Castro-
villari, in r isposta all 'onorevole Giunti ed 
anche alle interrogazioni degli onorevoli 
Mango e Turco, posso dichiarare che gli 
s tudi procedono con alacrità; e che il pro-
get to pel t ronco Spezzano-Cassano-Castro-
villari, sul cui t racciato non vi è discus-
sione, sarà compiuto in maggio, e i lavori 
si po t ranno appal tare in au tunno . E si spera 
nello stesso periodo di terminare il proget to 
di massima della r imanente par te della linea. 

Circa poi il t racciato della intera linea, 
che l 'onorevole Mango lamenta sia tenuto 
a quota t roppo elevata e lontano dai mag-
giori centri, devo ricordare che il t rac-
ciato stesso ha alcuni punt i obbligati e dai 
quali non si può sensibilmente discostare. 
Essi sono : Castelluccio, Marmanno, Marano 
e Castrovillari. Inol t re f r a Lagonegro e Ca-
stelluccio, per la qualità e conformazione 
del terreno, è assolutamente necessario te-
nere il t raccia to circa alla quota 800 sul 
mare : e f r a Marmanno e Castrovillari alla 
quota 1000, presso il Campotenese. 

F ra Castelluccio e Marmanno, il t rac-
ciato non è ancora de te rmina to e si sta fa-
cendo uno studio di paragone f ra uno alto 
per Viggianello ed uno basso per Laino. 

Posso ad ogni modo assicurare che si è 
cercato e si cercherà ancora di avv ic ina re 
il t racciato per quanto sia più possibile ai 
centri ab i ta t i . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Giunti ha 
facol tà di dichiarare se sia sodisfat to della 
r isposta da ta dall 'onorevole sot tosegretario 
di S ta to dei lavori pubblici alla sua inter-
rogazione. 

G I U N T I . Eingrazio l 'onorevole sottose-
gretario di Sta to per i lavori pubblici delle 
affermazioni che ha voluto fare, le quali 
però non mi lasciano comple tamente t ran-
quillo. Debbo notare che l 'onorevole pre-
sidente del Consiglio, nella seduta dell' 8 
marzo, ebbe a dichiarare che: « le ferrovie 
Sicule sarebbero s ta te costruite coll'asse-
gnare subito i mezzi necessari, perchè la 
costruzione delle linee da par te dello S ta to 
possa essere compiuta nel modo più solle-
cito, iniziandosi immedia t amen te i lavori». 
(Sono sue parole). * 

F E R R E R Ò D I CAMBIANO, sottosegre-
tario di Stato per i lavori pubblici. Questo 
ho detto, onorevole Giunti, ed ho r ipe tu to , 
dandole anche i particolari . 

GIUNTI . Non è il caso di esaminare se 
le ferrovie calabresi siano in migliori con-
dizioni delle ferrovie Sicule, sia per i diritti 
acquisiti , sia per le condizioni stesse del 
Paese. 

Ma io debbo ricordare all 'onorevole sot-
tosegretario di S ta to ed alla Camera chele 
ferrovie calabresi sono tre, cioè, la Cosenza-
Paola , per la quale fu dato aff idamento dal 
Governo e deve essere costrui ta a spese 
dello Stato ed a sezione normale, la Pie-
t raf ì t ta-Rogl iano e laSpezzano-Castrovil lari-
Lagonegro. 

Di quest 'u l t ima ferrovia io m'interesso e 
mi sono sempre interessato. Per essa doman-
derei se vi è s t a ta qualche domanda di con-
cessione, perchè fin dal 1904 il ministro del 
tesoro ebbe a dichiarare che vi era s ta ta 
una domanda da pa r te di una Di t t a pri-
va ta , la quale si proponeva di costruirla 

! con un prolungamento fino a Torre Annun-
ziata, allacciandosi poi con la ferrovia Ve-
suviana, che poi sarebbe a n d a t a fino a Na-
poli. 

Ora io domando se e f fe t t ivamente e' è 
questa domanda di concessione; perchè, 
come l 'onorevole sottosegretario di S t a to 
ha già detto, siamo prossimi alla scadenza 
del termine: erano stabili t i ot to mesi dalla 
pubblicazione della legge e quindi il ter-
mine scadrà il due o il t re aprile. Ora, se 
per quel momento il Governo non po t rà pre-
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sentare qualche cosa di stabi l i to con l 'in-
dustria pr ivata , dovrà dichiarare in qual 
modo intenda provvedere alla costruzione 
diretta per parte dello S t a t o . 

L a nostra regione, che ha visto con 
grande favore sorgere il Ministero Sonnino, 
è calma e tranquil la , perchè a s p e t t a : ma 
l 'agitazione fortissima che ivi c'è s tata , come 
l 'onorevole sottosegretario conosce, e che 
arrivò fino a bruciare i municipi, quell'agi-
tazione, dico, risorgerebbe se si facessero 
nuovamente promesse, alle quali nessuno 
più crede. Dunque bisogna fare qualche 
cosa di reale e di positivo. L a Lagonegro-
Castro vili ari, come il Governo sa, è una 
linea di grandissima importanza, perchè è 
l 'unica centrale che, oltre a giovare al mo-
vimento commerciale ed agricolo di ben 
quattro provincie, ha un interesse nazio-
nale di primissimo ordine, vale a dire l ' in-
teresse strategico. 

E d io, se la Camera lo permette , leg-
gerò pochissime parole che scr iveva il co-
lonnello di s tato maggiore Goiran, il quale 
era competentissimo in questa mater ia . 
Egli diceva : 

« Per quanto riguarda la sicurezza dei 
viaggi in tempo di guerra, le condizioni no-
stre saranno abbastanza buone nella mag-
gior parte della penisola, ma nelle Calabrie 
esse non potrebbero essere peggiori. È quindi 
cosa certa che, in caso di lo t ta con una po-
tenza mari t t ima, le comunicazioni ferro-
viarie t r a la penisola calabrese e l ' interno 
dello S t a t o potrebbero essere impedite tanto , 
da dover r i tornare all ' impiego esclusivo della 
lunga ed accidentatissima strada ordina-
ria ». 

E più sotto, parlando di altre linee che 
in quel tempo si proget tava di costruire, 
diceva : 

« Assai preferibili invece sarebbero i pro-
seguimenti da Lagonegro a Spezzano ed a 
Rogjiano verso Catanzaro, con la qual cosa 
verrebbe a delinearsi in gran parte quella 
linea interna, che dicemmo necessaria, e 
della quale ora procureremo di dimostrare 
la possibil i tà». 

Sicché fin dal 1883 si considerava la ne-
cessità della costruzione di questa ferrovia 
per ragioni strategiche. E ciò anche recen-
temente, in occasione del terremoto, che 
fece tanto danno alla nostra regione, fu 
confermato dal generale Lambert i , e pure 
l 'Angusto Capo dello S ta to , venendo nella 
nostra Calabr ia , disse precisamente che 
quella linea era di grande importanza dal 
punto di vista strategico. 

Aggiungerò che, quando la Lagonegro-
Castrovillari non avesse lo sbocco ad un 
porto, come quello appunto di Torre An-
nunziata, sarebbe di pochissimo vantaggio 
per la regione. Invece vantaggio grandis-
simo potrà avere con quello sbocco, sia 
per la faci l i tà ed economia dei t rasport i , 
sia per la celerità del viaggio. 

Prego l 'onorevole sottosegretario di S t a t o 
di darci qualche notizia intorno alla accen-
nata domanda, che proponeva appunto lo 
sbocco a Torre Annunziata: il che giove-
rebbe a ben quattro provincie ed abbre-
vi erebbe di mo'to il percorso dalla Calabria 
a Napoli, perchè da Cosenza a Napoli si 
impiegherebbero sette ore e mezzo, da Ca-
strovillari sei ore, mentre ora occorre il 
doppio del tempo. 

Sarebbe anche un percorso più breve 
della stessa linea l i toranea Cosenza-Paola-
Bat t ipagl ia . 

Quindi prego l 'onorevole sottosegretario 
di S ta to di tener conto di queste mie poche e 
disadorne osservazioni, perchè ripeto, da noi 
si a t tende con ansia che il Governo faccia 
qualche cosa per la Calabria, la quale ha 
avuto in questi ultimi tempi tante sventure 
e verso la quale le simpatie della nazione 
si rivolgono. 

Noi quindi speriamo che avremo piena 
e sollecita sodisfazione. (Bene). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Mango ha 
facol tà di dichiarare se sia, o no, sodisfat to 
della risposta avuta dall 'onorevole sottose-
gretario di S t a t o per i lavori pubblici. 

Pregherei di essere breve. 
MANGO. Aggiungerò poche osservazioni 

a quelle f a t t e dall 'onorevole Giunti, che da 
anni mi è compagno nelle giuste insistenze 
per veder compiuto il voto delle laboriose 
per quanto dimenticate popolazioni, che at-
tendono la ferrovia Lagonegro-Castrovil larL 

Io sono ancor meno sodisfatto di lui 
della risposta laconica e generica dell'ono-
revole sottosegretario di S t a t o , il quale ha 
voluto raggruppare troppo sommariamente 
l ' intera rete calabrese, mentre è differente 
la sorte delle tre linee ferroviarie, le quali 
hanno pure ciascuna una importanza spe-
ciale e ri levantissima. 

Per la Lagonegro-Castrovil lari , la più 
i m p o r t a n t e delle tre, per la quale vari de-
putat i abbiamo presentate le interroga-
zioni che si discutono, egli ha creduto op-
portuno sfuggire da dichiarazioni concrete 
sui mezzi coi quali intende il Governo di 
costruirla, e si è fermato invece a parlare 
della Cosenza Paola , che certo interessa 
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m o l t o quella regione, ma che non forma 
prec isamente l ' o b b i e t t o delle interrogazioni 
odierne. 

L ' o n o r e v o l e Ferrerò di C a m b i a n o ha ri-
s p o s t o con la sol i ta formula , ormai ben nota 
nel suo valore, che si s tudia . E sfido, come 
n o n studiare?! I Ministeri per lo più stu-
diano proprio nei casi in cui di operare 
non ne han gran vogl ia; quindi ho un certo 
senso di preoccupaz ione quando sento che 
a n c h e per la L a g o n e g r o - Castrovi l lar i si 
s t u d i a . 

L ' o n o r e v o l e Giunti ha ben sot to l ineata 
u n a categor ica d o m a n d a sulla quale l 'onore-
v o l e sottosegretar io di S t a t o non ha creduto 
di dover dare r isposta, che cioè pensi fare 
i l G o v e r n o per una d o m a n d a di concessione 
d e l l a f e r r o v i a L a g r o n e g r o - C a s t r o v i l l a r i , sulla• 
quale a v r e b b e già da t e m p o d o v u t o farsi 
l ' i s truzione necessaria, perchè, ovemai que-
sta d o m a n d a fosse da scartarsi - e p u ò 
darsi che io sia proprio f ra quelli che la 
pensano così - il Ministero dovrebbe pre-
p a r a r s i con serietà al la costruzione diretta , 
sia a f f r e t t a n d o gli s tudi i di dettagl io , sia 
a p p r o n t a n d o i fondi necessarii, che è quel 
che più monta. I n v e c e v e d i a m o che per 
q u a n t o da oltre due anni questa d o m a n d a 
è s t a t a presentata , pure il Ministero la t iene 
a c c a n t o n a t a o quasi; sicché può essere non 
temerar io il sospetto che essa serva al Go-
verno per t i r a r l e cose a lungo, aff inchè quan-
do sarà -passato il termine che la legge 
fìssa per le r ichieste di concessioni, dooo i 
q u a l i è, obbl igato il Governo a s s u m e r la 
costruzione diretta , quegli esumerà questa 
d o m a n d a i n g o m b r a n t e , e v e r r à a dire che 
s iamo in presenza di una r ichiesta di con-
cessione che è mestieri s tudiare ed esau-
rire pria che lo S t a t o abbia a pensare al la 
costruzione diretta . 

Quindi , nuovi studii , e nuovi perdi tempo, 
m e n t r e in B a s i l i c a t a come in Calabr ia si è 
g i u s t a m e n t e insofferenti di maggiori attesa 
per questa ferrovia , della cui i m p o r t a n z a 
c o m m e r c i a l e e s t rateg ica ho t a n t e vol te 
par lato in q u e s t ' A u l a , che correrei rischio 
di perdere la benevolenza che mi s tate ad-
d i m o s t r a n d o , se volessi per la ennesima 
v o l t a di essa parlare ancora. 

L ' o n o r e v o l e sottosegretar io di S t a t o per-
m e t t a che io lo p r e v e n g a del sudet to mio 
sospetto , aff inchè q u a n d o t r a non molto 
torneremo da questi banchi a r icordargl i 
che i f a t a l i sono scorsi, e chiediamo si pro-
c e d a agli appal t i , si t r o v i p r e p a r a t o a dirci 
quel lo che v e r a m e n t e si è f a t t o di concreto, 
e non ci si v e n g a a r ispondere che essen-

Camera dei Deputati 

TORNATA DEL 2 6 MARZO 1 9 0 6 

dovi una d o m a n d a di concessione, biso-
gnerà istruir la ancora. 

S g o m b r i a m o quindi il terreno; il Mini-
stero prepari i fondi e f a c c i a t u t t o appron-
tare per lo appal to dei primi tronchi ricor-
d a n d o che sarebbe assurdo non cominciare 
da L a g o n e g r o , che comunica con il centro 
d ' I ta l ia , ed eseguir pr ima l 'a l tro capo della 
l inea, che d o v r à unirsi alle ferrovie perife-
riche, perchè codesto cost i tuirebbe un caso 
t ipico d ' inversione, che per q u a n t o in I t a l i a 
si vedon delle cose anomali , sarebbe incoe-
rente n u o v o ! (Bene!) 

E passo alla seconda p a r t e della mia inter-
rogazione, sulla quale d a v v e r o non è il caso 
di dichiararmi sodisfat to della r isposta del-
l 'onorevole Ferrerò, così succinta , così co-
r a z z a t a dei pareri dei tecnici , i quali f a n 
presto a dar i loro pareri sa l tando a piè 
pari sulla v o l o n t à del legislatore. 

L a L a g o n e g r o - C a s t r o v i l l a r i è una fer-
rov ia disposta a s c a r t a m e n t o r idotto , per 
quanto io l 'avessi desiderato normale ed in 
questo senso ne avessi date r ipetute pre-
ghiere; ma i precedent i leg is lat iv i dimo-
strano che f u così deciso pr inc ipa lmente 
perchè fosse possibile aver stazioni v ic ine 
agli abitat i , sicché a b b i a m diritto di prote-
stare v i v a m e n t e se la sappiamo p r o g e t t a t a 
con una quota molto alta, e ci sent iam dire 
che così si fà perchè v a g h e ragioni geolo-
giche lo sugger iscono ! 

È molto factle fare un l a c o n i c o appel lo 
alla geologia per ca lpestare i diritti delle 
popolazioni; l 'onorevole Ferrerò si p o t r e b b e 
anche appel lare a qualche cosa di più mo-
desto dal banco del G o v e r n o , se non v u o l e 
che dare una risposta; di p u r a f o r m a ad 
u n a i n t e r r o g a z i o n e ; ma non per questo 
p o t r e b b e esser certo di non esser sulla v i a 
di una grande ingiust iz ia , contro la quale 
io protesterò i n v a n o , ma protesto con tut te 
le mie forze. 

Si c o m p i a c c i a leggere i precedenti par-
lamentar i , e v^drà che da t u t t e le discus-
sioni alla C a m e r a fa t te , r i g u a r d o allo scarta-
mento delle ferrovie c o m p l e m e n t a r i della 
Calabria , sorge l 'obbl igo di accostare le sta-
zioni agli abi tat i . 

L 'onorevole Ba lenzano, sedendo a co-
desto banco del G o v e r n o e r ispondendo a me 
che ins is tevo sullo s c a r t a m e n t o ordinario, 
credette di persuadere t u t t i i d e p u t a t i di 
quelle regioni, di essere p i ù v a n t a g g i o s o ed 
accet tabi le lo s c a r t a m e n t o r idotto , special-
mente per la Lagonegro-Costrovi l lar i , ap-
p u n t o perchè p e r i centri agricoli è opportuno 
avere ferrov ie che g u a d a g n i n o al tezze rile-

~ 6950 — 

l a S E S S I O N E ^ — ^ D I S C U S S I O N I 



Atti Parlainentari 6951 Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXII — l a SESSIONE DISCUSSIONI TORNATA DEL 2 6 MARZO 1 9 0 6 

vant i , abb iano curve s t re t t e , possano di-
scendere nelle valli per toccare gli ab i ta t i 
alla cui es t remi tà vi siano stazioni, sì che 
sia facile p romuovere il traffico locale, e gli 
scambi f r a paese e paese ; codesti fu rono 
i concett i sui qnali la Camera votò . Chi 
non vede che non si possa darvi di frego 
con t a n t a indifferenza e serenità? 

Noi non f u m m o , è vero, pun to content i 
di vedere che lo sca r t amen to ordinario non 
venisse concesso; ma ne aff idava la speranza 
di o t tenere quelle u t i l i t à ' che con tale scar-
t a m e n t o si possono ot tenere , ed in primo 
luogo l 'avere le stazioni a t t igue agli ab i ta t i . 
È ben duro quindi sentirsi dire, con gli ac-
cenni sommar i dell 'onorevole sot tosegretar io 
di Sta to , che qualche ingegnere, cui p reme 
di s tud ia re un t racc ia to f a c i l e - e forse il 
Governo, cui ancora più p reme di spen-
dere poco - t rovi che è necessario man-
tenere ad una quota così e levata la nos t ra 
linea fer roviar ia da tenerla l on t ana qualche 
diecina di chilometri da centr i impor tan-
tissimi di popolazione. Oltre che su Rivello, 
Castelluccio, Nemoli, Viggianello, Ro tonda , 
10 spec ia lmente r ichiamo l ' a t tenzione su 
Lauria, che è uno dei paesi più i m p o r t a n t i 
nonché popolosi ed indus t r i della Basi l icata, 
eppure a quan to dicesi essa solo alla di-
s tanza di o t to o dieci chilometri av rà la sua 
stazione. Non è possibile quindi leg i t t imare 
codesto r icorrendo a più o meno f an ta -
stiche ragioni geologiche; e, dopo i prece-
dent i pa r l amen ta r i di cui ho par la to , dopo 
gli af f idament i del Governo non solo, ma 
dopo quello che f u voluto dalla Camera 
nel disporre lo sca r t amen to r ido t to e non 
quello normale, le stazioni è a sso lu tamente 
ingiusto si tuarle ad una d is tanza enorme 
dagli abi ta t i . 

Io pot re i dire che oggi coi progressi della 
ingegneria non vi sono difficoltà che non 
possano supe ra r s i ; ma comprendo che bi-
sogna aver moderazione nel chiedere, e, le 
difficoltà economiche si superano meno fa-
l icemente che quelle tecniche, onde tengo 
conto di t u t t o nel voler queste s tazioni vi-
cine. Che si avessero a spendere milioni in 
più non potrei pretender lo , lo so bene; e 
se anche lo pretendessi non avrei con me 
11 consenso della C a m e r a ; ma non è così 
per il caso di Laur ia . Bas terà dopo Lago-
negro abbassare un po' la quota della linea 
ferroviar ia per t rovars i nei pressi di quel-
l ' ab i ta to , e così si man te r r à in siti ben 
lontani da quelle f rane , che anche qui ri-
cordo al ministro dei lavori pubblici perchè 
ad esse p rovveda . Se la si pone quella 

stazione t a n t o d i s tan te da esser ragg iun ta , 
mercè qualche ora di viaggio in carrozza, 
t a n t o vale cont inuare ad andare add i r i t t u r a 
alla s tazione di Lagonégro. 

Orbene una stazione poco sopra l 'abi-
t a t o di Laur ia è facile ot tener la spen-
dendo, se pure, al tre poche cent inaia di 
migliaia di lire, e con spesa molto minore 
è possibile accostare le stazioni agli altri 
ab i ta t i . Veda l i Governo, come vede la Ca-
mera, che senza gravi sacrifizi pecuniari , che 
pur sono doverosi per una regione che ha 
quasi mai nulla avuto , si po t r ebbe adempire 
a quello, che f u volere del Pa r l amen to , e fa re 
il vantaggio di quelle popolazioni agricole, 
poiché sono gli agricoltori specia lmente 
quelli che possono giovarsi delle ferrovie a 
s ca r t amen to r idot to , quando si hanno le 
stazioni a poca d is tanza da l l ' ab i ta to . 

D u n q u e l 'onorevole sot tosegretar io di 
S t a t o non vorrà ch iamarmi esigente se gli 
dico che della sua laconica r isposta sulla 
p r ima pa r t e della mia interrogazione, e 
della r isposta t u t t ' a l t r o che in un i formi tà 
della mia tesi e del disposto dei leg'slatore 
sulla seconda, io non possa asso lu tamente 
d ichiararmi soddisfa t to . Però nu t ro fiducia 
che il ministro dei lavori pubblici vor rà con 
un poco più di amore esaminare queste 
questioni, e si persuada pure che quello, 
che io sostengo, non è una pretesa, ma un 
assoluto dir i t to . (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 
l 'onorevole Turco per d ichiarare se sia, o 
no sodis fa t to della r isposta a v u t a dall 'ono-
revole sot tosegretar io di S ta to per i lavori 
pubblici . La prego però, onorevole Turco, 
di essere brevissimo. 

T U R C O . Onorevole Pres idente , è un ar-
gomento di capi ta le impor tanza! 

P R E S I D E N T E . Presen t i u n ' i n t e r p e l -
lanza; io debbo fare il mio dovere. 

TURCO. Ella lo fa sp lendidamente , ono-
revole Pres idente , ma p e r m e t t a che noi lo 
facc iamo ugua lmente . È questa una vecchia 
campagna s f o r t u n a t a , che i miei colleghi 
Giunt i e Mango da più tempo, ed io da 
t empo minore, facciamo per una linea fer-
roviar ia , che ha avu to il suo d i r i t to di cit-
t ad inanza nella legislazione i ta l iana fino dal 
1879. L 'esperienza avrebbe dovu to certa-
mente disilluderci; se non che in ques t 'u l -
t imo tempo noi avevamo creduto che qual-
che illusione avesse po tu to coltivarsi. Spira 
au ra favorevole per il Mezzogiorno dai ban-
chi ministeriali , e, se non al t ro, il terre-
moto ha lasciato tale un lievito di s impat ia 
per la nos t ra te r ra , che ben po teva sem-
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bra re o p p o r t u n o ai nost r i governan t i di 
dare un poco della loro diligenza allo s tu-
dio della nos t ra l inea, t a n t e volte promessa , 
t a n t e volte sanc i t a dalle leggi, t a n t e vol te 
r ec lamata anche v io len temente dalle popo-
lazioni, ma mai esegui ta . Un Governo, il 
quale assume, come il presente , il compi to 
di risolvere il p rob lema meridionale ( tanto-
ché ha p r e sen t a to p rovved imen t i , che la 
Camera , dopo averli s tud ia t i , vagliat i , mo-
dificati, in tegra t i , a p p r o v e r à ce r t amen te , 
perchè si sente da t u t t i la necessi tà di ri-
s tabi l i re l 'equil ibr io economico t r a le di-
verse p a r t i della nazione) un Governo dico 
per da re a f f idamento p ra t i co ed efficace 
della ser ie tà delle sue intenzioni , av rebbe 
dovu to cominciare dallo eseguire gli impe-
gni legislat ivi vecchi. Ora il più vecchio 
degli impegni per la Calabria è proprio 
quello che r i f le t te la costruzione di quésta 
l inea, la cui necessità, dopo q u a n t o si è 
sempre r ipe tu to , io non debbo asso lu tamente 
d imos t ra re . L 'onorevole so t tosegre tar io di 
S ta to , se non mi sono i nganna to nell 'a-
scoltare, perchè la sua voce a r r ivava fie 
vole a quest i banchi , pa re che abbia finito 
con l ' a m m e t t e r e che vi è u n a pa r t e del 
t racc ia to , che oramai è senza contes tazione. 
D ' a l t r a p a r t e faccio osservare che vi sono 
s t anz i amen t i an t ich i nella legge del 1905. 

Noi sper iamo che con la pross ima legi-
slazione speciale per la Calabria quegli 
s t anz i amen t i , che e rano in ve r i t à illusori, 
d iven t ino effett ivi , e diano a f f idamento della 
cos t ruzione della nos t ra l inea. Ma, onore 
vole so t tosegre ta r io di S ta to , gli an t ich i 
s t anz i amen t i , che bas tano a lmeno per co-
minciare, sono a sua disposizione, perchè 
il t e rmine degli o t to mesi s p u n t a t o improv-
v i samen te nella discussione della, legge del 
1905 è già decorso; lo s tud io è già macuro 
per i p r imi t ronchi ; perchè il Governo non 
se ne serve, cominciando ad opera-re ? 

Creda pur^, onorevole so t tosegre ta r io di 
S t a to , che il miglior modo per r ida re alle 
popolazioni calabresi la fiducia che ormai 
hanno p e r d u t a nello S t a to , è di incomin-
ciare ad operare; non più leggi, non più 
promesse, non più tergiversazioni ; b i sogna 
incominciare ad eseguire, e voi lo po t e t e , 
perchè il t e rmine è decorso, e lo S t a t o 
deve cost rui re subi to almeno il pr imo t ron-
co già s t ud i a to della fe r rovia Spezzano-Ca-
s t rovi l lar i -Lagonegro. 

Che cosa si aspe t ta? Se il Governo vuole 
v e r a m e n t e acquis tars i benemerenza presso 
quelle popolazioni , cominci ad eseguire, e 

r o m p a quel malefico incan to p e r i i quale t u t t e 
le leggi a favore della Calabr ia non possono 
t rova re mai l ' inizio della loro a t t u a z i o n e . 

F E R R E E O D I CAMBIANO, sottosegre-
tario di Stato per i lavori pubblici. Chiedo 
di par la re . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
F E R R E R Ò D I CAMBIANO, sottosegre-

tario di Stato per i lavori pubblici. D a v a n t i 
a ques ta fiumana di non sodisfazione sono 
obbl igato a r ip rendere la paro la . 

Io non po teva a proposi to di in terrogazionL 
le quali h a n n o l imit i di t e m p o prefìssi, svol-
gere t u t t o l ' immenso p rob l ema delle ferro-
vie calabresi , m e l o consentano gli onorevoli 
i n t e r rogan t i . Io sono s t a t o laconico, ma nel 
mio laconismo, che era per me doveroso^ 
ho de t to t u t t o q u a n t o vi po teva sodis fare : 
ho de t t o in fa t t i , che per il t ronco Spezzano-
Cassano-Castrovil lar i , il p roge t t o sa rebbe 
s t a to comple ta to per il pross imo maggio 
e che ne l l ' au tunno sarebbero s t a t i appal -
ta t i . . . 

T U R C O . Ma gli s tud i del p r imo t ronco 
sono già finiti. 

F E R R E R Ò D I CAMBIANO, sottosegre-
tario di Stato per i lavori pubblici. Ma se 
fossero finiti, lo avrei de t to ; ma io non 
po tevo dire le cose d ive r samen te da quelle 
che sono; e cioè che il p roge t to sarà te rmi-
na to nel prossimo maggio, e che nel l ' au-
t u n n o il t ronco po t rà essere appa l t a to , dopo 
le approvaz ion i dei Corpi compe ten t i . H o 
d e t t o poi che per il t ronco Cosenza-Paola , il 
p roge t to sarà p r o n t o per il pross imo apri le e 
sarà so t topos to subi to al l 'esame del Consi-
glio super iore dei lavor i pubbl ic i ; che cosa 
p o t e v a dire di più ? ( In t t r ru z ion i ) . 

T U R C O . F a t e che le leggi si eseguano -T 

voi ci da te sempre l ' e rba t ras tu l la . . . (Ru-
mori). 

F E R R E R Ò D I CAMBIANO, sottosegre-
tario di Stato per i lavori pubblici. È un 'ac-
cusa che noi non mer i t iamo, perchè il 
Governo anzi cerca che i lavori p rocedano 
con t u t t a a lacr i tà ed ha già i fondi dispo-
nibili. Con la legge per la Calabria si p rov-
vederà anche al p rob lema delle ferrovie 
e quindi si p o t r à dare il massimo sv i luppo 
ai lavori. Yoi a v e t e pa r l a to del l ' interesse 
del Governo per il Mezzogg orno ; a b b i a t e 
d u n q u e fede, e f ra poco t e m p o esso mo-
s t r e r à eoi f a t t i questo interesse. (Rumori). 

T U R C O . Vogliamo fa t t i , non crediamo 
più alle parole . 
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Svolgimento di interpellanze. 

P R E S I D E N T E . Essendo trascorso il 
termine dei quaranta minuti assegnati dal 
regolamento alle interrogazioni procederemo 
nell'ordine del giorno. 

Ora l'ordine del giorno reca lo svolgi-
mento delle interpellanze. La prima è quella 
degli onorevoli Lucchini Luigi, Guerci, Ca-
vagnari, Dal Verme, Faelii, Mantovani, A. 
Marescalchi, Carugati, Agnetti, Malvezzi, 
Danieli, Marami,Piamberti, Poggi, Gregorio 
Valle ai ministri dei lavori pubblici, della 
guerra e del tesoro, « sull'urgenza di co-
struire una linea ferroviaria interna da Ge-
nova a Spezia parallela alla litoranea ». 

Ma per accordi intervenuti f i a g l i inter-
pellanti e l'onorevole ministro dei lavori 
pubblici questa interpellanza è rimessa ad 
altro giorno. Segue un'interpellanza dell'ono-
revole Cottafavi. 

C A V A G N A R I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
C A V A G N A R I . Onorevole Presidente,vor-

rei chiedere come avvenne che questa in-
terpellanza è stata rimandata per la secon-
da volta ? Io ne sono un firmatario e non 
ne so nulla. 

P R E S I D E N T E . Ma così sono rimasti 
intesi il primo firmatario onorevole Luc-
chini e l'onorevole ministro dei lavori pub-
blici. 

C A V A G N A R I . Ma sono firmatario an-
ch'io, e d'altra parte nell'ordine del giorno 
sono altre due mie interpellanze sullo stesso 
argomento il cui svolgimento non potrei 
consentire venisse rimandato. 

P R E S I D E N T E . Badi, onorevole Cava-
gnari, che le sue interpellanze stanno alla 
coda di tutte le altre. 

C A V A G N A R I . Mi permetta : io aveva 
presentato su questo argomento un'interro-
gazione che ho poi convertito in interpel-
lanza, e sono anche firmatario dell'inter-
pellanza dell'onorevole Lucchini. Si era dato 
affidamento che sarebbero state tutte svolte 
oggi, e non posso consentire ad un nuovo 
differimento. 

P R E S I D E N T E . Ma se il differimento era 
stato fatto d'accordo fra l'interpellante ed 
il Governo, io non potevo fare altro che 
quello che ho fatto. Ella svolgerà le sue in-
terpellanze quando verrà la sua volta. 

C A V A G N A R I . Ma ioj.sottoscrittore della 
prima interpellanza, ho diritto di svol-
gerla per quella parte che si collega alla 
mia. 
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C A R M I N E , ministro dei lavori pubblici. 
Domando di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
C A R M I N E , ministro dei lavori pubblici. 

Io ero dispostissimo a rispondere oggi al-
l'interpellanza. Ma avendomi l'onorevole 
Lucchini pregato di differirla essendo egli 
impegnato altrove io ho consentito, certo 
che egli fosse d'accordo con gli altri firma-
tari . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Cavagnari, 
non insista, altrimenti si dovrà ritornare 
un'altra volta sullo stesso argomento. 

C A V A G N A R I . Onorevole Presidente, 
questo non è il primo differimento. La pro-
cedura delle interpellanze è già abbastanza 
lunga da non dovere ancora renderla più 
lunga con i differimenti. Se il Presidente 
mi dà facoltà di parlare, io la svolgo. (Ru-
mori). I ministri ci sono tutti e due. 

P R E S I D E N T E . Onorevole ministro con-
sente che si svolga ora ? 

Voci. No, no! (Rumori). 
C A R M I N E , ministro dei lavori pubblici. 

Si metta d'accordo col primo firmatario. 
Del resto, come ho già detto, sono a di-
sposizione della Camera. 

M A I N O N I D ' I N T I G N A N O , ministro del-
la guerra. Anch'io. 

Voci. Così avremo tre svolgimenti. 
P R E S I D E N T E . Allora parli, onorevole 

Cavagnari. 
C A V A G N A R I . Duole a me, onorevoli 

colleghi, che non sia presente il collega 
Lucchini, perchè egli certo con competenza 
ed autorità superiore alla mia... 

A B I G N E N T E . Allora tanto meglio. 
C A V A G N A R I . ...avrebbe trattato la 

tesi che è compresa nell'interpellanza che 
ebbi il vantaggio di sottoscrivere anch'io. 
Ma io non intendo di pregiudicare questa 
tesi che potrà il collega Lucchini svolgere 
anch'egli a suo tempo e come meglio cre-
derà. Io mi contenterò di associarmi a lui 
nel dichiarare l'urgenza di costruire una 
linea ferroviaria interna l a Genova a Spe-
zia, parallela alla litoranea. Debbo notare, 
onorevole ministro, che su questo punto 
convergono le opinioni, non solo di coloro 
i quali sono residenti o rappresentano gli 
interessi liguri, enti locali, privati citta-
dini e rappresentanti politici, ma a questa 
linea di raccordo fra Genova e la Spezia, 
che ho definito come linea interna e paral-
lela alla litoranea, si sono associati i di-
versi comitati i quali tendono ad aprire un 
nuovo sbocco, anzi più sbocchi, apenninici 

— 6953 — 
D I S C U S S I O N I — 



Atti Parlamentari 
LEGISLATURA XXII — I a SESSIONE 

al l ' a t t iv i tà ed al movimento, sempre cre-
scente del por to di Genova. 

È così, onorevole ministro dei lavori pub-
blici, clie, specialmente i comita t i della Ge-
nova-Piacenza e della Genova-Parma fecero 
convergere i loro desideri, i loro in ten t i 
sopra questo pun to cardinale : che la linea 
interna, che noi andiamo patrocinando, f r a 
Genova e la Spezia, costituisce, per la lun-
ghezza di venti e più chilometri , una linea 
comune per i due obiettivi. Lascio da par te 
gli obiett ivi , che ci t rascinerebbero oltre le 
Alpi. 

Sicché, onorevole ministro, voi avete di-
nanzi una is tanza la quale rispecchia gli 
interessi non solo di t u t t a la Liguria, ma 
anche di t u t t a la Valle P a d a n a orientale 
la quale desidera di essere collegata a l mo-
vimento del porto di Genova, per potere 
di questo movimento fruire, ed allo scopo an-
che di mandar fuori i suoi prodot t i . 

Sicché, non sono io la cui voce non è 
s t a t a mai potente (per la quale ragione non 
posso neanche r ipetere che non è più quella) 
non sono io che par lo ; io sono un modesto 
organo trasmissorio che viene qui a fare un 
po' il portavoce, il fonografo, direi così, di 
quelle popolazioni. Ecco perchè, onorevole 
ministro, domando la vostra at tenzione: 
perchè la mia parola è de te rmina ta da una 
corrente di interessi, che è fecondatrice, 
come è fecondatore t u t t o ciò che emana 
dal por to di Genova. 

Mi rallegro di vedere vicino a voi l 'ono-
revole ministro di grazia e giustizia : per-
chè anch'egli è nell 'orbita, nell' hinterland 
di questo movimento nuovo che si espande 
dal porto di Genova. 

Parlo in nome di un interesse che s'im-
pone, non solo da oggi : poiché t rovo negli 
a t t i de la provincia di Genova, che, da 
molto tempo, si va pa t roc inando questa 
tesi ; t rovo deliberazioni della Deputazione 
provinciale di quel Consiglio, le quali da-
tano da parecchi anni, fin da quando si 
procedeva alla costruzione della P a r m a -
Spezia e della succursale dei Giovi, e con 
le quali si faceva is tanza perchè una linea 
in te rna di raccordo si collocasse f ra queste 
due linee. E lascio andare gli altri s tudi e 
i comita t i e le is tanze emanan t i da quel 
centro di operosità vertiginosa per non af-
fa t icare la Camera, e perchè l 'onorevole mi-
nistro ne è p ienamente consapevole. 

Dunque è un grande interesse che si im-
pone. E perchè 1 Anzi tu t to perchè è ricono-
sciuto, e fu r ipe tu to t an te volte qui, che io 
abuserei, se vi tornassi sopra, che la linea 
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l i toranea è ormai insufficiente, ha esaurito 
t u t t a la sua potenzialità. 'Anzi ricordo l 'auto-
revole parola dell 'onorevole Rubini, il quale 
diceva un giorno in ques t 'Au la : è un mi-
racolo se non avvengono disgrazie. Speriamo 
che il miracolo continui e noi non abbiamo 
a scontare ri tardi e imprudenze che ormai 
sono pro t ra t t i assai per opera, o meglio per 
la manca ta opera, dei Governi che si suc-
cedettero. 

Dunque la linea orientale l i toranea non 
soddisfa più. Non ricorderò le condizioni 
nelle quali f u costruita, né la manutenzione, 
che sarebbe qualche cosa di rovinoso, se 
non si t r a t t asse di una delle linee che più 
rendono, perchè la manutenzione costa 
assai. 

Io vedo qui due colleghi, gli onorevoli 
Pozzi e Chiapusso, che più di una volta ri-
spondendomi come sot tosegretar i di S ta to 
mi hanno f a t t o sentire cifre, non dirò 
terrificanti , ma impres-sionanti in propo-
sito. Lo spavento però cessava quando di 
fianco io vedevo la bella cifra di reddi to 
che quella linea dà, e per cui la sua manu-
tenzione non si può dire onerosa. 

Dunque bisogna provvedere. Ma come? 
La Mediterranea, la quale pare che nella 
sua gestione non fosse molto fo r tuna ta , h a 
t rova to modo di porvi r iparo. 

Si dice (sono notizie corse; vi passo 
sopra, perchè oramai è acqua passata) 
che nelle costruzioni e con le costru-
zioni essa abbia in qualche modo r ipara to 
ai disagi dei suoi bilanci nel tempo in eui 
viveva. Or bene, questa Società di buona 
memoria, e che Dio abbia in pace, ha pro-
ceduto di sua iniziativa agli s tudi , e ci 
è venuta a dire (relata refero) che per 
sopperire al l ' insufficienza della linea lito-
ranea vi sarebbe un mezzo, cioè collocare 
un nuovo doppio binario vicino a quello 
esistente da Genova a Chiavari. 

A Chiavari il doppio binario c ' è : si pro-
seguirebbe fino a Sestri e Eiva e di là par-
t i rebbe la linea in terna, per andare non so 
se a Spezia o in al t ra par te . Questo sarebbe 
il par to , per dir così, della Mediterranea. E 
per indorare la pillola si è anche f a t t o sen-
tire che la spesa sarebbe re la t ivamente mite. 
In a l t r i te rmini ci avrebbe anche f a t t o sent i re 
che il nuovo e doppio binario da Genova a 
Chiavari, si pot rebbe fare con t ren ta milioni. 
A dire il vero non avrei b sogno di molti 
argomenti per dimostrare la poca serietà di 
questa affermazione. Tut t i conoscono quella 
linea da vicino, onde io posso met termi qui 
a lume di naso a confutare faci lmente u n 

- 6954 -
DISCUSSIONI — 



Atti Parlamentan 6955 —- Camera dei Deputati 
L E G I S L A T U R A X X I I — I a S E S S I O N E D I S C U S S I O N I — TORNATA DEL 2 6 MARZO 1 9 0 6 

prevent ivo che ha dell 'assurdo. E r icorrerò 
ai precedent i . 

P u r t r o p p o abb iamo avu to già al tr i casi 
in cui per adescare ai lavori si sono f a t t i 
prevent iv i balordi , e potrei ci tare ad esem-
pio la succursale dei Giovi, p r even t iva t a 
per 22 o 24 milioni, che, in consunt ivo, se 
ne ande t t e a 84. 

E questo è uno di quei prevent iv i che 
credo i n f o r m a t o agli stessi criteri con i 
quali f u r o n o f a t t i gli s tudi per la succur-
sale dei Giovi. 

Ma vi è del l 'a l t ro o r a m m e n t o che si 
è discusso più di u n a vol ta di quest i pre-
vent iv i lardel la t i di cifre immaginar ie , al 
di sot to del vero in modo esorbi tante , e 
che poi hanno t rova to , pur t roppo , nei con-
suntivi dei 1 unghi strascichi di maggiori 
somme, e di p a g a m e n t i che non credo finiti 
neppure oggi. Del resto mi pare che una 
specie di criterio appross imat ivo per venire 
a sapere cosa possa costare una nuova linea 
a doppio binario da Genova a Chiavari lo 
si po t r ebbe desumere dai conti che si po-
t r anno avere al Ministero dei 1 avor i pub-
blici, perchè se ben r icordo la l inea esi-
s tente fu cos t ru i ta in to rno al 1868. 

Io desidererei che si vedesse un poco 
quan to è cos ta ta quella l inea da Genova a 
Chiavari , perchè so che vi si sono r o t t e il 
capo var ie imprese. 

Perchè allora le imprese ancora fall ivano, 
oggi non più, pe rchè t r o v a n o sempre il modo 
di salvarsi con quei cert i incisi che sono col-
locati nei capi tola t i , che r app re sen t ano il 
salvataggio, per cui oggi non vi è più pe-
ricolo che le imprese fal l iscano. 

Allora fa l l ivano ancora , e, se r icordo 
bene, la l inea in gran p a r t e fu dovu t a co-
s t ruire per conto dello S ta to , per cui si può 
vedere quan to costò. Un binario solo, in 
un ter reno come quello, posto t ra la roccia 
ed il mare , in quasi con t inua galleria, costò 
allora assai s a l a t o ; io mi domando quan to 
potrà costare una nuova l inea a doppio bi-
nario che dovrà farsi più a m o n t e e che si 
capisce sarà un quasi cont inuo tunne l ? E 
che garanzia p resen te rà ? Non so davvero. 

Io ho qui un giornale di Genova, che si 
occupa con competenza e molto a t t iva -
mente degli interessi di quella regione e 
meri ta di essere ci ta to , perchè se ne oc-
cupa proprio con competenza . F r a i var i 
casi f a anche l ' ipotesi se si possa par la re di 
un doppio binario f r a Genova e Chiavari , e 
met te ques ta ipotesi f r a le imposs ib i l i per-
chè, dice, ol t re essere impossibile dal l a to 
tecnico, o a lmeno quasi impossibile, diven-

t e r à t roppo costoso, perchè noi poss iamo 
già p reven t iva re ciò che t roveremo da quel la 
pa r t e del l i torale, dove fu già difficile co-
s t rui re un binar io solo. 

Cosicché anche questo giornale (che è 
il Cittadino) conclude che se si deve f a r e 
un ' a l t r a linea f r a Genova e Spezia, come non 
v ' h a dubbio, va f a t t a una l inea in t e rna . 
Questa sarà più economica e più s tabi le , 
perchè noi abb i amo ancora fresco il ri-
cordo che molte volte ch iamat i a R o m a 
noi depu t a t i (posso qualche vol ta di rmi 
anch ' io un d e p u t a t o telegrafico q u a n d o , 
certo, si t r a t t a di venire a d iscutere gl ' in-
teressi del paese); dunque qualche vo l t a 
ch i ama to d 'u rgenza a n c h ' i o telegrafica-
mente , ho dovu to i m b a r c a r m i su per Bu-
salla e fa re il giro di Sarzana. F igu ra t ev i 
che diret t iss imo: vi sono poi delle gallerie 
che se potess imo percorrerle a piedi po-
t r e m m o vedere in che s t a t o s i t rovano: nes-
suno ci passerebbe. 

Mi r icordo che una vo l ta feci u n a in te r -
rogazione al l 'onorevole Chiapusso, q u a n d o 
egli reggeva il so t tosegre tar ia to di S t a t o 
per i lavori pubblici , circa una f r a n a av-
v e n u t a a Zoagli, che se per combinaz ione 
(cosa che non è mai possibile) a n d a v a in 
orario il diret to , questo sarebbe p rec ip i t a to 
colla f r a n a nel regno di N e t t u n o se non fosse 
s t a to p e r i i disguido d 'o ra r io ,avremmo a v u t o 
una sorpresa certo non delle più gradi te . 

D u n q u e anche so t to questo r appo r to , e 
perchè il P iemonte , ed anche un po ' la 
Lombard ia , e la regione ligure possano 
manteners i in comunicazione con la capi-
ta le e col Mezzogiorno è giusto che si dia 
una l inea che affidi, assicuri. Ora ques to 
af f idamento non l ' abb iamo da l l ' a t t ua l e li-
nea, e meno l ' avremo dal l 'a l t ra che le si 
vuol collocare a fianco. 

Per cui la l inea in te rna s ' i m p o n e . S ' im-
pone dal la to de l l ' economia , s ' i m p o n e dal 
la to della s tabi l i tà . De l l ' economia , pe rchè 
a t t r a v e r s a valli le quali sono piane, basse; 
non vi sono for t i pendenze, anzi, direi, sono 
minime add r i t t u r a . Una vo l ta v in to il b reve 
con t ras to c h e l e separa dal l i torale, con u n a 
galleria, si corre lungo queste valli in modo 
parallelo al l i torale senza difficoltà. E la v ia 
è economica per la minore i m p o r t a n z a del le 
opere d' a r t e che si devono fare . E così 
av remo una l inea su cui po t remo con ta re . 
E questo è q u a n t o ! 

Ma io ho de t to di voler essere b reve p e r 
non invadere il campo del collega Lucchini . 
Voglio essere breve, e lo sarò, t a n t o p i ù 



Atti Parlamentan - 6956 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXII I a SESSIONE D I S C U S S I O N I — TOBNATA DEL 2 6 MARZO 1 9 0 6 

che la mia conclusione è abbas tanza mo-
desta. 

Pr ima però di chiudere il mio dire, mi 
sia permesso di r ichiamare sulla tesi an-
che l 'autorevole parere dell 'onorevole mi-
nistro della guerra ; poiché, facendo un po' 
di esame deliberatorio della materia , e, per 
quanto incompetente , leggendo gli s tudi che 
in proposito sono s ta t i compiuti , ho potu to 
persuadermi che questa linea in terna è la 
migliore dal la to strategico. 

Persino delle autor i tà forastiere, non 
certo sospette, hanno scrit to che la linea li-
toranea della Liguria se è difet tosa dal lato 
tecnico, costituisce assolutamente un non 
valore strategico perchè t roppo esposta alle 
offese db una flotta nemica. 

Bas ta in fa t t i che una flotta nemica lanci 
degli obici su qualche v i ado t t o , per esem-
pio su quello di Eecco o di Sori, perchè la 
linea sia resa inservibile. 

Anche l 'eccellentissimo generale Tonini 
che f u capó del presidio di Genova , 
lodava il proget to della linea interna, rico-
noscendo che essa sarebbe eminentemente 
s trategica, ed in caso di guerra sarebbe 
l 'unica su cui fare conto, t an to più se messa 
in raccordo con la Lucca-Aulla, che pure è, 
dal punto di vista militare, important is-
sima. 

Ma su questo pun to non insisto oltre, 
da ta anche la mia incompetenza malgrado 
che qualche collega abbia voi uto affibbiar-
mi, per altri discorsi da me fat t i , il t i to lo 
di generale onorario. (Si ride). 

Del resto a t t endo che alla mia tesi port i 
sussidio l 'onorevole ministro della guerra, 
cui s ta t an to a cuore t u t t o ciò che interessa 
la difesa nazionale. 

E vengo alla conclusione. 
Io non vi dico di f a re oggi, vi dico di 

s tudiare compara t ivamente t u t t e le solu-
zioni e non solo quella della Mediterranea. . . 
e non vorrei dire t roppo a suo carico... per-
chè ho visto che nelle sue conseguenze l'e-
sercizio di S ta to ha migliorato poco la situa-
zione delle cose. 

Ho anche senti to che ora vi è la minac-
cia di qualche cosa di colossale, che si mi-
naccia la chiusura di una quant i tà di sta-
bilimenti. Speriamo che l 'onorevole ministro 
dei lavori pubblici con la sua perspicacia 
riesca a sventare questo pericolo. (Com-
menti). 

E tornando alla linea ligure, lascio im-
pregiudicate le conclusioni dell 'onorevole 
Lucchini, alle quali mi associo e vengo solo 
alla mia subordina ta che è più modesta: si 

• ciano questi s tudi comparat ivi , si esa-
minino bene quelli che ha f a t to la Mediter-
r a n e a perchè mi sono un poco sospett i , si 
eseguano dei raf f ront i e poi si decida. 

Se la questione sarà po r t a t a alla Camera, 
vaglieremo la tesi nel suo complesso dal lato 
dell 'economia, della sicurezza e della s ta-
bilità, dal lato strategico e dal lato della 
possibilità d?' eseguire queste varie linee che 
mirano alla valle Padana ed oltre le Alpi ; 
vaglieremo t u t t e queste circostanze e ve-
dremo. E d ora la scelta al vostro senno, su 
cui ho fiducia. (Bravo!) 

Onorevole ministro, io non domando al-
tro. Aspetto la parola autorevole del mini-
stro della guerra, la quale na tu ra lmente sarà 
di conforto a questa tesi, che sostengo presso 
il ministro dei lavori pubblici, perchè è una 
tesi che rispecchia degli interessi formida-
bili, potenti , del mare e della ter ra , ossia 
del litorale e del centro, di una par te im-
por tant iss ima del nostro bel paese, l ' I t a l ia . 

Non ho altro da aggiungere. 

Osservazioni e proposte 
sull'ordine dei lavori parlamentari. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Bertolini 
ha facol tà di parlare. 

B E R T O L I N I . È s t a t a ammessa alla let-
t u ra e si dovrebbe stabilire quindi il giorno 
per farne lo svolgimento; una proposta di 
legge di mia iniziativa, per la proroga del 
te rmine che la legge del 15 febbraio 1900 
accordò ai concessionari delle terre del Mon-
tello per l 'estinzione delle somme loro mu-
tua te dalla Cassa di prestanze agrarie. 

Ora, vedendo presente l 'onorevole sot-
tosegretario di S ta to dell 'agricoltura e com-
mercio, gli farei preghiera di fissare ta le 
giorno. 

Però,-ove il Ministero di agricoltura in-
terpretasse quella legge in modo da ritenersi 
autorizzato a prorogare il te rmine senza 
bisogno di una nuova legge, in ta l caso ri-
nuncerei a svolgere la mia proposta , che 
per l ' appun to a ciò mirava. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tar io di S ta to per l 'agricoltura, industr ia e 
commercio ha facoltà di parlare. 

OTTAVI, sottosegretario di Stato per l'a-
gricoltura, industria e commercio. Il Mini-
stero di agricoltura e commercio non crede 
necessario il provvedimento legislativo, a 
cui allude l 'onorevole Bertolini, pe r i i quale 
egli ha presentato una proposta di legge, 
perchè si ritiene, anche senza di quello, au-
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torizzato a concedere la proroga della legge 
del Montello. 

Quindi prendo atto dell'intenzione ma-
nifestata dall'onorevole Bertolini di rinun-
ziare allo svolgimento della sua proposta 
di legge. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Bertolini, non 
insiste? 

B E R T O L I N I . Prendo alla mia volta 
atto della dichiarazione dell 'onoievole sot-
tosegretario di Stato, e non insisto. 

Si r i p r e n d e lo s v o l g i m e n t o d e l l e i n t e r p e l l a n z e . 

P R E S I D E N T E . L ' onorevole ministro 
dei lavori pubblici ha facoltà di rispondere 
alle interpellanze dell'onorevole Cavagnari. 

-S'intende, onorevole Cavagnari, che ella 
ha svolto le sue interpellanze che sono a pa-
gina 18 dell'ordine del giorno. 

C A V A G N A R I . Perfettamente. 
P R E S I D E N T E . E quindi resta integro 

il diritto dell'onorevole Lucchini e degli al-
tri firmatari della interpellanza, che è la 
prima dell'ordine del giorno, perchè non si 
pregiudica il diritto di nessuno. Quindi da 
questa interpellanza si toglie il suo nome. 

L'onorevole ministro dei lavori pubblici 
ha facoltà di parlare. 

C A R M I N E , ministro dei lavori pubblici. 
L'onorevole Cavagnari, nello svolgere la 
sua interpellanza, si è ricordato del pro-
verbio: la lingua batte dove il dente duole! 

L'esercizio ferroviario, come si è svolto 
in questi ultimi mesi, certamente lascia a 
desiderare, e può provocare delle rimo-
stranze. 

C A V A G N A R I . L a colpa non è sua ! 
C A R M I N E , ministro dei lavori pubblici. 

Ma io credo ingiusto il dire che questi incon-
venienti, che si manifestano attualmente, 
siano la conseguenza dell'esercizio di Stato, 
come pare abbia voluto accennare l ' O n o -

revole Cavagnari. 
Io non sono stato mai un apostolo del-

l'esercizio di Stato. 
C A V A G N A R I . Io neanche! 
C A R M I N E , ministro dei lavori pubblici. 

i o sostenni, quando si era ancora in tempo, 
che si dovesse studiare se era possibile sti-
pulare nuove convenzioni per rinnovare 
l'ordinamento ferroviario sulla base dell'e-
sercizio privato, ma quando dovetti per-
suadermi che era troppo tardi, raccomandai 
che almeno si provvedesse conveniente-
mente a preparare il passaggio all'esercizio 
di Stato. 

m 

Però credo che sia assolutamente ingiu-
sto, quando abbiamo lasciato che si arri-
vasse fino agli ultimi momenti senza aver 
a nulla provveduto, affermare che, se le 
cose ora vanno male, ciò sia da attribuirsi 
all'esercizio di Stato, perchè, al punto a 
cui erano condotte le condizioni delle no-
stre ferrovie, qualunque esercizio, in questi 
ultimi mesi, si sarebbe trovato nelle stesse 
condizioni, in cui si è svolto quello di Stato. 

Io non contesto all'onorevole Cavagnari 
nè ad altri il diritto di approfittare delle 
presenti condizioni per muovere appunti 
all'esercizio di Stato, ma credo mio dovere, 
come ministro dei lavori pubblici, di spie-
gare come stanno le cose. 

C A V A G N A R I . Io non voleva farne ap-
punto a lei. 

C A R M I N E , ministro dei lavori pubblici. 
Non dico che ella abbia fatto appunto a 
me, ma è rincrescevole che si ascrivano ad 
un dato sistema di esercizio inconvenienti, i 
quali invece dipendono da una imprevi-
denza generale che non ha niente a che 
fare col sistema dell'esercizio in vigore. (Ap-
provazioni). 

Chiariti i motivi per i quali non mi è 
parso opportuno di lasciare senza alcuna ri-
sposta le osservazioni fatte dall'onorevole 
Cavagnari, (Bravo!) vengo senz'altro al me-
rito della interpellanza. 

Esaminandone il testo, può dirsi che essa 
si riduca ad una semplice interrogazione 
per quanto l'onorevole Cavagnari le abbia 
poi dato uno svolgimento più largo, soffer-
mandosi sulle attuali condizioni della linea 
littoranea da Genova a Spezia, sui van-
taggi che potrebbe presentare la linea interna 
e sulla preferenza da darsi a quest'ultima, ar-
gomenti tutti sui quali io credo opportuno 
di sorvolare. 

Stimo invece di dovermi limitare a ri-
spondere tassativamente a ciò che domanda 
l'onorevole interpellante. Egli chiede che si 
compiano studi per chiarire se sia preferi-
bile di raddoppiare la linea littoranea, op-
pure di fare una nuova linea interna che 
colleghi Genova con Spezia. 

Ora su questo riguardo io non ho bisogno 
di ripetere, perchè l'ho già dichiarato in 
una recente discussione, che realmente la 
linea attuale da Genova a Spezia è ecces-
sivamente affaticata e può a mala pena so-
disfare al traffico che si manifesta su di essa. 
Quindi un provvedimento è assolutamente 
necessario. 

Da Genova a Chiavari vi possono essere 
due soluzioni: quella di raddoppiare il bi-



Atti Parlarne fit an 69 58 Cam era dei Debutati 
LEGISLATURA XXII — ì a SESSIONE DISCUSSIONI — TOSTATA DEL 2 6 MARZO 1 S G 6 

nario della linea Genova-Chiavari; o quella 
di fare "una nuova linea più interna. Da 
Chiavari a Sarzana invece non vi può es-
sere discussione, perchè le condizioni della 
linea littoranea attuale sono tali che scon-
sigliano assolutamente il raddoppiamento 
del binario, 

Quindi per questa seconda parte, inevi-
tabilmente, quando si voglia provvedere ad 
un migliore servizio, sarà necessaria la co-
struzione di una linea interna. 

Riguardo al primo tratto Genova-Chia-
vari, \ i sono argomenti a favore dell'una 
o dell'altra soluzione, nè devo omettere che 
a favore del raddoppiamento del binario 
Genova-Chiavari può anche addursi la cir-
costanza che esso servirebbe a migliorare 
il servizio locale che in quel tratto è im-
portantissimo, trattandosi di una zona di 
territorio che è molto abitata. 

L'onorevole Cavagnari accennò a pro-
getti compilati dalla Mediterranea, giudi-
candoli assurdi per la spesa che sarebbe in 
essi stata prevista. A questo proposito debbo 
dichiarare che veri progetti atti a consen-
tire un accurato esame comparativo fra 
l 'una e l'altra soluzione, non esistono; ma 
la Direzione generale delle ferrovie di Stato 
si riserva di compierli appena che altre oc-
cupazioni di maggiore urgenza le diano agio 
di poter studiare l'importante argomento. 

Posso quindi assicurarlo che per ora non 
vi è nulla di pregiudicato; si studieranno 
l'una e l'altra soluzione ed, a ragion ve-
duta, si prenderà poi un provvedimento. 

Del resto un provvedimento immediato 
non lo reclama nemmeno l'onorevole Cava-
gnari, perchè egli sa che la Direzione gene-
rale delle ferrovie ha tante altre cure e 
tanti altri lavori che sono di urgenza più 
immediata, a cui bisogna pur pensare. Ma, 
ripeto, appena sarà possibile, sarà studiato 
con tutta serietà l'argomento al quale si 
riferisce la sua interpellanza, ed egli può 
essere sicuro che a tempo opportuno si 
adotterà quella risoluzione che sarà giudi-
cata la migliore nell'interesse locale e ge-
nerale. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro della guerra. 

M A I N O NI D' I N T I G N A N O , ministro 
della guerra. L'onorevole Cavagnari cono-
sce molto bene la struttura dei nostri bi-
lanci per non pretendere che io prometta 
dei milioni per la costruzione di questa 
ferrovia: perchè egli sa che non ne ho a 
disposizione.Non si tratta quindi che di un 
parere. Ora conoscendo noi tutti il tracciato 

di questa ferrovia litoranea, interpolata di 
molte opere d'arte, è naturale che ne venga 
una debolezza per la difesa, per gli insulti 
che, come ha detto benissimo l'onorevole 
Cavagnari, possono provenire dal mare. E 
poiché della cosa si sono occupati, come 
anche egli dice, autori stranieri, non è una 
cosa che non si debba discutere, e mi pare 
che si possa, anche senza alcun riserbo, 
dire la verità; la verità è che si tratta di 
una linea molto debole, non solo nel tratto 
da Spezia a Genova, ma anche nel tratto 
da Genova a Pisa, e che, per conseguenza, 
sarebbe desiderabile che ci fosse il prolun-
gamento da Spezia fino a Lucca, come ha 
invocato l'onorevole Cavagnari. È naturale 
quindi che una linea, che cammina nell'in-
terno per le valli del Vara, del Lavagna, 
del Bisagno e che congiunga le due piazze 
di Spezia e di Genova sia utilissima per la 
difesa. 

Per conseguenza, qualora io fossi chia-
mato a dare il mio parere sulla costruzione 
di questa nuova linea, può essere sicuro 
l'onorevole Cavagnari chela caldeggerò con 
tutto l'animo. Qualora poi si dovesse trat-
tare di dare la preferenza a questa costru-
zione anziché ad altre, secondo i venti che 
spirano, sarà questione da trattarsi nel mo-
mento opportuno, e lo stesso onorevole Ca-
vagnari non desidera certo che io dica che 
sia da preferirsi ad altre linee, altrettanto 
e forse più importanti per il momento. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Cavagnari per dichiarare se sia 
sodisfatto. 

C A V A G N A R I . Innanzi tutto mi preme 
di ringraziare l'onorevole ministro dei lavori 
pubblici delle dichiarazioni, che mi ha fatto, 
e cioè che la questione, se si dovrà sce-
gliere la linea interna, o la litoranea, è an-
cora sul) iudice ; il che vuol dire che le no-
tizie, che corsero, non sono vere e di que-
sto io mi compiaccio. Ringrazio pure l'ono-
revole ministro della guerra per il parere 
così saggiamente espresso intorno alle qua-
lità strategiche della linea, da me caldeg-
giata. 

Mi permetto di osservare all'onorevole 
ministro dei lavori pubblici, che io non ho 
inteso di muovere appunto al Governo e 
all'esercizio di Stato, rappresentato dal Go-
verno attuale. Io faccio una constatazione 
di fatto. Io ho votato l'esercizio di Stato e 
per conseguenza il primo appunto lo dirigo 
nel caso a me. La constatazione di fatto è 
questa, che nel passaggio dall'esercizio pri-
vato, che io ho sempre biasimato per la 
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sua funz ione , all 'esercizio di S t a t o c 'è s t a t a 
lina l inea n e t t a di demarcaz ione . I o ho os-
servato , che, a p p e n a cominc ia to l 'esercizio 
di S t a to , si sono avu t i più f r equen t i i ri-
t a rd i e l ' insufficienza più g rave del ser-
vizio pel po r to di Genova (Oh! oh!). 
Ve lo proverò con la s t a t i s t i ca alla m a n o . 
Vi proverò che il por to è c a d u t o dirò così 
in disgrazia maggiore , a p p e n a cominc ia to 
l 'esercizio di S ta to . Mi si fa r i f le t te re che 
il t raff ico è a u m e n t a t o ; m a deve essere au-
m e n t a t o propr io allo scadere delle conven-
zioni e all ' iniziarsi dell 'esercizio di S t a t o 1 
Queste sono cose, che io non so compren -
dere nel mio piccolo cervello. Io po t re i dire 
post hoc ergo, propter hoc; ma lascio il propter 
e dico so l t an to post hoc. È certo, che, ap-
pena cominc ia to l 'eserciziodi S ta to ,ques t i fe-
nomeni si sono verif icat i . Non sapendo come 
a l t r iment i spiegarli , io me li spiego con la 
insufficienza del servizio. Ma, r ipe to , il pri-
mo a p p u n t o lo faccio a me stesso pel mio 
voto. 

H o fiducia che l 'onorevole minis t ro prov-
vederà perchè anche l 'esercizio di S t a t o d ia 
per q u a n t o è possibile i suoi buoni f r u t t i . 
Vengo a q u a n t o r igua rda il m ig l io ramen to 
locale. Ella mi h a d e t t o , onorevole min i s t ro , 
che coloro, che vogliono il nuovo doppio bi-
nario l i toraneo, dicono che si migliorerà il 
servizio locale, ma il giorno che sa rà f a t t a 
la linea in t e rna , la l inea l i to ranea non s a r à 
più a f f a t i ca t a ed il servizio locale miglio-
rerà di per sè. 

L 'onorevo le min is t ro mi ha d o m a n d a t o 
dove io abb ia pescato quei t r e n t a milioni; 
è u n a d o m a n d a che io posso girare a quel la 
tale Commissione gove rna t iva che d i c e c h e 
con t r e n t a milioni si p o t r à fare il doppio 
binario da Genova a Chiavari . ( In t e r ruz ion i ) . 

Ma a me pa re che s ' i n t ende rà pa r l a r e di 
pr imo i m p o s t a m e n t o di somma , pe rchè ci 
vogliono a l t ro che t r e n t a milioni . 

Bel res to r innovo i miei r i n g r a z i a m e n t i 
a l l 'onorevole minis t ro dei lavori pubbl ic i e 
a l l 'onorevole minis t ro della guerra , delle di-
chiarazioni che si sono compiaciut i di f a rmi , 
e ne p rendo a t t o . 

P R E S I D E N T E . Così è e sau r i t a q u e s t a 
in te rpe l lanza . 

Segue l ' i n te rpe l l anza del l 'onorevole Cot-
ta fav i ai minis t r i de l l ' in terno, delle finanze 
e del l ' agr icol tura , i n d u s t r i a e commercio . . . 

COTTAFAV1. Essendo a m m a l a t o l 'ono-
revole min is t ro di agr ico l tu ra , i n d u s t r i a e 
Commercio, d ' accordo col minis t ro del l ' in-
terno, ques ta in te rpe l l anza sa rà svol ta in 
un ' a l t r a s edu ta . 

P R E S I D E N T E . Sta bene, così r i m a n e 
inteso. 

Segue l ' i n te rpe l l anza del l 'onorevole E o -
mussi al Governo « sui seques t r i p reven t iv i 
dei giornali che, ol t re ad offendere la l i be r t à 
di s t a m p a , degenerano spesso in persecu-
zioni ed in vende t t e , sono sempre pr ive di 
effet t i moral i ed in t accano p r o f o n d a m e n t e 
il pres t igio della giust izia i n d i p e n d e n t e ». 

(IL deputato Romussì non è presente). 

Ques ta in te rpe l l anza s ' i n t ende r i t i r a t a . 
Segue la in te rpe l l anza dell ' onorevole 

Fer r i Giacomo al minis t ro della guerra « per 
conoscere se i n t e n d a pers is tere nella chia-
m a t a delle classi so t to le a rmi nei mesi in-
vernal i , dopo che l ' e spe r imento ha s tab i l i to 
che è causa di u n ' e n o r m e e c a t o m b e di figli 
dei pover i , come a t t e s t a n o i 22,471 mala t i , 
i 321 mor t i e i 670 inabil i al lavoro, r i su l -
t a t i in p iù nei soli pr imi sei mesi di que-
s t ' anno , in con f ron to delle c h i a m a t e f a t t a 
in a l t r a epoca ». 

L 'onorevo le Fer r i Giacomo h a faco l tà di 
svolgere ques ta in te rpe l l anza . 

F E R R I GIACOMO. Onorevoli col leghi! 
Invoco t u t t a la vos t r a benevola a t t enz ione 
perchè i f a t t i che ver rò denunz iando alla 
Camera , t u t t i emergent i da a t t i ufficiali , 
h a n n o un con t enu to di così eccezionale gra-
v i t à che svegl ieranno in voi t u t t i un senso 
vivo di indignazione; pe rchè tacc iono le no-
s t re discordie di p a r t e q u a n d o corrono pe-
ricolo gl ' in teress i della p a t r i a o la difesa 
della v i t a della nos t ra g ioventù ba lda e 
generosa e t u t t i ci s en t i amo a f f ra te l l a t i pe r 
l 'azione p r o n t a , doverosa , p a t r i o t t i c a ! 

Al lo rquando sei mesi f a io leggeva sulle 
colonne dell 'Avanti un art icolo di Silva Vi-
viani , d o t t o cul tore delle scienze mil i tar i , 
che mi f u maes t ro , in cui si p u b b l i c a v a 
che il cambio della d a t a alla c h i a m a t a alle 
a rmi dei coscri t t i fissato n o r m a l m e n t e nella 
p r i m a v e r a e p o r t a t a a l l ' a u t u n n o , era cos t a t a 
nel 1905 a l l ' I ta l ia la v i t a di 300 giovani , 
600 s t ronca t i e ol t re 20 mila a m m a l a t i in 
più degli ann i p recedent i , res ta i come in-
credulo, pe rchè non p o t e v a p e r s u a d e r m i che 
u n f a t t o così g rave che a s sumeva le pro-
porzioni di un d isas t ro nazionale , passasse 
so t to silenzio senza p r o t e s t a d a pa r t e nos t r a 
e del Paese . Pensa i a t a n t o tesoro di forze 
f r e sche e rigogliose sepol te , a quel mondo 
di a f fe t t i s ch ian ta t i , alla rov ina di t a n t e 
famiglie, alla desolazione e alle lagr ime di 
t a n t i gen i to r i ! 

Allora c rede t t i mio dovere di p r e s e n t a r e 
sub i to u n ' i n t e r p e l l a n z a al minis t ro della 
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guerra del tempo per conoscere la verità, 
ma le vicende parlamentari la ritardarono 
e soltanto oggi la mia interpellanza trova 
modo di essere svolta e non di fronte al 
ministro direttamente responsabile. 

Onorevoli colleglli, la questione della 
chiamata alle armi nei mesi d'inverno fu 
dibattuta per molti anni e chi si fece pa-
ladino del cambio di data non fu un sov-
versivo, ma fu un vecchio e valoroso sol-
dato, il generale Torre, il quale per venti 
anni di seguito fu direttore generale del 
servizioleva al Ministero della guerra ebandì 
una crociata umanitaria perchè si cambiasse 
questa sinistra chiamata di inverno la quale 
seminava tanto lutto senza una necessità 
grande di servizio. 

Dopo 20 anni e cioè nel 1893 il generale 
Torre vinse e si addivenne al desiderato si-
stema dell'arruolamento nei mesi di prima-
vera. Si continuò per oltre 12 anni, per vo-
lontà dei minisfri Pelloux, Eicotti, San Mar-
iano, San Martino, Mirri ed Ottolenghi, i 
quali vollero restasse ferma la chiamata in 
questa epoca, riconoscendo le gravi iatture, 
i gravi danni che arrecava la chiamata fatta 
in inverno e che l'esperienza riconfermava. 
Vi fu una interruzione, negli anni 1895-896, 
ad opera del ministro Mocenni, che ritornò 
al vecchio sistema seguito da tanti morti, 
ma poscia il nuovo ministro riprese la chia-
mata in primavera e le morti diminuirono 
di 300 o 400 l'anno ! 

Io allora mi domandavo : come mai un 
uomo, un ministro della guerra responsa-
bile, dopo tanta esperienza poteva nel 1905 
pensare di ripetere un sistema così funesto 
^lla Nazione ? Come mai l'ecatombe di tanta 
gioventù non valeva ad arrestarlo ì come 
potè vincere tutta la resistenza di ogni u-
mano sentimento e sottoscrivere quel de-
creto che condannava a morte tanta gio-
ventù generosa, non sui campi di battaglia 
per la difesa della patria gridando evviva! 
ma nelle meste desolate corsie degli ospe-
dali, dimenticati, inonorati, lontano dai 
loro cari, maledicendo f 

Quali pericoli grandi ed imminenti cor-
reva la Nazione a giustificare, un tanto sa-
crifìcio d'uomini e di milioni 1 

Nessuna risposta a questa domanda io 
trovai nelle mie ricerche. Non si è mai avuta 
«cura della vita e della salute del soldato ! 

Deve il popolo il sacrifìcio dei suoi figli 
quando si minaccia alla libertà o ai confini 
della Nazione; non saranno avari del loro 
sangue i suoi figlioli quando suona l'ora del 
pericolo, ma di fronte a questi primi e grandi 

doveri dei cittadini sta quello dello Stato, 
quello della tutela, della vigilanza, delle 
cure più diligenti ed amorose intese a ren-
dere meno dannosi, meno sentiti i sacrifìci 
degli uomini chiamati e delle loro famiglie. 
Invece è enorme la trascuranza e l'abban-
dono che tutti ebbero pel nostro soldato^ 
abbiamo sempre visto alla Camera arrivare 
e votarsi progetti e bilanci militari por-
tanti spese enormi e per costruire corazzate, 
per comperare cavalli, per nuovi cannoni e 
fucili, e a centinaia si spesero i milioni. Ma 
pel vitto del soldato che i cavalli ed i fucili 
deve colle sue braccia maneggiare, nulla ! 
Si pensò e si spesero milioni al migliora-
mento degli ufficiali e all'uguaglianza delle 
carriere, e sta bene ; ma nulla mai per mi-
gliorare il trattamento del soldato ! 

Al contrario, mentre nel 1867 si diceva 
qui alla Camera che il vitto del soldato 
non era sufficiente, ma abbisognavano li-
re 800,000 per migliorargli il pane, sotto 
il Ministero Pelloux, nel 1892, si diminuiva 
di 900 mila lire lo stanziamento per l'ali-
mentazione ! 

E oggi ancora l'alimentazione è scarsa e di 
pessima qualità, lo ribadisce in questi giorni 
il giornale ufficiale dell'Ispettorato militare 
di sanità, 31 gennaio 1906, pagina nove : 

« La quantità e qualità degli alimenti 
somministrati con la razione al soldato non 
sono certamente sufficienti per produrre il 
calore e l'energia indispensabili per un uomo 
sottoposto ad lavoro moderato... 

« Per quanto riguarda la sostanza grassa, 
questa è meno della metà del minimum in-
dispensabile ». 

Il pane è troppo nero, mal cotto, ridotto 
a 750 grammi, col 39 per cento di acqua, 
mentre il pane buono non ne ha che il 
20 per cento, così fermenta od ammuffisce! 

La carne è ridotta a 82 grammi ! 
Ora voi, uomini di Governo, come po-

tete sperare di affezionare il cittadino allo 
esercito a queste condizioni 1 

Perchè non proponete al Parlamento di 
concedervi i fondi per nutrire umanamente 
il soldato % Per economia dite! Via... non 
mancano i fondi... voi avete i 10 milioni an-
nui della C cLSSct personali vari ancora senza 
controllo e dite che mancano 800,000 lire 
per l'alimentazione del soldato. 

Mentre noi siamo tanto preveggenti, in 
ispecie quando dobbiamo requisire cavalli 
all'estero,-da monta, o da sella e li compe-
riamo in determinate epoche, e li facciamo 
venire con determinati carri e con deter-
minati riguardi perchè nell'acclimatamento 
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non abb i ano a mor i re ; per i nòs t r i soldat i , 
non ci s i amo mai occupa t i della necessar ia 
t u t e l a clie p u r loro d o b b i a m o ; ed essi che 
vengono al servizio m i l i t a r e con g r a v i per-
dite, con v ivo dolore, pe r compie re u n do-
vere, essi c h i a m a t i ai più umil i servizi e 
p ron t i a dare a l la p a t r i a la v i t a , vengono 
t r a t t a t i peggio degli an imal i . Sba l za t i im-
p r o v v i s a m e n t e d a l l ' E t n a ai p iedi delle Alpi, 
s t r a p p a t i ai loro a f f e t t i p iù cari , a r r i v a n d o 
di l o n t a n o , m o r a l m e n t e depress i in cl ima 
diverso, a diverso lavoro , ma l nu t r i t i spesso, 
col bisogno di t u t t i i con fo r t i per p o t e r re-
s is tere meglio ai p r im i insul t i del f r e d d o , 
de l l ' umid i t à : i nvece v iene scel ta l ' epoca p iù 
r igida, vengono m a l n u t r i t i , s b a l e s t r a t i di 
qua e di là in lungh i viaggi, acca lca t i i n 
len t i ss imi t r en i e così cadono m a l a t i pe rchè 
i mic roorgan i smi pa togen i delle ca se rme 
p e n e t r a n o v i t tor ios i in ques t i esseri inde-
bolit i e così p red i spos t i e ne f a n n o s t rage . 

Onorevol i colleghi, che si abb i a d i r i t t o 
di p r e t e n d e r e dalle f amig l i e del popo lo i 
figli per la d i fesa della p a t r i a , s t a bene . 

Voci. D a t u t t i . 
F E R R I GIACOMO. D a t u t t i ! ma noi. . . 

(no... n o n i o posso p iù dire , pu r t roppo ! ) m a 
voi m a n d a t e i v o s t r i figli alle scuole mi l i -
ta r i , ben nu t r i t i , ben ves t i t i , ben p rovve -
du t i di d a n a r o , i n a l t r e condiz ioni di difesa 
perchè i mezzi che possede te , le scuole alle 
qual i m a n d a t e i figli cu rano la nu t r i z ione 
e d i f e n d o n o dai r ap id i c a m b i a m e n t i di 
cl ima. 

Noi, d icevo, c o m p r e n d i a m o le necess i tà 
f a t a l i del l 'eserci to in ques to per iodo s tor ico, 
ma al popo lo ohe vi aff ida i suoi figli voi 
a v e t e i l dovere di r i sponde re colla t u t e l a , 
colla p ro t ez ione del t e so ro naz iona le che vi 
viene a f f ida to , non così come ora in s id i ando 
a quel le v i t e preziose. 

Ora v e n i a m o a l l ' e same dei d a t i di f a t t o 
che sono più e loquen t i delle mie paro le . 
Po iché io seggo su ques t i banch i ed ho con-
s u e t u d i n e di comizi, a l cuno di voi mi po-
t r e b b e dire: esagerazioni . P r e n d o per base 
i da t i ufficiali de l l ' i s t i t u to g o v e r n a t i v o sa-
n i ta r io mi l i t a re e f a rò il con f ron to , cer to 
di darv i la p r o v a m a c a b r a di ques t a eca-
t o m b e dei g iovani figli del nos t ro p ro l e t a -
riato. ( In terruz ion i — Commenti). 

Onorevol i colleglli, io do le p rove , ono-
revole San t in i . . . 

S A N T I N I . Le ass icuro che v a n n o a casa 
p iù r o b u s t i che q u a n d o e n t r a n o in ser-
vizio. 

F E R R I GIACOMO. Q u a n d o u n medico 
pa r l a così, io debbo dire che il medico non 
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f r e q u e n t ò gli i s t i t u t i mi l i ta r i o non legge le 
r i s u l t a n z e p u b b l i c a t e da l min i s t ro del la 
gue r r a . 

Io vi p o r t o dei f a t t i , ed è sui f a t t i che 
d o v e t e d iscutere . T u t t o quello che io vi ho 
de t to , onorevoli colleghi, pe r u n ' ipo tes i 
cons idera te lo come non de t to , m a qui io 
o ra par lo di f a t t i precisi p r o v a t i dagli a t t i 
ufficiali . Noi a b b i a m o ques te r i su l t anze : nel 
1904 e 1905 c h i a m a t a s o t t o le a r m i d ' in -
verno; d iversa dai p r e c e d e n t i anni che si 
a r r u o l a v a di p r i m a v e r a . Ora t r o v i a m o i 
t e r m i n i di u n c o n f r o n t o sul la c i f ra dei mor t i . 
I o ho preso gli ann i 3901 e 1904, ed ho 
s a l t a t o il 1902 e il 1903, pe rchè s a r e b b e 
m a n c a t a l ' o m o g e n e i t à dei t e rmin i di con-
f r o n t o . Mi spiego. Nel 1902 a l l ' e n t r a t a nei 
qua r t i e r i delle r ec lu te a n c h e a v e v a m o in 
servizio u n a classe r i c h i a m a t a , e nel 1903 
l a c h i a m a t a f u f a t t a in epoca diversa , e 
cioè anziché alla fine m a r z o in principio,. 
I s t i t u i t o il c o n f r o n t o qu ind i ne r i su l t a che 
nel p r imo semes t r e della c h i a m a t a s o t t o le 
a r m i in p r i m a v e r a per gli ann i nel 1901, si 
ebbero m a l a t i 74328, mor t i 341 e nel 1904 
m a l a t i 70730, mor t i 351. Ne l l ' anno 1904, 
epoca del la c h i a m a t a d ' i n v e r n o , f a t t a d a l 
P e d o t t i , i m a l a t i 96893, m o r t i 637! D u n q u e 
o l t re 300, mor t i e o l t re 20000 m a l a t i in 
più !! 

S A N T I N I . Ma guard i la fo rza b i l an -
c ia ta . 

F E R R I GIACOMO. Onorevole S a n t i n i , 
non m ' i n t e r r o m p a e v e d r à che io ho f a t t i 
s t u d i e c o n f r o n t i che ella non ha ma i f a t t i 
e ver rò a n c h e alla forza b i l anc i a t a per a v e r e 
di t u t t o la r i p r o v a . 

S A N T I N I . Dice t a n t i sp ropos i t i però . 
F E R R I GIACOMO. Onorevole S a n t i n i , 

non m ' i n t e r r o m p a , a l t r i m e n t i dovrei d i r le 
pa ro le sconvenien t i , non a f f e rmo u n a r isul-
t a n z a che non a b b i a con fe rma dagli a t t i 
ufficiali, sfido a modi f icare u n a sola delle 
cifre che espongo. 

S A N T I N I . Noi a b b i a m o f a t t o i medic i 
mi l i ta r i e ques t e cose le s a p p i a m o 

F E R R I GIACOMO. Me ne dispiace, m a 
p u r t r o p p o ha i m p a r a t o mol to poco. 

Ques te sono cifre precise, to l t e , onore-
vole S a n t i n i ed onorevol i minis t r i , dalle se-
guen t i pubbl icaz ion i : re laz ione med ico-s t a -
t i s t i c a mi l i t a re i s p e t t o r a t o genera le 1904-
1905, e g iornale medico mil i tare p a r t e se-
c o n d a , pàg ine 285, 321, 355, 465, 523, 602 
del 1904, da pag ine 203, 289, 449, 451, 453, 
del 1905! 

Ma in u n a in t e r ruz ione l 'onorevole S a n -
t ini mi d iceva: n o n ven i t e a pa r l a r e di 
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morti in generale, guarda te quant i erano 
sot to le armi in quel momento e giudicate, 
perchè a l t r iment i le cose cambiano. E d egli 
aveva in fondo ragione, se avesse avuto pa-
zienza però avrebbe a v u t a la r isposta che 
ora gli do. I n f a t t i il raf f ronto sovra il per 
1000 uomini di forza giornaliera sot to le 
armi colla ch iamata in pr imavera o con 
quella in inverno. . . 

SANTINI . Ma in inverno muore più 
gente che d 'es ta te . 

F E R R I GIACOMO. Anche questa è una 
mastodont ica inesat tezza se si applica al-
l 'esercito, ed io lo proverò alla Camera, ed 
un medico militare, se ella è s ta to medico 
militare, non dovrebbe dirla qui dent ro . 

Onorevole ministro, dicevo guardiamo la 
percentuale dei malat i e dei morti per 1000 
nel 1901 e nel 1904 per i t re mesi primi e 
t roviamo appun to 2.07 di malat i e 0.32 di 
morti negli anni 1901-1904 mentre nel 1905 
salgono le cifre a 2.79 di malat i e a 0.589 
di morti e così aumentano le r isul tanze do-
lorose che noi cos ta tammo col calcolo pre-
cedente. 

Ma non sono solo i mort i e i malati , cioè 
questi 20 mila uomini e quei 300 mort i che 
debbono impensierirci, ma vi è dell 'altro! 
Noi sappiamo che du ran te il servizio si ha 
un 3 per mille dei malat i di uomini rifor-
mati , cioè diventat i inabili e che si licen-
ziano lungo il corso del periodo che dovreb-
bero passare sot to le armi, perchè sono s ta t i 
s torpia t i o resi cronici, e che quindi si rin-
viano alle loro case. F a t t e le debite pro-
porzioni voi t rova te che per 20 mila malat i 
vi sono così altri 600 poveri giovani condan-
nat i a tornare alle loro famiglie e a morire 
a brpve scadenza nelle loro case, come di-
ceva il senatore Cardarelli, in Senato l 'an-
no 1904 il 10 giugno quando denunziava 
la enormità dello s ta to a t tua le ai danni del 
soldato. 

Pensa te che il nostro soldato agli ospe-
dali militari dà una percentuale annua di 
presenti del 750 per 1000, cifra superiore 
ai malati degli ergastoli! F reme l ' an ima a 
queste constatazioni ! 

Se voi volete altre prove ancora più elo-
quenti , voi non dovete che consultare i fo-
gli ufficiali. Perchè le ciarle hanno un va-
lore sempre relativo, ma i f a t t i precisi, ac-
cer tat i dalle autor i tà competent i e respon-
sabili, s ' impongono. 

Se leggerete in fa t t i le s ta t is t iche delle 
bronchit i nei militari imparerete , per esem-
pio, che negli anni 1892, 1895 e 1896 si eb-
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bero 3000 bronchit i in più degli anni 1893-
1894-1897 nei quali la ch iamata anziché in 
inverno si fece in pr imavera . 

Né si dica, come l 'onorevole Santini , che è 
l ' inverno causa dei malanni. Anzi è il con-
trar io nell 'esercito, ed io mi appello alle sta-
t ist iche ufficiali de l l ' I spe t tora to di sani tà 
ul t ime pubblicate nel 1905 e che segnano 
le r isultanze dal 1896 al 1902, dalle quali 
resta accer ta to che la minore mortal i tà nel-
l 'esercito è da ta dai mesi di dicembre, gen-
naio e febbraio ! 

In to rno a questo f a t to dunque è inutile 
discutere, è una verità provata , del resto lo-
gica, perchè in questi mesi d ' inverno il sol-
dato s ta r i t i ra to nella caserma, in specie 
nei climi nostri, perchè le s t rade nell'in-
verno ono rot te , si rendono imprat icabi l i , 
e perciò impossibili le esercitazioni. 

No,-no, è un vero parricidio che si è com-
piuto. Sono 300 moit i , 600 cronici r i formati , 
20000 malati , il costo di sangue e di lacrime 
d 'una bat tagl ia paga ta per l ' insipienza o per 
l 'ostinazione di chi aveva aff idata la difesa 
della Pa t r ia , del ministro Pedot t i che do-
vrebbe essere posto in is ta to d 'accusa! 

Non poteva ignorare il generale Pedot t i 
le consaguenze funes te della ch iamata in 
inverno perchè la r iprova di 10 leve e la 
delibera di 6 generali ministri lo ammae-
s t ravano. Non poteva ignorare che il gene-
rale Torre diret tore del servizio... 

Voci. È morto da t an to t empo. 
F E R R I GIACOMO. Ebbene il generale 

Torre morto da poco, nella sua relazione 
del 1884 diceva appun to (e lo doveva sapere 
il ministro della guerra) diceva appun to a 
pagina 133 della sua relazione, pubblica-
zione ufficiale, che « quel sistema colpiva di 
t a n t e malat t ie le reclute al loro giungere nei 
corpi militari nei f reddi mesi d ' inverno ».. 

E più tardi il generale Torre, nel 1894 
dopo vinta la sua campagna per il sistema, 
scriveva, a pagina 160 della sua relazione 
del 1894: « alla notevole diminuzione del 
numero dei militari deceduti ha largamente 
contr ibuito il r i ta rdo della ch iamata alle 
armi della classe 1872 ». Questi sono *dati 
precisi, che vengono non dalla impuls ivi tà 
di un ministro ma dal controllo di t u t t i i 
dati esistenti nel Ministero della guerra, 
f r u t t o di s tudi durat i ven t ' anni e con cura 
controllati . (Interruzione). 

Onorevole Cottafavi , dica pure forte, che 
accetto volentieri le interruzioni. Certo che 
nessuno riuscirà a smentirmi. 

COTTAFAVI Non l ' h o mica sment i to 
in nulla. Domandavo una informazione al 
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sottosegretario di S ta to appun to su quello 
che lei diceva, il che dimostra che mi inte-
resso al suo discorso. 

F E R R I GIACOMO. Meglio così. Dicevo 
dunque, onorevoli colleghi, che oltre l 'opi-
nione del generale Torre abbiamo l'espe-
rienza! Ed ora a una r iprova. Quando cioè 
venne il ministro Mocenni nel 1894, volle 
cambiare r i tornando all ' iniqua da ta ed in-
fa t t i il cambiamento , (lo dicono i fogli mi-
litari); portò subito 410 morti di più ! Due 
anni dopo r i t i ra to il Mocenni, si tornò al 
vecchio sistema, ed ecco che la morta l i tà e 
le malat t ie diminuiscono nella proporzione 
da noi sempre cons ta ta ta : 318 morti in 
meno ! 

E anche t u t t o ciò doveva sapere il ge-
nerale Pedot t i , responsabile quindi di t an to 
sangue e di t a n t a desolazione ! 

Di f ron te a questi f a t t i noi dobbiamo 
sentirci t u t t i d 'accordo ; lo stesso ministro 
onorevole Mainoni ed anche per le sue ma-
nifestazioni dovrebbe volere f a r eessare que-
sto sistema micidiale ! 

Onorevoli colleghi, si è det to che vi sono 
delle ragioni tecniche militari che giustifi-
cano la ch iamata di inverno, si è de t to : 
guardate le altre nazioni! R i spond iamo: 
ogni nazione ha un p rob lema suo proprio 
militare, a seconda delle condizioni pecu-
liari, geografiche, etniche, e secondo i re-
clutamenti . 

Se noi in I ta l ia invece di avere, come 
abbiamo oggi, il rec lu tamento nazionale, 
avessimo il rec lu tamento territoriale, come 
desidera anche l 'onorevole Marazzi sottose-
gretario di S ta to alla guerra, e come in 
ciò molti concordano, noi av remmo che la 
chiamata anche di inverno non darebbe le 
esiziali conseguenze d'oggi perchè gli uomini 
della regione chiamat i alle armi nei loro 
siti, difficilmente contrar rebbero i mali ed 
i danni che hanno massima causa nel cam-
bio di clima. 

Ma invece abbiamo il rec lu tamento na-
zionale ; di conseguenza, d a t a la nostra 
forma geografica, la lunghezza del l ' I ta l ia , 
avendo noi t u t t i i climi, ci t rov iamo in con-
dizioni quasi di nazioni diverse, di climi op-
posti, che por tano a r iempire i le t t i dei no-
stri ospedali nei mesi di inverno, dei disgra-
ziati giovani meridionali ! 

Vero che anche presso al t re nazioni si 
hanno condizioni non liete, ma concorrono 
altre diversità. Ad esempio, la Germania, 
che voi c i ta te sempre, fa la ch iamata d ' in-
verno, ma d ' inverno adesso, dopo il 1871, 
« quando solo ha cambia to la fe rma da 
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tr iennale a biennale; quando invece aveva 
la ferma triennale, come abbiamo noi, aveva 
la ch iamata precisamente in primavera. E 
diverso è il s istema di ar ruolamento, di-
verse le condizioni politico-militari, giacché 
i suoi confini alla f ront iera russa e f ran-
cese sono sempre al larmanti . 

Si obbiet ta ancora che ar ruolando nei 
mesi di p r imavera ,duran te l ' inverno avremo 
gli ufficiali disoccupati, danneggiati nell'i-
s truzione e nel loro lieto animo, perchè essi 
non avranno più da accudire alle loro re-
clute. Ma di che istruzione e di che soddi-
sfazioni ? L'ufficiale deve impar t i re nei mesi 
invernali , istruzioni di corpo sul ter reno 
al l 'aperto; andare , venire, avant i , in dietro, 
e a destra, a sinistra, di fianco a piccoli 
sbalzi, di corsa, ginocchi, coricato e inse-
guire o ri t irarsi da qualcuno che non esiste. 
Lavoro necessario alle reclute, ma che non 
conferisce alla coltura e al lieto animo del-
l 'ufficiale. Quando c'è un ufficiale per tu rno 
per queste istruzioni, gli altri saranno lieti 
di spendere il resto del loro tempo a colti-
varsi in quelle nuove grandi esigenze scien-
tifiche ta t t iche nelle quali deve essere esperto 
l 'ufficiale moderno. 

Una voce. Ma anche da noi avremo la 
ferma biennale. 

F E R R I GIACOMO. Pare, e ne sarà lode 
al ministro a t t u a l e ! Questa però non for-
merebbe una nuova difficoltà, anzi... Sia-
mo t u t t i d 'accordo che le ferme lunghe non 
conferiscono alla compagine degli eserciti 
nuovi, mentre sono di così grave danno al-
l 'economia nazionale. 

Oggi per il risveglio intel le t tuale dei no-
stri giovani, per gli speciali moderni arma-
menti , per la istruzione ci assicurano, che, lo 
dirò colle parole del generale Ricotti , ripe-
tu t e in Senato dal senatore Mosso il 25 giu-
gno ult imo scorso: « Se va un coscritto sot to 
le armi che sappia t i rar bene al bersaglio, 
impiega tre mesi per imparare a fare il sol-
dato; non avendo impara to il tiro a segnò, 
impiegherà t re mesi e una se t t imana ». 

Di più c'è anche l 'esperienza! Noi di f a t t o 
vedemmo come i boeri alle lunghe ferme 
inglesi seppero con t ren ta giorni di caserma 
infliggere quelle memorabili sconfitte che 
s tupirono il mondo. 

Noi abbiamo visto il Giappone che ha, 
in permanenza, 120 mila uomini sot to le 
armi, improvvisarne 700 mila, cioè arr ivare 
alla nazione a rmata . I n poco più di t r en t a 
o qua ran ta giorni di caserma, animat i come 
erano dal l 'amor di patr ia , i giapponesi hanno 
saputo rendere quel solenne servizio alla 
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pa t r i a e il grande esempio a l l 'Europa schiac-
ciando il. più grande esercito del mondo. 

Un ' a l t r a eccezione si è f a t t a . Chi vi dirà 
quali saranno le conseguenze che potremo 
t rovare nella mobilizzazione, colla fe rma a 
pr imavera? Onorevoli colleghi, se si"sapesse 
che la guerra accadrà il tale o ta le al tro 
giorno, allora, perchè, a seconda che l'oriz-
zonte politico si r ischiara o si oscura, si 
deve avere un numero degli uomini mag-
giore o minore pronto , e l 'u rgenza e la ne-
cessità non hanno legge, allora si po t rebbe 
calcolare,*! 

Ma, onorevoli colleghi, qual 'è il mese 
della guerra? Se guardiamo, la guerra del 
'59 scoppiò in aprile, quella dei Duca t i 
del l 'Elba nel 1864 scoppiò in febbraio , le 
due guerre del 1866 a metà giugno, la guerra 
del '70 a fine luglio, la boera in ot tobre, la 
giapponese ai pr imi di febbra io! 

D u n q u e a nulla serve la eccezione, anzi 
è smen t i t a da 6 generali e da 12 anni di 
esperienza, nè si dà ragione ora del cambio, 
che ha t a n t o strascico di lu t t i ! 

Ques t ' anno si è però modificato e per e-
sa t tezza io debbo notar lo, in 48 reggiment i 
del l 'Alta I ta l ia , nei corpi d ' a r m a t a di Mi-
lano, Verona, Genova, Torino, Bologna, A-
lessandria, abb iamo visto che mentre di re-
gola negli altri anni la media delle reclute 
da R o m a in giù m a n d a t e a quei corpi era 
del 39.50 per cento, ques t ' anno invece si è 
l imi ta ta al 22.90. Quindi è evidente [che il 
Ministero ha capito il danno grande, ed ha 
sent i to il bisogno di to rnare sui suoi passi; 
però po t rebbe essere s t a t a anche la gola di 
lire 150,000 di economia nei t raspor t i ! 

Questo s is tema se r iduce da 400 a 300 
o a 200 i morti , res ta sempre grave, Non 
uno vogliamo di morti se la necessità non 
costr inge! Tu t to quello che è necessario 
alla difesa si deve dare, ma quello che è 
superfluo, specie quando si t r a t t a della v i t a 
dei c i t tadini , lo spenderlo è del i t tuoso! 

Voi vedete dunque che le ragioni tecni-
che non hanno resistenza, non sono oppo-
nibili con serietà e in ogni ipotesi non re-
sisterebbero alla gravi tà delle conseguenti 
stragi e danni . 

Non ragioni pa t r io t t i che e cioè difesa 
dei confini o della l iber tà ! 

Non ragioni polit iche o militari ! 
Ma l 'ost inazione inconsul ta , sp ie ta ta del-

l ' o rganamento militaristico in contraddi-
zione colla scienza, coll 'esperienza, coi sensi 
di uman i t à ! 

Da l ' eca tombe di t a n t a gioventù ga-
gliarda, generosa e pugnace, da quei tre-
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cento sepolti, da quei seicento cronici, da 
quei ventimila mala t i balzò fuori e s 'erge 
fiera la nostra pro tes ta in nome del l 'uma-
ni tà e dell 'onore della nazione contro i re-
sponsabili di un passato, di t a n t o prezioso 
sangue, di t a n t e lacrime benede t te bagnato , 
e coscienti del dovere nostro se l'alt! non 
sarà comanda to , noi denunzieremo al po-
polo, lo ecci teremo perchè della sua sovra-
n i tà si valga e si renda l ' a rb i t ro del destino 
dei suoi figlioli, imponendos i ! (Approva-
zioni). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole ministro della guerra per rispon-
dere a questa in terpel lanza, 

MAI NO N I D ' I N T I G N A N O , ministra 
della guerra. La ch iama ta alla quale si ri-
ferisce l 'onorevole Eerri Giacomo fu deter-
mina ta da esigenze di ordine pubblico. Era 
già fissato da t e m p o che la ch iamata della 
classe si facesse in p r imavera per ragioni 
di bilancio. Invece per necessità di ordine 
pubbl ico si dovet te fa re nell ' inverno. 

Se per conseguenza vi fu qualche au-
mento nella mor ta l i tà delle reclute, è d o v u t o 
a questa ant ic ipazione dell 'epoca della chia-
ma ta . 

Farò vedere però che quest ' a u m e n t o 
non è de l l ' impor tanza indica ta dall 'onore-
vole Ferri . 

Gli inconvenient i del sistema che si 
usava p receden temen te sono già s ta t i ri-
conosciuti dalla Camera e si deve al Mini-
stero precedente , che ne fece la propos ta , 
ed alla Camera che l 'accet tò , di avere de-
t e rmina to che la ch iamata della classe di 
leva si facesse come negli al tr i paesi nell 'au-
tunno , epoca più propizia e meglio indica ta 
anche per l ' addes t r amen to delle t r u p p e . 

Si deve quindi, r ipeto, al Ministero Fort is , 
che ne fece la proposta ed al Pa r l amen to , che 
l 'accet tò , questo enorme vantaggio di chia-
mare le reclute ne l l ' au tunno e quindi di 
non sot toporle subi to ai disagi della sta-
gione invernale. E confido che questo si-
s tema sarà sempre seguito d 'ora in avan t i . 

CELLI . Nella pr imavera . 
M A I N O N I D' I N T I G N A N O , ministro' 

della guerra. Nella pr imavera no, perchè le 
guerre generalmente scoppiano nella p r ima-
vera e nel l 'estate . O l 'esercito si fa per la 
guerra, o a l t r iment i è inuti le farlo. 

Per essere pront i in p r imavera ed in 
estate , bisogna chiamare la gente in t empo 
per averla is t rui ta ; a l t r iment i av remmo u n a 
classe di meno ed una forza insufficiente. 

I o affermo dunque che la vera epoca 
della ch iamata della classe è l ' au tunno -r 
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t u t t e le nazioni hanno infa t t i prescelto 
quell 'epoca, e ee roi non abbiamo seguito 
l 'esempio molto tempo prima, è s ta to per 
causa del bilancio. 

Ma poiché nel 1904 non avevamo que-
sta terza classe sotto le armi, fu riconosciu-
ta per ragioni di ordine pubblico,la ne cessità 
di chiamarla, fu indispensabile chiamarla 
nel pieno dell ' inverno. È naturale che alla 
morbosi tà , quella morbosi tà che si ha ordi-
nar iamente in quella stagione, si sia aggiun-
ta quella cagionata da una venuta sotto le 
armi imprevvisa ed im^repara ta ; anche per 
i mezzi difettosi di t raspor to , perchè le no-
stre ferrovie ncn ereno in grado di tra-
spor tare la nostra gente bene r ipa ra ta e si 
è dovuta feria viaggiare util izzando anche 
dei vagoni bestiame, come è avvenuto per 
molto t e m p o : t u t t e queste cause hanno 
prodot to un po' più «di ammala t i che non 
nelle chiamate precedenti . 

Era una cosa insolita questa ch iamata 
perchè richiesta dall 'ordine pubblico. Anzi 
r icorderanno tu t t i che si è dovuta chiamare 
p i ima una classe di quelle già congedate, 
la quale è S belisi sot to le armi più di due 
mesi. Ricongedata la e giunti al dicembre di 
quell 'anno, non potendosi avere la certezza 
di provvedere al l 'ordine pubblico con i sol-
dati che vi erano soHo le armi, il Governo 
ha dovuto chiamare la nuova classe di leva 
e ciò è avvenuto precisamente nel dicembre 
che non è certo il mese più ada t to . 

Quanto poi alla morta l i tà , la differenza 
è min ima ; (Interruzioni) il confronto che 
ha f a t t o l 'onorevole Ferri non è veramente 
quello che avrebbe dovuto fare ; egli in fa t t i 
ha messo in rappor to la mortal i tà del 1901 
con quella del 1904: vorrei sapere perchè 
ha sal ta to gli anni 1902-903 in cui pure la 
ch iamata fu f a t t a nella stessa epoca del 
1901. Se si fa il confronto col 1903, ossia 
coll 'anno precedente, si t rova già una di-
minuzione nelle morti, poiché i morti , invece 
di essere 351 sono 286. 

Non bisogna poi credere che con la chia-
ma ta in pr imavera si vada esenti da un 
aumento nelle malat t ie , perchè molte ma-
la t t ie dipendono non dalla stagione, ma dal 
cambiamento di s ta to cui sono assoggettate 
le reclute che, prese dalle loro case, ven-
gono sot toposte alla v i ta militare. 

Meglio che in pr imavera è del resto chia-
mare in au tunno la leva; anzi l ' ideale sa-
rebbe il mese di ot tobre. Ma siccome il 
nostro paese è eminentemente vinicolo, bi-
sogna a t t endere a far la chiamata in no-
vembre quando cioè sia compiuta la ven-
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demmia . In fa t t i , ora che, per merito del 
Par lamento , il Ministero dispone dei fondi 
per fare la ch iamata in au tunno, essa av-
viene in au tunno e sempre avver rà in tale 
stagione, anzi nel mese di novembre; questo 
è il fermo proposito del Governo. 

La ch iamata in pr imavera è s ta to per 
un pezzo un ripiego per la insufficienza del 
bilancio, ma essa era dannosa alla prepara-
zione della guerra, poiché in genere le 
guerre scoppiano di pr imavera e di estate^ 
e quindi bisogna per tale epoca avere ad-
des t ra ta una classe di più. 

F u nel 1897 che la leva si cominciò a 
chiamare in marzo e da allora in poi si 
continuò sempre così. 

Bisogna ricordare quello che avvenne 
nel 1904. La ch iamata si era f a t t a in pri-
mavera, ma poi essendo s ta to t u rba to l 'or-
dine pubblico ( tu t t i r icordano lo sciopero 
generale del set tembre) ed essendovi s ta t i 
dei disordini, si dovet te chiamare un 'a l t ra 
classe che era già in congedo e che fu 
t enu ta sotto le armi per un paio di mesi. 
Se io fossi s ta to allora ministro della guer-
ra, non avrei po tu to far diversamente. 

Trascorsi quei due mesi, il Ministero do-
ve t t e provvedere alla ch iamata della classe 
di leva, ed ecco come essa avvenne nel 
mese di dicembre che realmente è il mese 
meno propizio. I n f a t t i le reclute sono tol te 
dalle proprie case, dalla vi ta di famiglia, per 
andare a fare la vi ta di caserma,priva di cer-
te comodità e spesso in condizioni igieniche 
non del tu t to soddisfacenti , perchè pur t roppo 
varie caserme non sono in favorevoli con-
dizioni d'igiene. Da ciò dipende l ' a u m e n t o 
di morbosi tà nelle reclute, ed anche in pic-
cola par te l ' aumento di mortal i tà . E dico 
in piccola parte , perchè in quel l 'anno la 
mor ta l i tà fu maggiore non solo nell'esercito,, 
ma in t u t t e le classi dei ci t tadini . 

Io possoinfa t t i d imostrare con dati desun-
ti-dalla stat is t ica generale, c h e l a mor ta l i tà 
è s t a ta più grande in t u t t e le classi dei 
ci t tadini . Nel gennaio del 1905 Roma eb-
be 596 morti in più che nel gennaio 1904; 
Genova ne ebbe 742, Venezia 498: fu una an-
na ta ca t t iva per tu t t i . È naturale quindi che 
le reclute risentissero come tu t t i gli altri cit-
tadini delle condizioni cat t ive del cl ima. 
Dicendo che il Ministero dovet te far la chia-
m a t a per necessità d 'ordine pubblico credo 
di giustificarla. Ripeto, del resto, che t u t t i 
sappiamo che le epoche migliori perula chia-
mata sono l ' au tunno e un po' meno la pri-
mavera. 
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L ' a u t u n n o sarebbe l 'epoca migliore, ma 
in un paese agricolo, come l ' I tal ia, non con-
viene tu rbare le occupazioni delle popola-
zioni con la chiamata sotto le armi nel mese 
di ot tobre ; la chiamata si farà quindi ai 
primi di novembre, cosa che io, lo ripeto, 
mi r ipromet to di fare, e ne do affidamento 
alla Camera, se sarò ancora a questo posto. 
In teoria t u t t e le stagioni hanno qualche 
inconveniente, ma la peggiore è certo l'in-
verno, perchè le reclute debbono abituarsi 
a vivere in ambienti non sempre perfet ta-
mente sani, e questo sempre per scarsità 
del bilancio. 

Questa vita in ambienti poco sani fa cre-
scere il numero dei malati . Quando però 
mi si dice che c'è s ta to anche un aumento 
considerevolissimo di morti, io rispondo che 
questo aumento si è verificato nella popo-
lazione di t u t t e le grandi cit tà d ' I ta l ia . 

Quanto ai r i formati manda t i a c a s a r o -
vinati dal servizio militare, faccio osser-
vare che gli inscrit t i furono arruolati dai 
Consigli di leva perchè creduti abili, ma 
che, appena arr ivat i ai corpi, furono rifor-
mat i perchè t rovat i difettosi. Non è che li 
abbiamo rovinati noi; è che vennero, ripeto, 
davant i ai Consigli di leva già in cat t ivo 
s ta to . 

Si dirà: perchè questo è successo? È suc-
cesso per varie ragioni, pr ima f ra t u t t e per 
la g rande quant i tà di reclute, che i Consi-
gli debbono visitale; poi, lo ammetto, per 
qualche inevitabile svista. 

Selor signori guardano le statist iche, tro-
vano che t u t t e queste reclute sono s ta te 
r i formate appena arr ivate sot to le armi, 
ciò che prova che non è s ta ta la vita mili-
ta re , che le ha f a t t e ammalare, ma che 
vennero sotto le armi con difetti , sfuggiti ai 
•Consigli di leva. 

I nostri ufficiali medici, che hanno mol-
tissima cura della salute dei soldati e non 
vogliono sottoporli a fatiche, se non sicuri 
che abbiano la resistenza voluta, r i formano 
tu t t i coloro, che non presentano queste ca-
rat ter is t iche. Concludendo, torno a ripetere 
che l ' au tunno è cer tamente la stagione 
migliore per la chiamata, che ci sono dei 
paesi in cui la leva si fa in ottobre, ma 
che noi siamo costretti, essendo l ' I ta l ia un 
paese vinicolo, ad aspet tare i primi di no-
vembre, t an to più che il novembre è an-
cora per l ' I ta l ia un mese mite. Per tan to , 
se questa chiamata non sarà richiesta in 
a l t ro tempo da necessità d 'ordine pubblico, 
come lo fu in passato, assicuro la Camera 
che sarà f a t t a al principio di novembre. 

Ma questo pericolo di chiamare la classe 
di leva nei mesi di inverno mi pare che non 
si possa più affacciare dal momento che il 
Governo ha proposto, ed il Pa r lamento ha 
approvato, i provvedimenti che erano neces-
sari appunto per tenere sotto le armi sem-
pre una forza media di 230,000 uomini. 
(Bene!) 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole Ferri Giacomo per dichiarare se 
sia, o no, sodisfat to. 

F E R R I GIACOMO. Io trovo nelle pa-
role dell' onorevole ministro della guerra 
l ' intenzione di darmi ragione, ma per a t to 

l cavalleresco verso il suo predecessore, ono-
revole Pedot t i , del -quale volle diminuire 
la responsabilità, non ha voluto esser chiaro. 

Ora, se si t ra t tasse di coprire soltanto 
una colpa, io non insisterei, come non in-
sisterei se un simile a t to avesse vir tù di 
tergere t an te lacrime, se avesse la possanza 
di r idare alla patr ia t an ta forza, t an t a e-

! nergia, t a n t a abnegazione spenta inonora-
I t amente colla vita nel fior degli anni di 
I tan t i giovani soldati ! 

Mi pe rmet ta l 'onorevole ministro di dirgli 
in risposta che non fu esatto come era dover 
suo, giacché non si smentiscono le cifre da 
me presenta te che smentendo i dat i ufficiali 
da lui stesso pubblicati . 

Voi, onorevole ministro, avete det to che 
per ragioni ta t t iche le guerre avvengono in 
pr imavera e perciò si deve convocare la 
leva in autunno; ma io vi domando perchè 
allora gli onorevoli ministri Ricotti , Pelloux, 
San Marzano, Mirri, Ottolenghi non sape-
vano la patr ia in pericoio in p r i m a v e r a ! E 
si andò avant i così per dodici anni.. . 

Si sarebbe di f ronte a dei traditori ! 
MAI NO XI D' INTIGNANO, ministro 

della guerra. Ma era un ripiego, perchè non 
c 'erano i mezzi. 

F E R R I GIACOMO. Mi lasci parlare, ono-
revole ministro. Non si fanno ripieghi se la 
Nazione corre pericolo. E vengo al punto 
doloroso delle sue dichiarazioni. 

Io affermo che se i ministri della guerra 
del tempo avessero presentato dei disegai 
di legge alla Camera dicendo che erano ne-
cessari maggiori s tanziamenti per variare 
la chiamata delle reclute, giacché la chia-
mata in inverno por tava alla conseguenza 
di t an te generose vit t ime, nessuno dei de-
puta t i d'allora avrebbe rifiutato il suo votol 
Egli è che il ministro Pedot t i degli uomini 
non ebbe pensiero di pietà ! 

Ha aggiunto che i computi da me espo-
sti non sono esatti perchè io saltai gli anni 
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1902 e 1903; però la Camera ricorderà che 
io esposi le ragioni di questo fatto e cioè 
la mancanza di. omogeneità delle cifre, 
quindi il ministro mi eccepì solo perchè 
forse non udì le mie parole su questo punto. 

L'onorevole ministro ha soggiunto che 
quest'anno si ebbe maggior disagio anche 
per il disordine ferroviario, che rallentò il 
viaggio e lo rese maggiormente incomodo ; 
ma io non parlai soltanto dell'anno 1905, 
risalii a quattordici anni ! E ha creduto di 
giustificare la grande mortalità, richiaman-
do la maggiore mortalità in tutta Italia 
per l'anno 1905. 

Onorevole ministro, ma perchè vuole 
contenere il calcolo al 1905, se io ho di-
mostrato che anche negli anni 1801 e pre-
cedenti 1894, 1895, si ebbero cifre onche 
maggiori di morti che nel 1905 e sempre 
solo quando la chiamata si convocò in in-
verno?! A tutti, ma molto meno a voi, è 
lecito non essere esatti e sereni avanti la 
Camera. 

L'onorevole ministro poi ha soggiunto 
che per l'avvenire si provvederà a fare le 
chiamate in autunno per avvicinarsi il più 
che sia possibile ai mesi buoni, per quanto 
il mese delle uve imponga un riguardo e 
perciò un ritardo. 

È vero, vi sono le uve fino all'ottobre ed 
il vino è cosa utile e lucrosa ; ma la esi-
stenza dei cittadini merita ben maggiore 
riguardo ! 

È molto più preziosa la vita che la vite! 
Voi, deputati meridionali, venite a vedere 
i nostri ospedali d'inverno... Quanti vostri 
compaesani vi troverete!.. Venite e poi mi 
darete torto! Del resto, se non si riparerà, 
il proletariato saprà ben trovare il rimedio 
contro disposizioni così esiziali ! 

L'onorevole ministro ha detto che le 
guerre cominciano in primavera. 

Ditemi a regola delle ultime guerresu dove 
basate questa asserzione. 

M AI NONI D'INTIGNANO, ministro del-
la guerra. Tutte le nostre. 

F E R R I GIACOMO. Prima di tutto, tutte 
le nostre no e ve l'ho dimostrato già, ma 
poi sono 40 anni passati e gli esempi mo-
derni perchè non li considerate? 

Ma allora tutti i ministri vostri anteces-
sori sarebbero stati, ripeto, traditori della 
patria, perchè dovendo prevedere il nemico 
alle porte in primavera non pensavano ad 
aver pronti i soldati?! 

L'onorevole ministro ci dice e qui pog-
gia più di tutto: che vi sono state ragioni 
di ordine pubblico. Non esito a negarlo e 

a dare matematicamente la prova che ha 
torto. 

Per chiamare le reclute sotto le armi in 
inverno, voi dovreste esservi trovati di-
nanzi ad una necessità impellente, assoluta, 
meritevole di un così grande sacrificio di 
uomini e di milioni. 

Quando vi siete trovati mai in queste 
estreme condizioni? 

I l Paese, noi avremmo dovuto saperlo? 
Chi mai si avvide, chi mai denunziò il 

pericolo di un turbine così minaccioso al-
l'esterno o all'interno? È una trovata di co-
modo, smentita dai fatti! 

Noi sappiamo che quella chiamata 1904 
era stata preannunziata parecchi mesi prima 
dal ministro Pedotti al Senato, noi ricor-
diamo che fu convocata con ordine 9 di-
cembre 1904 e per le date 27-29 dicembre 
e gennaio, 27 febbraio ! ! 

Non dunque urgenti necessità d'ordine 
pubblico se era stata annunziata tanto 
tempo prima? E poi a tutela dell'ordine 
pubblico potreste voi servirvi di reclute che 
non hanno mai portato un fucile, che hanno 
bisogno dì mesi parecchi prima di essere in 
grado di rendere servigi utili ed efficaci? 

Con quale serietà si può quindi dire alla 
Camera che quella chiamata fu resa neces-
saria dall'ordine pubblico, se non fu turbato, 
non era minacciato, anche lo fosse stato se 
chiamavate in difesa uomini che solo dopo 
4 mesi dall'annunzio avrebbero potuto es-
sere utilmente chiamati sulla faccia dei 
luoghi? 

Per l'ordine pubblico voi potete sempre 
servirvi della classe da congedare o delle 
altre che potete richiamare, come avete 
fatto qualche anno fa e in 3 giorni le aveste 
ai corpi. Ma solo se aveste ritardato il conge-
damento della classe anziana quella di 2 anni, 
voi avreste avuto 35 mila uomini già alle-
nati, acclimatati, evitando così quel lugubre 
stuolo di malattie e di morti che noi de-
ploriamo! 

E notate che il sacrifìcio del popolo sa-
rebbe stato minore perchè i 35 mila uomini 
pronti potevano restare per poco tempo, 
mentre il richiamo delle reclute asportò in-
vece 90,000 uomini di fanteria per 5 mesi 
di più. 

Ho finito, così vi ho provato quanto mi 
ero proposto, dimostrandovi ad un tempo 
la non consistenza delle eccezioni del mi-
nistro; a lui ed a voi chiudendo dirò, che 
voi tutti state compiendo opera ben più 
antimilitarista che non riesca ad intensifi-
care la propaganda Tolstoiana o Herver-
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tiana, impiegando l'esercito nei conflitti fra , 
capitale e lavoro. Voi così eccitate all'odio 
e al disprezzo dell'esercito ridotto'ad esser 
strumento di oppressione nelle mani della 
classe dirigente, contro i lavoratori, men-
tre dovreste ricondurre l'esercito a non es-
sere che la scuola per la difesa della pa-
tria. Se continuerete sulla via sinistra ve-
drete fra non molto che cosa vi resterà di 
questa istituzione ! (Approvazioni — Oooìi! 
— Rumori). 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interpellanza 
dell'onorevole Pavia al ministro delle poste 
e dei telegrafi « per sapere se non reputi 
conveniente provvedere alla modificazione 
del regolamento telefonico in quelle parti 
che nella pratica contraddicono all'articolo. 
15 della legge». 

L' onorevole Pavia ha facoltà di par-
lare per svolgere la sua interpellanza. 

PAVIA. Quando io presentai, il 28 no-
vembre dello scorso anno, la mia interpel-
lanza, nò il ministro attuale nè il prece-
dente avevano presentato al Senato il di-
segno di legge che porta modificazioni ad 
alcuni articoli del testo unico della legge 
sui telefoni, che in parte (lo dico subito) ri-
spondono all'oggetto della mia interpellanza 
molto modesta, e che viene male dopo la 
vivace interpellanza del mio amico Ferri; 
per cui forse sarebbe bene tacere se non 
fosse giovevole, dopo tanto ardore di scen-
dere ad ambiente più calmo. Non voglio pre-
sumere troppo, dicendo che la mia inter-
pellanza abbia svegliato il pensiero del Go-
verno; potrei dichiararmi sodisfatto, perchè 
in gran parte la legge presentata al Sonato, 
e che speriamo verrà presto innanzi alla 
Camera, riguarda precisamente quel che ri-
itengo essere disarmonia viva, stridente tra 
legge e regolamento. 

Potrei quindi risparmiare alla Camerale 
poche parole che voglio dire; ma, siccome 
l'illustrare questo precedente può essere di 
vantaggio, perchè vi è in Ital ia veramente 
la manìa costante del volere, in materia 
regolamentare, violare, molte volte, la legge, 
così credo sia bene richiamare questo fatto 
diremo storico, perchè rimanga come esem-
pio del passato e come monito dell'avve-
nire. 

E ciò credo utile quando si pensi che 
proprio ora sta dinnanzi alla Camera un di-
segno di legge per la colonizzazione in cui 
si rimanda al regolamento quanto deve es-
ser solo disposto nella legge. 

Nel 1892, la Camera italiana decise di 
fare una legge in materia di telefoni; ed 

10 ho letto, questa mattina, con vivo inte-
resse, quella dotta discussione in cui ciò 
che presentava l'allora ministro, onorevole 
Branca, era voluto come vivo desiderio di 
nuovo incremento nella vita italiana, por-
tando tra noi ciò che da tanti anni si era 
già conseguito in altri paesi. Quindi, tanto 
11 ministro, quanto il relatore, e i dotti col-
leghi che parlarono, ebbero il concetto fon-
damentale che il telefono fosse esteso an-
che nei più piccoli comuni : perchè, appunto 
dove non giunge nè la fer - rovia, nè il tele-
grafo, potesse essere almi no concesso di 
comunicare col pensiero. E ciò è special-
mente necessario i n un paese come l ' I tal ia, 
in cui in una lunga ascesa di monti d in 
una lunga discesa di piani, vi sono degli 
aggruppamenti di case per cui il telefono 
può sostituire, a buon mercato, l ' impianto 
d'un telegrafo. Ed allora il ministro (copiavo 
appunto le parole sue, pochi minuti or sono) 
diceva che, mentre si discuteva se si do-
vesse o no avere l'esercizio telefonico di 
Stato, intanto era opportuno di dare alle 
società private larghe concessioni. 

« In questo tempo l ' industria privata 
resa sicura del domani non più timorosa di 
perder il frutto dei propri rischi o delle pro-
prie fatiche sollecito nel far suo prò di ogni 
ricerca, di ogni novità, di ogni perfeziona-
mento potrà portare il telefono ad un no-
tevole sviluppo tecnico ed amministrativo 
estendendone Vuso dovunque si manifesta o 
si possa anche presumere il bisogno cercando 
quella stabile clientela da cui lavoro e ca-
pitale debbono attendere la giusta retribu-
zione, quelle clientele che lo Stato ben più 
difficilmente potrebbe trarne ». 

Ed indiscutibilmente si voleva fare al-
lora per l ' I talia quel che la Francia aveva 
fatte fin dal 1879, quando in un giorno 
solo, in un solo momento, a 675 comuni, si 
dava il diritto dell'impianto telefonico, ap-
punto perchè non si poteva dare l'impianto 
telegrafico. E si voleva fare (si sperava al-
meno) quello che, per esempio, si è fatto fin 
dal 1881 nei paesi cosidetti barbari, dove 
nell'isola di Fai j , in mezzo alle grandi pian^ 
tagioni australiane dello zucchero sorge, se-
gnacolo di vita moderna, il telefono. 

Pareva che tutto ciò dovesse avvenire 
tra noi ma (e questa è la ragione della mia 
interpellanza) in Italia esiste la manìa, che 
tutto ciò che di moderno fa il Parlamento,, 
per una fatalità veramente inconcepibile,, 
il potere esecutivo, nelle sue basse sfere, 
ostacola ed inceppa. Ed è avvenuto a pa-
lazzo £.San Silvestro quello che purtroppo 
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è avvenuto in altri dicasteri per esempio 
nella legge sugli infortuni, in cui il regola-
mento ha tarpato le ali a certi voli d'in-
dole sociale contenute nella legge. 

E perciò in tema di telefoni, mentre nel-
l'articolo 11 della legge si parlava di con-
tiguità, e quindi di concessione d'impianti 
telefonici a comuni contigui, è venuto in-
vece l'articolo 54 del regolamento (parlo 
di cosa antica, ma certe cose non si rilevano, 
che nell'applicazione in cui qualcuno se ne 
accorge, il quale dice che questa riunione 
di più comuni contigui è vietata, quando 
possa produrre troppo danno all'erario, per 
l'implicita diminuzione che ne verrebbe al 
prodotto degli uffici telegrafici inclusi nel 
gruppo. 

Quindi questa santa previdenza della tu-
tela del bilancio ministeriale che, nella bu-
rocrazia bassa, è sempre- in contrasto col 
bilancio economico della nazione, ancora 
una volta si è risolto in un danno per la 
nazione stessa. Mentre il legislatore diceva: 
si permette l'impianto del telefono in ogni 
comune, anche m nuseolo, appunto perchè 
si possa avere il modo di giovare agli enti 
minimi negletti da ogni innovazione mo-
derna, è venuta la burocrazia a dire : si 
permette ma con tali restrizioni per cui la 
concessione diventava parola vana. 

Ora già questa era una limitazione in-
discutibilmente fuori della legge ; ma ne è 
venuta un'altra, quella di interpretare la 
parola « contiguità » nel senso che non 
fosse contiguo ciò che non fosse limitrofo 
completamente. 

Era un' interpretazione assolutamente 
leonina la prima, e quando discuteremo la 
legge che ha presentato l'onorevole mini-
stro, io credo poter dimostrare che si è 
fatto, con un criterio veramente beotico, 
(mi si permetta la parola anche se troppo 
aspra) divieto a certi impianti telefonici, 
dicendo che erano dannosi all'erario, men-
tre l ' incasso telegrafico era nullo e l'incasso 
telefonico sarebbe stato vantaggioso, prepa-
rando un ambiente utile per il giorno, in 
cui si reputerà opportuno riscattare anche 
i telefoni. 

Ad ogni modo ancora più rigorosa era 
l 'altra limitazione per la quale, quanto il 
legislatore aveva detto contìguo, doveva si-
gnificare soltanto limitrofo. Venne fortuna-
tamente il Consiglio d i s t a t o , che da un po' 
di tempo dà lezioni di certo liberismo di 
fronte a sopercliierie che il potere esecutivo 
fa contro il potere legislativo. I l Consiglio 
di Stato con la sua deliberazione del 3 lu-

J glio 1896 disse che il concetto della conti-
guità non si doveva assolutamente interpre-
tare nel senso di assoluta unione di territori, 
ma con una certa larghezza, in base alle di-
chiarazioni ministerialifatte nella discussione 
dellalegge e cioè con l'interpretazione di con-
tiguità successiva da un comune all'altro. 

Sarebbe incredibile, se non fosse vero, 
che quando nel 1903 si è dovuto fare il te-
sto unico della legge telefonica, l'interpre-
tazione del Con-àgi o di Stato, sul concetto 
di cont'guità, fu dal potere esecutivo, com-
pletamente travisata. (E non dico il perchè 
si è dato a redigere il regolamento ad una 
persona d' amministrazione telefonica che 
alcuni dissero molto interessata). iTel rego-
lamento si è addirittura modificata la legge 
chiamando « immediatamente contiguo » 
quello che secondo il Consiglio di Stato si 
disse dover essere successivamente contiguo; 
di modo che invece di allargare l'estensione, 
si è ristretta. E così avvenne che molte 
volte, dei comuni che pure hanno rapporti 
molto intimi con quello che ha la sede del-
l'ufficio telefonico, non possono mettersi fra 
loro in comunicazione per non essere im-
mediatamente collegati. 

Io mi sono trovato a Intra il giorno in 
cui si inaugurava la rete telefonica del Lago 
Maggiore, che univa Intra a Milano. Ora 
paeselli come Ghiffa, Suna, Premeno che 
palpitano della vita di Intra, non potevano 
comunicare con Milano per la ragione che 
tra Intra e loro vi è un pezzo di terreno 
che appartiene ad un altro comune pur di-
stante l'un l'altro di pochi metri. 

Al contrario accade che per esempio nel 
collegio rappresentato dall'onorevole mini-
stro, attraverso una estensione infinita di 
terreni, Roma e Tivoli son riputati contigui 
pur avendo gli abitati a distanza enorme. 

Questi erano inconvenienti così palesi 
che apparve necessario provvedere in qual-
che modo. È doloroso che dieci anni dopo 
il parere del Consiglio di Stato del 1896 si 
venga nel 1906 a presentare un disegno di 
legge che fin d'allora era stato segnalato 
come urgente. 

E qui potrei dire che la risposta dell'ono-
revole ministro io la prevedo. Egli mi dirà: 
più di quello che ho fatto, non potrei fare. 

È già un gran passo, una vittoria del 
buon senso contro la cocciutaggine del ri-
fiuto di impellenti riforme. 

Ma vi è un dardo del Parto nella fuga 
della sconfìtta burocrazia, e questo si rileva 
nella piccineria di aver ridotto tra il pro-
getto in nomina Morelli del 5 dicembre 1905 
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e quello in nomine Baccelli del 10 marzo 1906 
la dis tanza presa come criterio va lu ta t ivo 
della contiguità, dai 25 ai 20 chilometri . 

Si t i ra su questa dis tanza come un avido 
compratore t i ra sul prezzo. 

Tirchieria burocrat ica questa, che ap-
pun to fa capire come vi sia davvero in 
t u t t a questa paura di al largare non solo i 
cordoni della borsa, ma del buon senso, una 
t i rannia che impedisca al nostro paese la li-
ber tà di espansione nei mari e nei monti per 
cui il pensiero creatore dell 'opera possa rapi-
damente affratellare l 'accordo dei contraent i . 

Ora io domando all 'onorevole ministro se 
egli creda conveniente di voler misurare col 
compasso quel concetto di cont igui tà sta-
bilita nella legge del 1892 con criteri d i -
stensioni? 

Quella legge par lava di cont igui tà la-
sciando al buon senso dei governant i il dare 
0 no la concessione. Voi volete oggi l imitarla 
in questo modo matematico, facendo sì, per 
esempio, che un impianto telefonico che po-
t rebbe essere conveniente in un dato paese, 
non si possa fare per due o tre cent imetr i 
di più dei 20 Kg. 

Questa assolutamente mi pare cosa non 
r ispondente allo scopo delle leggi nostre. 
Quindi io raccomando a lei, specialmente 
che è figlio di Roma, di r icordare ciò che 
è scri t to nelle car te del diri t to antico: Le 
definizioni sono sempre pericolose. 

La vi ta i ta l iana dopo aver t an to dormito 
finalmente in questi ultimi anni si risveglia 
nelle industr ie e nei commerci al soffio della 
modernità; e i piccoli centri, hanno maggior 
bisogno dell' a iuto dello Stato, perchè i 
grandi possono t rovare faci lmente nelle com-
pagnie, a t t r a t t e da beneficii r imunerator i la 
guida, ma i piccoli paesi non t rovano mai 
chi s 'offra ad impian ta re il telefono perchè 
1 reddi t i sono sempre meschini, quindi è là 
che deve intervenire lo Sta to , colla inter-
pretazione più larga sulla contiguità, per-
chè è doveroso la maggior cura dove è mag-
giore la debolezza. „ (Approvazioni — Con-
gratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di rispon-
dere a questa interpel lanza l 'onorevole mi-
nistro delle poste e telegrafi . 

BACCELLI A L F R E D O , ministro delle 
poste e dei telegrafi. Come l 'onorevole Pavia 
ha r icordato, l 'ar t icolo 15 del testo unico 
della legge telefonica che altro non fa se 
non r iprodurre 1' articolo corrispondente 
della legge del 1892, stabilisce che le con-
cessioni di re t i u rbane possono essere f a t t e 
ai comuni che sono contigui ed .al lacciat i 
ad un comune centrale. 
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Il regolamento che seguì la legge del 
1892, preoccupandosi degli effetti finanziari 
che questa disposizione t roppo l a rgamen te 
in t e rp re t a t a avrebbe po tu to por ta re a danno 
dell 'erario dello Sta to , volle l imitar la entro 
certi confini. 

Ma sorse poi il dubbio intorno al valore 
della parola contigui, perchè secondo alcuni 
questa parola doveva significare sol tanto 
comuni che fossero confinanti col comune 
centrale, secondo altri doveva riferirsi ai 
termini dei comuni l 'uno r i spet to all 'altro. 

Io però non debbo nascondere che la 
in terpretazione non mi pare dubbia . La 
parola contigui è, per l 'uso normale e per 
la sua etimologia, molto chiara. Non vi può 
essere contiguità senza immedia ta vici-
nanza . 

Ora è vero che il Consiglio di S t a to 
diede il parere cui ha accennato l 'onore-
vole Pavia , ma cra.do ve ramente che quel 
parere non fosse in armonia col concetto 
della rete telefonica u rbana . Perchè biso-
gna distinguere la re te telefonica u rbana 
da quella in te ru rbana . L ' u rbana che ha una 
tar iffa minore, è f a t t a per i centri popolati 
che sono a maggior con ta t t o f r a loro, che 
hanno maggior numero di rapport i , e quindi 
debbono essere più fac i lmente posti in co-
municazione l 'uno con l 'a l t ro. La base di 
queste reti u rbane deve essere la breve di-
s tanza. , 

Altro è il concetto delle re t i in te rurbane . 
Ma noi consideriamo la cont igui tà so l tanto 
di un comune r i spe t to all 'al tro, senza che 
ques ta contiguità vi sia f r a i vari comuni 
col comune centrale; è evidente che po-
t r emmo procedere all ' infinito, e per via di 
comuni confinanti l 'uno con l 'a l t ro po-
t r emmo al lontanarci fin cento, duecento 
chilometri dal punto centrale e così travi-
sare il concetto della rete urbana facendone 
invece una rete i n t e ru rbana . 

A questa incertezza si volle, è vero, nel 
regolamento porre riparo, e allora i comuni 
dovevano essere immediatamente contigui. 
Ma, a parer mio, il rimedio non f u efficace 
perchè se si deve s tare alla etimologia della 
parola contigui, era inut i le aggiungere que-
sto avverbio. Sicché l ' incertezza r imase an-
cora, quando il regolamento che applicava 
il tes to unico del 1903 f u posto in vigore» 

Ma, secondo me, non è il concet to di 
contiguità che deve servire a regolare la 
materia, bensì il concetto della distanza. 

Poiché, come benissimo osserva l 'onore-
vole Pavia , può avvenire che due comuni 
i quali sono in immedia to conta t to f ra loro, 
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che hanno molteplici relazioni scambievoli, 
siano viceversa non contigui, perchè una 
lingua di suolo si f rapponga fra il territorio 
dell 'uno e dell 'altro. Mentre può avvenire 
che i territori di due comuni siano confi-
nant i t r a loro e invece i due -centri popo-
lati siano distanti , come avviene, secondo 
già ha oppor tunamente notato l 'onorevole 
Pavia, nel caso di Tivoli, che dista da È o m a 
t ren ta chilometri: eppure il territorio del 
comune di Tivoli confina col terri torio del 
comune di Eoma. 

Quindi non il concetto della contiguità, 
che è accidentale, ma il concetto della vi-
cinanza deve, a parer mio, essere quello che 
serve a distinguere la rete u rbana dalla rete 
in terurbana. Ma 1' onorevole Pavia com-
prende che anche così occorre stabilire dei 
limiti, affinchè le ragioni dell'erario non 
siano t roppo aggravate. 

È vero che il progetto di legge cui egli ac-
cenna stabil iva la distanza a 25 chilometri, 
e che il progetto da me presentato la li-
mita a 20. Io ho voluto limitarla a 20, ap-
punto perchè ritengo che si debba mante-
nere ben distinto il concetto della re te ur-
bana da quello della rete interurbana.-

Credo che quando si vada al di là dei 
venti chilometri si vada un po' fuori di ciò 
cbe deve essere il concetto animatore della 
rete urbana . Ma si t r a t t a , del resto, di pic-
cola differenza: vedremo dalla discussione 
che il Senato e la Camera fa ranno se sarà 
il caso d'insistere sui 20 chilometri o giun-
gere a -25. Si t r a t t a in sostanza di una 
questione d ' importanza non grande.. 

D ' impor tanza è invece di l imitare il con-
cetto della rete urbana, in modo preciso, 
perchè se non si l imita in modo preciso 
non si sa fin dove possa giungersi. E l'ono-
revole Pavia intende come io debba anche 
preoccuparmi delle ragioni dell'erario, es-
sendo oramai certo come per questo dif-
fondersi di linee telefoniche gl ' introiti te-
legrafici vengano grada tamente a diminuire. 

Date queste spiegazioni sopra l 'oggetto 
preciso dell ' interpellanza dell'onorevole Pa-
via, son lieto di cogliere l 'occasione per dire 
che appena sarà sgombrato il terreno delle 
due questioni più gravi ed urgenti che oggi 
t ravagliano il Ministero delle poste, vale a 
dire la questione delle Convenzioni marit-
time, che debbono èssere presentate entro 
il 31 marzo, e quella del regolamanto ge-
nerale interno d 'amministrazione, che pure 
è di grande impor tanza , mi occuperò con 
tu t to l ' interesse della questione telefonica. 

E f r a t t a n t o posso dirgli che per il 28 di 

questo -mese la Commissione che deve stu-
diare il riscatto e le sue norme è s ta ta con-
vocata, ed essa dovrà non solo dare il suo 
avviso intorno al r iscatto e intorno al modo 
come dovrà essere compiuto, se il r iscat to 
sia nelle idee della Commissione, ma altresì 
dovrà pronunziarsi intorno alle norme re-
golatrici che sia opportuno seguire in tu t t i 
i casi di nuove concessioni telefoniche che 
vengano richieste. Poiché mentre la pru-
denza ci consiglia a non essere t roppo cor-
rivi in queste concessioni, da t a la probabi-
lità del riscatto, perchè l 'erario non sia co-
s t re t to a pagare somme che potrebbe ri-
sparmiare, non è certo secondo la legge del 
progresso civile tenere arrestato lo sviluppo 
telefonico, e non fare più concessione al-
cuna neanche nei casi in cui sarebbe evi-
dentemente opportuno di farne. 

Appunto per evitare ciò ho invi ta to la 
Commissione a dare una norma regola-
trice alla quale uniformare la nostra con-
do t t a nel r ispondere alle varie richieste di 
concessione che ci vengono fa t t e . 

Io ho avuto pure cura di indirizzare a 
t u t t e le società concessionarie dei servizi 
telefonici una circolare per r ichiamarle al-
l ' esa t to adempimento dell'articolo 18 del 
regolamento, appunto perchè, in pendenza 
delia questione del riscatto, può avvenire 
che le società telefoniche siano un po' meno 
scrupolose nell 'at tendere ai loro doveri, può 
avvenire che la manutenzione delle linee 
sia t rascurata , che l ' intero circuito metal-
lico prescrit to non sia fa t to , che gli im-
pianti non siano tenut i secondo le buone 
norme. Io ho anche con la de t ta circolare 
imposto alle società concessionarie un ter-
mine perentorio entro il quale dovranno 
porsi in regola. 

Da t u t t o ciò l 'onorevole Pav ia in tende 
quale sia il mio proposito intorno alla que-
stione telefonica, di cui comprendo t u t t a 
l ' importanza ed alla quale rivolgerò le mie 
cure più vigili, perchè non ignoro quale bene-
ficainfluenza un sollecito esano ordinamento 
dei servizi telefonici possa esercitare sulla 
vi ta economica del paese. (Vivissime ap-
provazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di par lare 
l 'onorevole Pavia per dichiarare s e s i a so-
disfat to. 

PAVIA. Invece di dichiarare se sono 
sodisfatto, e lo sono, constato con piacere 
che ho offerto modo all 'onorevole ministro 
di dichiararsi a sua vol ta sodisfa t to della 
mia interpellanza che gli ha forni to agio di 
fare alla Camera delle comunicazioni così 
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interessanti . Di queste comunicazioniprendo 
a t to , e prendo a t to specialmente come egli 
pensi che più della matemat ica distanza da 
un centro all 'altro, sia da tenersi in conto 
la vi tal i tà dei rapport i che esistono t ra 
un centro e l 'al tro. 

Ora giacché l 'onorevole ministro fa delle 
circolari in questo senso, io lo prego di 
pensare che a t torno a Milano ci sono molti 
piccoli centri che con Milano hanno vitale 
ed intensa continui tà di rapport i , ma non 
possono essere messi in comunicazione con 
la rete u rbana appunto per quel famoso 
articolo dove c'è l 'avverbio: « immediata-
mente» che guasta tu t to . 

]Son so quando verrà questa legge, ma 
poiché esiste una disposizione regolaruen : 
ta re che ostacola la possibilità delle comu-
nicazioni telefoniche più necessarie, vegga 
l 'onorevole ministro di provvedere in qual-
che modo ad eliminarne gli effetti. Sono si-
curo che egli lo torà, poiché è animato da 
t an t e buone intenzioni e sente e comprende 
la grande impor tanza che h a il telefono 
nello sviluppo della vi ta moderna. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interpel lanza 
degli onorevoli Grassi-Voces, De Felice-
Giuffrida, A uteri-Berret ta , Gesualdo Liber-
tini, Aprile, al ministro dei lavori pubblici 
« sulle basi del faciendo collaudo e t ran-
sazione t ra Governo e Società siciliana 
dei lavori pubblici, che sarebbero di grave 
danno agli interessati della provincia e dei 
comuni consorziati per la ferrovia cir-
cumetnea e che n ogni caso dovrebbesi 
r ichiamare la Società all' osservanza dei 
pa t t i contra t tual i ». 

Non essendo presente alcuno degli inter-
pellanti, questa interpellanza s ' intende riti-
ra ta . 

Segue l ' interpellanza dell'onorevole La-
rizza, ai ministri dell ' interno e di grazia e 
giustizia « contro il sistema inaugura to 
in provincia di Reggio Calabria a r res tando 
in massa onesti c i t tadini sol perchè pa-
renti o amici di questo o quel la t i tante , 
senza una responsabil i tà concreta e san-
zionata dalle leggi ; sistema adot ta to in 
questi giorni anche nella pacifica Bova tur-
bando così la t ranqui l l i tà dei ci t tadini e 
menomando ad un tempo il prestigio del-
l ' au tor i tà e la fede nella giustizia sociale. 

H a facoltà di parlare l 'onorevole La-
rizza. 

LARIZZA. La mia interpellanza fu pre-
senta ta fin dal l 'ot tobre ultimo, in seguito 
ad una r e t a t a di arrestat i f a t t a dai ca-
rabinieri in Bova, mio paese nativo; ma 

questo fa t to singolo non è che un episodio 
di un.s is tema largamente seguito nella pro-
vincia di Reggio Calabria; ed io non pro-
testo propr iamente contro il f a t t o speciale, 
ma contro il sistema, di cui il f a t to mede-
simo non è che una conferma. 

Credo perciò che anche oggi questa in-
terpellanza non abbia perduto di a t tua l i t à , 
e spero che l 'onorevole sottosegretario di 
Stato per l ' interno e l 'onorevole ministro 
di grazia e giustizia possano darmi una ri-
sposta, la quale tranquillizzi quelle popola-
zioni e le assicuri che questo iniquo sistema 
avrà a cessare. 

In provincia di Reggio Calabria, in vero, 
quando la forza pubblica non riesce ad ar-
restare un la t i tante , si abbandona ad un 
mezzo comodissimo, che serve di giustifica-
zione per essa, ed anche di sfogo a quella 
libidine di giustizia che invade spesso gli 
agenti di polizia: ed il mezzo è di arrestare 
in massa parent i ed amici del la t i tante , per 
farlo arrendere per fame, come si direbbe 
in termine guerresco. Poi si archi te t tano 
dei processi; ed è facile imbastirli , perchè 
gli agenti della forza pubblica, poco bene-
meriti in questo, t rovano la via per poter 
organizzare e presentare un volume di at t i 
a l l ' autor i tà giudiziaria. La legge dice che 
non. si può arrestare, se non in flagranza, 
ma ad essi rendesi facile il dire che quel 
tale è un assassino pericoloso, un malan-
drino, che costituisce una permanente mi-
naccia all 'ordine pubblico, e quindi vi è i a 
quasi flagranza. Mancano le prove; ed è fa-
cile trovarle: i confidenti segreti ! questo 
ripiego iniquo ed immorale permet te ad un 
funzionario di pubblica sicurezza di presen-
tarsi con faccia fresca al l 'autor i tà giudizia-
ria e dire: ho appura to il f a t to da un con-
fidente segreto che non posso svelare! 

Poco tempo fa un procuratore del Re 
disse in pubblica udienza ad un poliziotto, 
che si t r incerava nel segreto di confidenze 
avute da persone che non potea svelare: 
siete falso ! Ma vi è un articolo nel codice 
penale, il quale giustifica, per un alto sen-
t imento di umanità , il favoreggiamento dei 
prossimi congiunti; e quindi il padre , la 
madre, i fratelli, gli zii non possono essere 
arres ta t i come favoreggiatori . 

Ma è subito fa t to : gli agenti della forza 
pubblica hanno una rubr ica speciale per 
questi casi: associazione per del inquere! 
la quale permette che si arrestino anche i 
prossimi congiunti. 

E così si creano associazioni immagina-
rie, fantasiose, f ra ab i tan t i di paesi diversi: 
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tra persone che, forse, non si conoscono t ra 
loro. 

Così gli agenti della forza pubblica si 
avvisano di poter dire al pubblico e ai loro 
superiori: il l a t i t an te non f u ar res ta to , non 
perchè ci manca la forza e l ' au tor i tà , ma 
perchè una vasta re te di associati intral-
ciava con mille as tuzie l 'opera della giu-
stizia ! 

Questo sistema aveva raggiunto l 'acme 
all 'epoca di Musolino. Ricordo che si arre-
stò persino, sot to l 'accusa di associazione a 
delinquere, una ragazza perchè aveva con-
ceduto un 'ora di amore a Musolino; e si 
arrestarono pure le sorelle ed i parent i tu t t i 
di lui ! (Commenti) . 

Ma si pot rebbe rispondere: c'è l ' au to r i t à 
giudiziaria, la quale, in simili casi, assolve. 

Ma è un bel dire che ciò costituisca una 
r iparazione! Dopo che un ci t tadino ha lan-
guito per lunghi giorni in carcere, dopo che 
è s ta to s t r appa to dalle sue occupazioni, che 
è s ta to bandi to come malfa t tore , come as-
sociato a delinquere, è una sodisi azione ben 
magra quella di una ta rd iva assoluzione! 
(Approvazioni). 

I n Bova è successo proprio questo. Un 
certo Bruno Foti , commesso un omicidio, si 
è dato alla l a t i t anza ; ma non ha pun to 
messa in pericolo la sicurezza di quei cit-
tadini, perchè sua unica preoccupazione è 
s ta ta quella di prendere il volo per l 'Ame-
rica. 

In fa t t i , se il sot tosegretario di S t a to per 
l ' interno ha assunto diligenti informazioni, 
potrà ora affermare, anch'egli, che il lati-
tante non è più in Italia; dunque i carabi-
nieri se più tardi hanno arres ta to parecchi 
cittadini, compreso lo zio ed altr i parent i 
del la t i tan te , ed hanno minacciato mezzo 
paese per ot tenere la costituzione in car-
cere di lui, hanno f a t to come i carabinieri 
di Of fembach : sono arr ivat i cioè quando 
era t u t t o svani to, ed hanno così diminui to 
il loro prestigio dinanzi ai ci t tadini , me-
nomando, ad un tempo, come dicevo nella 
mia interpellanza, la fede nella giustizia 
sociale. 

I n t a n t o il procura tore del Ee di Reggio 
Calabria e la Camera di consiglio immedia-
tamente hanno proceduto all 'escarcerazione 
di quei malcapi tat i , dichiarando per alcuni 
non luogo a procedimento per inesistenza 
di reato, e per altri il rinvio a p ie ' l ibero 
per semplice favoreggiamento : deli t to che 
non consente carcere prevent ivo. 

Si era ricorso anche quella vol ta , come 
negli altri casi, alla rubr ica « di associazione 
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a delinquere». Però quella inìqua defini-
zione s t a t a cancellata da l l ' au tor i tà giu-
diziaria. E qui debbo mandare una parola 
di lode ai magistrat i , che sono vera garan-
zia dei ci t tadini . 

Il procuratore del Re e la Camera di con-
siglio di Reggio Calabria hanno così reso 
giustizia, insegnando ai poliziotti che non 
si arresta in massa, senza un reato preciso, 
che consenta il carcere prevent ivo . 

Io non mi dilungo di più, perchè credo 
di essermi, in poche parole, spiegato abba-
stanza chiaramente . Ed ora mi domando: 
l 'art icolo 26 dello S ta tu to , il quale dice 
chiaramente che la l iber tà individuale è ga-
r an t i t a e che nessuno può essere a r res ta to 
e t r ado t to in giudizio se non nei casi pre-
visti dalla legge e nelle forme che essa pre-
scrive, è una formula vuota , ovvero deve 
imperare in t u t t a la sua efficacia anche 
nella provincia di Reggio Calabria ? Questo 
principio può subire eccezioni di sor ta? Si 
può dire che esigenze speciali possano fe-
rire nel suo spirito quella disposizione? No, 
perchè la l ibertà individuale è sacrosanta , 
e non vi è alcuna ragione per cui si possa 
menomare. 

Non è quindi lecito /che, sot to la men-
zogna di associazione a delinquere, e so t to 
l 'usbergo di confidenti segreti, si arrestino 
cit tadini, quando non vi è un f a t to con-
creto, p reveduto come rea to dalla legge, e 
classificato t ra i delitti, per cui sia consen-
t i t o il carcere prevent ivo ! 

E qui che cosa dovremmo dire? Po-
t r emmo ri tenere almeno efficace il mezzo 
che la polizia adopera? Po t r emmo dire che 
con questi arresti si raggiunge il la t i tante? 
Tu t t ' a l t ro , signori ! Perchè Musolino prese 
il volo, proprio quando gli agenti di pub-
blica sicurezza si abbandonarono a simili 
rodomonta t e . Così i la t i tant i , mentre la 
forza pubblica distrae la sua opera in arre-
sti arbi trar i , t rovano modo di sot trarsi p iù 
faci lmente alla giustizia. 

Dunque io mi aspet to dal Governo u n a 
parola, la quale possa rendere t ranquil le 
quelle popolazioni; e, r iprovando il sistema, 
dia lode, per il f a t t o speciale, a l l 'autor i tà 
giudiziaria di Reggio Calabria, che ha con-
danna to l 'opera iniqua della polizia, e suoni 
biasimo a quegli agenti che hanno mano-
messa la l ibertà dei ci t tadini . (Approva-
zioni). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole sottosegretario di S ta to per l ' in-
terno. 
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DE NAVA, sottosegretario di Stato per 
l'interno. A me piace, anziché parlare di 
sistemi, parlare di fa t t i specifici. Ora è 
bene narrare i fa t t i in poche parole. 

Nel 16 giugno 1905 in Bova, paese del-
l 'onorevole Larizza, il canonico Poti Giovan 
Bat t i s ta venne prodi tor iamente assassinato 
a colpi di pugnale, mentre usciva dalla 
casa di certi Bertone. 

Si a t t r ibuì l 'assassinio ad uno dei fra-
telli Bertone e lo si a t t r ibuiva a lui, per-
chè essendo gravemente infermo si sapeva 
che da un momento all 'altro doveva mo-
rire, e si cercava di a l lontanare il sospetto 
dal capo dell 'altro fratello, che sarebbe s ta to 
il vero colpevole. , 

Nell 'ot tobre del 1905 questo Bertone, che 
secondo la presunzione sarebbe stato ' il 
vero colpevole, mentre usciva dalla casa sua 
fu assassinato anch'egli dal fratello del Foti . 
(Impressione — Commenti — Interruzione 
del deputato Larizza). 

Si t r a t t a dunque di due assass ;nii. Il 
colpevole del secondo, cioè il fratello del 
Poti , scappò, e non si riusciva ad arrestarlo, 
mentre si avevano sicure informazioni che 
egli era favori to da moltissimi amici e pa-
rent i che ne impedivano l 'arresto. 

In questa condizione di cose io credo 
che la pubblica forza abbia fa t to il suo do-
vere, usando t u t t i i mezzi per l 'arresto di un 
assassino, che era da tu t t i r epu ta to molto 
pericoloso. 

Ed in seguito ad informazioni precìse 
sopra fa t t i di favoreggiamento a t t r ibui t i 
ad alcune persone, si procedette all 'arresto 
di 14 o 15 indiv iduic i quali, noti l'ono-
revole Larizza, furono t u t t i denunziati al-
l ' au tor i tà giudiziaria per reato di favoreg-
giamento.. . 

LABIZZ A. Per associazione a delinquere. 
Le do la mia parola d'onore. 

DE NAVA, sotto segretario di Stato per 
Vinterno. La Camera di consiglio, in base 
a questa denunzia, ed ho qui l 'ordinanza, 
ha r i tenuto undici, dei 15 individui arre-
stat i , colpevoli di favoreggiamento, e li ha 
r inviat i al giudizio del tr ibunale, giudizio 
che non ancora si è fa t to . 

In questa condizione di cose io non posso 
da questo banco pronunziare alcuna pa-
rola di r improvero all'indirizzo di coloro, 
1 quali hanno compiuto a t t i di prevenzione 
« di giustizia, at t i , che in qualunque iden-
tico caso, quando si t r a t t i di arrestare as-
sassini, sono inevitabili nell 'interesse della 
pubblica quiete. (Benissimo ! •— Approva-
zioni). 
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SACCHI, ministro di grazia e giustizia-
Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
SACCHI, ministro di grazia e giustizia. 

Io non so veramente perchè l ' interpellanza, 
StcLtO; rivolta anche al ministro di grazia 

e giustizia, t rat tandosi di un a t to della po-
lizia giudiziaria, che cer tamente nel pieno 
esercizio delle facol tà è s tato compiuto. 
L ' a rma dei reali carabinieri ha f a t t o l 'ar-
resto nella r i t enuta flagranza del reato. Ci 
sia o no s ta ta la flagranza, a noi non tocca 
giudicare. L ' a rma dei reali carabinieri ha 
fa t to l 'arresto nella r i tenuta flagranza del 
reato ed immedia tamente l 'autor i tà giudi-
ziaria ha proceduto. 11 procuratore del re, 
a cui appena presenta ta 1' interpellanza, 
chiesi informazioni, mi riferì che con la 
massima sollecitudine l 'autor i tà giudizia-
ria ha proceduto, e indi, come ben disse 
1' onorevole sottosegretario di Stato, ha 
pronunziato ordinanza di non luogo a pro-
cedere per l 'associazione a delinquere, ri-
tenendo invece l 'accusa di favoreggiamento e 
r inviando gli individui al t r ibunale, davant i 
a cui pende ancora il giudizio. Del resto è 
evidente che, se c'è un 'accusa per un titolo 
di r e a t o ' e l ' au tor i tà giudiziaria riconosca 
che non vi sia quel titolo, ma ve ne sia un 
altro, siccome non siamo in materia di pro-
cedura formale, dove, cadendo un'azione, 
come per i privati , non può d'ufficio sosti-
tuirsene un 'a l t ra , l ' au tor i t à giudiziaria ha 
f a t to bene a rett if icare lo sbaglio, sosti-
tuendo all 'accusa sbagliata quella giusta. 

Ma, in questo caso io non ho che da 
riferirmi alle parole dello stesso interpel-
lante, il quale ha detto « io mando da qui 
una parola di lode al l 'autori tà giudizia-
ria, che ha adempiuto il suo dovere ra-
pidamente, corrispondendo all ' impegno, che 
si era assunto ». Dunque, se è s ta ta man-
data dallo stesso interpel lante parola di 
lode al l 'autor i tà giudiziaria, io me ne com-
piaccio e sarò sempre lieto che ciò avvenga. 
Questo però conferma che forse l ' interpel-
lanza non doveva essere diret ta al ministro 
guardasigilli, perchè qui non si t r a t t a di 
manifestare dei convincimenti personali in-
torno al modo, come la polizia giudiziaria 
adempia il compito suo ; a me l ' interpel-
lanza poteva essere di re t ta solo nel caso, 
in cui ci fosse qualche cosa da ridire in-
torno alla condot ta del l 'autori tà giudizia-
ria. Ad ogni modo le cose sono s ta te messe 
così in chiaro dall 'onorevole sottosegretario 
di Stato per l ' interno, che non vi è bisogno 
di aggiungere altro. L 'au tor i t à giudiziaria 
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per ciò, che r iguarda la mia competenza, 
bene lia proceduto ; e del resto, se si deve 
aggiungere una parola di convincimento 
personale, è che, quando ci sono degli as-
sassini di mezzo, se si procede ad indagini 
e se ci si t rova nella difficoltà di raggiun-
gere il vero colpevole, anche l ' eventual i tà 
dell 'errore è spiegabile e compatibile, come 
in ogni cosa umana , nella polizia giudizia-
ria, t an to più quando c'è la facil i tà di ta-
cere, di favoreggiare, di coprire. Credo di 
non dover altro soggiungere. {Bene!) 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di par lare 
l 'onorevole Larizza, per dichiarare se sia, o 
no sodisfat to. 

LARIZZA. Voglio sodisfare, pr ima di tu t -
to,-la curiosità dell 'onorevole Sacchi, il qua-
le desidera sapere perchè io abbia interpel-
lato il ministro di g r a z i a e giustizia, insieme 
al ministro dell ' interno. Ecco: per avere la 
sodisfazione di vederli in contraddizione! 
Infa t t i il ministro dell ' interno dice: i cara-
binieri hanno f a t to il loro dovere, sia lode 
a loro! il ministro guardasigilli dice: l 'au-
torità giudiziaria ha adempi to al suo do-
vere, sia lode ad essa! Non è chiaro che 
questi due inni di lode siano in pe r fe t t a 
contraddizione ? perchè queir immediata-
mente, quel rapidamente, che si deve ag-
giungere all 'opera di r iparazione dell 'auto-
rità giudiziaria, è una vera condanna al si-
stema della polizia ! 

L'onorevole sottosegretario di S ta to per 
l ' in te rno diceva che i carabinieri hanno 
semplicemente par la to di favoreggiamento ; 
il ministro guardasigilli diceva invece che 
i carabinieri hanno denunziato per associa-
zione a delinquere Mettetevi un po ' d 'ac-
cordo ! I carabinieri hanno denunziato i 
malcapitat i per l 'uno e per l 'a l t ro delitto, 
perchè, sapendo che lo zio e gli altri con-
giunti del l a t i t an te non potevano essere 
arrestati per favoreggiamento, doveasi 
fantast icare l 'associazione a delinquere per 
far passare la m e r c e di cont rabbando ! ( In-
terruzioni — Approvaziont). 

La vostra lode alla polizia, onorevole 
sottosegretario di S ta to per l ' interno, è più 
iniqua dello stesso sistema ! 

Avete avuto un bel dire ed un bel leg-
gere, perchè t u t t e quelle informazioni non 
possono avere impor tanza di sorta, essendo 
create dagli stessi autori degli arresti arbi-
trari ! {Commenti). 

L'onorevole sottosegretario di S ta to poi 
ha voluto infiorare il suo discorso con delie 
qualifiche inoppor tune contro g l ' impu ta t i ; 
mentre i processi sono pendent i , e l 'auto-

r i tà giudiziaria deve dire l 'u t ima parola. 
10 non ho voluto parlare de t tag l ia tamente 
di questi f a t t i singoli, ma se avessi vo-
luto farlo, avrei po tu to smentire molte af-
fermazioni ; ma, ripeto, l ' au tor i t à giudizia-
ria sta procedendo, e non è lecito quindi 
a me, e t an to meno all 'onorevole sottose-
greterio di Stato, di prevenirla. . . 

DE NAVA, sottosegretario di Stato per 
l'interno. Ma è s ta to lei a presentare l ' in-
terpellanza 

LARIZZA. La mia interpel lanza è con-
tro il s i s tema! Voi approva te il sistema* 
peggio per voi! Perchè il prestigio dell'au-
tor i tà deve interessare più voi che mei 
Dunque io non posso dichiararmi sodi-
s fa t to di r isposte che debbo qualificare il-
liberali e contrarie ai più elementari prin-
cipi di giustizia. 

10 potrei fare qui, se fosse opportuno? 
una lunga discussione giuridica per dimo-
strare matemat icamente che i poliziotti, in 
simili casi, non adempiono al loro dovere, 
qualunque sia l ' ipotesi che si voglia fare. 
11 favoreggiamento, previsto dall 'articolo 
225 del codice penale, tra l 'a l tro, è uno di 
quei reati che non consentono il carcere 
preventivo; quindi arres tare degli individui 
per favoreggiamento: ot tenere che il pre-
tore non li escarceri immedia tamente , come 
ha obbligo (perchè i piccoli pretori in ge-
nere, sono molto ligi ai reali carabinieri): 
a spe t ta re che dopo nove o dieci giorni l 'au-
tor i tà giudiziaria cancelli la rubrica, è ma-
gra sodisfazione, come è magrissima sodi-
sfazione per il Governo dichiarare oggi che i 
suoi funzionari hanno f a t to il proprio do-
vere e meri tano lode, pur avendo eviden-
temente manomesso lo S ta tu to . 

11 ministro Sacchi accennava ad una teo-
ria davvero s t rana. Diceva che quando c'è 
di mezzo un assassino, la società deve di-
fendersi con ogni mezzo contro i favoreg-
giatori. No, onorevole Sacchi! non è lecito 
in nessun caso e per nessuna ragione offen-
dere il dir i t to della l ibertà personale, per-
chè esso è la più santa conquista di u n a 
nazione civile, e di f ronte ad esso, t u t t e 
le vostre fìsime di ordine pubblico e pub-
blica sicurezza cadono nel vuoto! {Appro-
vazioni — Commenti). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 
l 'onorevole sottosegretario di Sta to per l 'in-
terno. 

D E NAVA, sottosegretario di Stato per 
Vinterno. Ho bisogno di fare una semplice 
rett if ica di f a t to . L'onorevole Larizza ha vo-
luto far credere alla Camera, che mént re 
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ha p r e s e n t a t o u n ' i n t e r p e l l a n z a gener ica sui 
s i temi a d o t t a t i in p rov inc ia di Reggio Ca-
labr ia , io abb ia poi p o r t a t o l a ques t ione nel 
c a m p o degli a r res t i eseguiti a Bova , par -
l a n d o così di p r o c e d i m e n t i in corso. Ciò 
non è e sa t to . Se l ' onorevo le Lar izza avesse 
r i c o r d a t o e l e t to t u t t a la sua i n t e rpe l l anza , 
a v r e b b e vis to che egli s tesso ha p a r l a t o di 
Bova . Mi p e r m e t t o di r i leggerla io, non per 
lui , ma per la Camera . Essa dice così : « I n -
te rpe l lo i minis t r i de l l ' i n te rno e di grazia 
e giust iz ia , con t ro il s i s t ema i n a u g u r a t o in 
p rov inc ia di Eeggio Calabr ia a r r e s t a n d o in 
massa onest i c i t t ad in i sol pe r chè p a r e n t i o 
amic i di ques to o quel l a t i t a n t e senza u n a 
r e sponsab i l i t à concre ta e s a n z i o n a t a dalle 
leggi » ; e se si fosse f e r m a t o qui, si s a r e b b e 
t r a t t a t o di cosa gener ica; m a c o n t i n u a an-
cora e dice : « s i s t ema a d o t t a t o in ques t i 
g iorni a n c h e nella paci f ica B o v a t u r b a n d o 
così la t r a n q u i l l i t à dei c i t t ad in i é' meno-
m a n d o ad t e m p o il pres t igio de l l ' au to -
r i t à e la fede nella giust iz ia sociale ». 

Io dovevo qu ind i p a r l a r e di Bova , per-
chè di B o v a egli ha p a r l a t o nella sua in-
t e rpe l l anza . 

P R E S I D E N T E . Le due in te rpe l l anze che 
seguono, u n a del l 'onorevole Cabrini al pre-
s iden te del Consiglio ed ai minis t r i dell 'a-
gr ico l tu ra e della pubb l i ca i s t ruz ione , sulle 
r i f o r m e che essi i n t e n d o n o di p r o p o r r e alla 
Camera ; l ' a l t r a de l l 'onorevole Bracci al mi-
n is t ro dei l avor i pubbl ic i , sul decre to 19 
apri le 1898 del p r e f e t t o di Siena; d 'ac-
cordo, f r a i n t e rpe l l an t i e minis t r i , sono ri-
m a n d a t e . 

Vengono ora le in te rpe l l anze dell 'ono-
revole Abignen te . . . 

Voci. A d o m a n i ! a d o m a n i ! 
P R E S I D E N T E . Crede la C a m e r a di ri-

m e t t e r e a doman i lo svo lg imen to delle in-
t e rpe l l anze f 

Voci. Sì ! sì ! 
P R E S I D E N T E . Lo svo lg imen to delle 

i n t e rpe l l anze è d u n q u e r imesso a lunedì pros-
s imo. 

Interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . H a faco l t à di pa r l a r e 
l ' ono revo l e so t toseg re t a r io di S t a t o p e r l ' in-
t e rno . 

D E NAVA, sottosegretario di Stato per 
Vinterno Se la Camera lo p e r m e t t e , de-
s idererei di r i spondere ora ad u n a impor -
t a n t e in te r rogaz ione , che da parecchio t e m p o 
è ne l l 'o rd ine del giorno, degli onorevol i Celli 
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e Rampo ld i , sul r i t a rdo delia pubb l i caz ione 
del r e g o l a m e n t o san i t a r io . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevo le so t tosegre-
t a r io di S t a t o per l ' i n t e rno des idera ri-
spondere sub i to alla in t e r rogaz ione degli 
onorevol i Celli e R a m p o l d i , al min i s t ro del-
l ' i n t e rno « per conoscere le rag ioni del così 
l ungo e dannoso r i t a rdo della pubbl icaz ione 
del t e s t o unico delle leggi s a n i t a r i e e del 
re la t ivo r e g o l a m e n t o san i t a r io genera le ». 

Se nessuno si oppone , l ' ono revo le so t to-
segre tar io di S t a t o pe r l ' i n t e r n o ha f aco l t à 
di pa r l a re . 

D E NAYA, sottosegretario di Stato per 
J ' i n t e r n o . Ques t a i n t e r rogaz ione cons ta di 

due pa r t i . La p r i m a non h a più rag ione di 
essere, pe rchè il t e s to unico delle leggi sa-
n i t a r i e è già da t e m p o p u b b l i c a t o ; e forse 
l ' i n t e r rogaz ione f u p r e s e n t a t a q u a n d o la 
legge non era a n c o r a p u b b l i c a t a . I n v e c e è 
e s a t t o che non fu. ancora p u b b l i c a t o il re-
go lamento . Senonchè non si t r a t t a del 
r e g o l a m e n t o genera le san i t a r io , pe rchè que-
sto è in vigore e d a t a dal 1901, ma del rego-
l a m e n t o per l ' app l i caz ione de l l ' u l t ima legge 
del 1904. C e r t a m e n t e il r i t a rdo di circa d u e 
ann i per ques ta pubb l i caz ione è g rave ; ma 
esso è de r iva to da ciò, che si t r a t t a di u n 
r e g o l a m e n t o per l ' esecuzione di u n a legge 
mol to i m p o r t a n t e ed i n t r a l c i a t a . Gli s t ud i 
perciò du ra rono a lungo; e q u a n d o final-
m e n t e il r e g o l a m e n t o f u m a n d a t o al Con-
siglio di S t a t o , anche là, e per la i m p o r t a n z a 
sua , e per le diff icol tà , che i n c o n t r a v a è 
s t a t o necessar io di u n e same di pa recch i 
mesi. D a i n f o r m a z i o n i o ra a s s u n t e mi ri-
su l t a che il Consiglio di S t a t o h a già f a t t o 
del r e g o l a m e n t o un esame pa r t i co la regg ia to , 
che richiese, come di r a d o avv iene e solo 
per cose di m a s s i m a i m p o r t a n z a , q u a t t r o 
sedu te . E mi è s f a t o a l t res ì ass icura to che 
p r o s s i m a m e n t e , e forse giovedì ven tu ro , il 
r e g o l a m e n t o s a r à e s a m i n a t o in a d u n a n z a 
generale . Mi a u g u r o che p res to ci p e r v e n g a 
il pa re re del Consiglio di S t a t o , pe r chè il 
Minis tero possa da re i p r o v v e d i m e n t i per 
la p u b b l i c a z i o n e di ques to t a n t o a t t e so re-
go l amen to . 

P R E S I D E N T E . L 'ono revo le Celli ha fa-
col tà di d ich ia ra re se s ia sod i s f a t t o . 

C E L L I . S iamo in p resenza di uno di quei 
soli t i f enomen i di l en tezza b u r o c r a t i c a , per 
cui s ' i n t e r p o n e u n a g r a n d e d i s t anza t r a la 
p r o m u l g a z i o n e delle leggi e que l la dei rego-
l a m e n t i . L a legge s a n i t a r i a ha la d a t a del 
25 f ebb ra io 1904; ma già q u a n d o fu pro-
m u l g a t a , nei mesi ch ' e r ano decorsi f r a la 
n o s t r a approvaz ione , nel maggio 1903, e il 
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voto del Senato , il regolamento era bello 
e p ronto per le p remure allora spiegate dal-
l ' amminis t raz ione . 

I m m e d i a t a m e n t e dopo p r o m u l g a t a que-
sta legge, nel febbra io 1904, f u nomina t a 
una Commissione la quale esaminò senza 
eccessiva f r e t t a il regolamento, ma dopo un 
anno, cioè nel gennaio 1905, avea finito i 
suoi s tudi . P u r t r o p p o si a spe t t a rono an-
cora altr i mesi, fino al maggio, per arri-
vare al Consiglio superiore di sani tà ; il quale, 
nel maggio del 1905, approvò questo rego-
lamento . Dal maggio siamo ormai ,quasi ad 
un anno di d is tanza e il regolamento non 
è pronto , perchè si è a spe t t a to mesi e mesi, 
per mandar lo al Consiglio di S ta to . 

D B NAVA, sottosegretario di Stato per 
Vinterno. I n es ta te non si t engono le adu-
nanze generali del Consiglio di S ta to . 

C E L L I . P o t e v a n o mandar lo in maggio, e 
già in o t tobre o in novembre si po teva 
avere il parere del l ' i l lustre consesso. 

Del resto, non dico male del Consiglio 
di S ta to che ha f a t t o e fa il suo dovere esami-
nandolo a c c u r a t a m e n t e . 

Voci. E allora ? 
C E L L I . Allora la colpa fu nella lentezza 

de l l ' amminis t raz ione sani tar ia , che pr ima 
di far lo ar r ivare al Consiglio di S ta to , ha 
pe rdu to mesi e mesi inu t i lmente ; ed è di 
questo che mi lagno. E non è la p r ima 
vol ta che me ne lagno : è la terza o la 
q u a r t a interrogazione, che presento su que-
sto a rgomen to . 

Pe r t u t t e ques te ragioni , non posso es-
sere sodisfa t to , non per lei, onorevole sot-
tosegretar io di S ta to , pe rchè lei non ne ha 
colpa, ma per t u t t a la lentezza che ha do-
mina to e domina in t u t t o il servizio sani-
tar io. 

S t ando cosi le cose, la legge 25 febbra io 
1904, che t a n t e disposizioni r i m a n d a v a al 
regolamento , senza di questo non ha f a t t o 
che p e r t u r b a r e i r a p p o r t i f ra comuni e sa-
n i tar i e f r a i san i ta r i stessi. 

Non d ich ia randomi sodis fa t to della ri-
sposta del sot tosegretar io , acce t to però la 
sua promessa: che, per quan to è in lui, f a r à 
di t u t t o perchè gli ul t imi ostacoli burocra-
tici s iano rimossi. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Eampold i 
ha faco l tà di d i ch : a ra re se sia sodis fa t to . 

E A M P O L D I . Persuaso d' i n t e rp r e t a r e 
anche i sen t iment i del l 'amico Celli, io, an-
z i tu t to , r ingrazio l 'onorevole so t tosegre tar io 
agl ' in terni perchè, sorpassando al t re in te r -
rogazioni, ha voluto, questa sera stessa, 
dare una r isposta alle nostre, quasi in a t to 

di gentile ossequio a quei numeros i p re tor i 
della pubbl ica salute, ospiti , che sono ac-
corsi a Eoma , ed ai quali egli ha po r t a to 
s t a m a n e il suo sa lu to augurale , a cui io 
pure m'associo. 

Ciò det to , mi unisco col collega Celli nel 
deplorare t a n t e ingiust i f icate lungaggini nel 
dar v i ta ad un regolamento , che si rendeva 
t a n t o più necessario, in quan to , come è 
de t to nella stessa legge sani tar ia del 1904, 
molte disposizioni, che avevano ca ra t t e re 
legislativo, sono s t a t e r i m a n d a t e al t a n t o 
rec lamato regolamento . Ora, poiché questo 
viene con t a n t o r i ta rdo , r imangono t u r b a t i 
assai i r appor t i t r a i medici comunal i ed i 
comuni, f r a gli ufficiali sani tar i e gli stessi 
comuni . 

Ma poiché dalle dichiarazióni dell 'ono-
revole sot tosegretar io sembra che ormai si 
entri in un periodo r isolut ivo della lunga 
ver tenza , così mi è lecito confidare che l 'o-
norevole ministro vorrà , quan to più pres to 
po t rà , dare, non dico ordini, ma ragione-
voli raccomandazioni , perchè abbia final-
mente sanzione un regolamento , dal quale 
si a t t e n d e non sol tanto la res t i tuz ione dei 
regolari r appor t i t r a medici e comuni, ma 
eziandio il progressivo svolgimento di t u t t e 
quelle altre disposizioni legislative, che ri-
masero in sospeso, eserci tando anche u n a 
azione in ibi tar ia sulla applicazione delle 
precedent i norme sani tar ie . 

P E E S I D E N T E . F r a le interrogazioni 
annunz ia t e ve n'è una dell 'onorevole Campi 
Emilio sullo stesso a rgomento . 11 sottose-
gretario ha r isposto anche a ques ta? 

D E STAVA, sottosegretario di Stato per 
Vinterno. Sì. 

P E E S I D E N T E . L 'onorevole Campi ha 
faco l tà di dichiarare se sia sodisfa t to . 

CAMPI EMILIO. Non ho che u n a pa-
rola da dire. 

In massima mi unisco a quello che hanno 
de t to gli onorevoli p reopinant i . È vera-
mente deplorevole che questo rego lamento 
si sia f a t t o e si faccia ancora a spe t t a r e . Ma 
l 'ogget to più preciso della mia in te r roga-
zione è un al t ro. Mi t rovo in presenza di 
consorzi, che non possono più con t inuare 
nello s t a to in cui preesis tevano. Da un anno 
e mezzo i Consigli comunal i hanno preso le 
loro deliberazioni, queste sono s t a t e m a n d a t e 
per l ' approvaz ione a l l ' au to r i t à super iore . 
L ' au t c r i t à r isponde che non vi è nulla 
d ' approvare , perchè una circolare del Mi-
nistero del l ' interno ha prescr i t to che i Con-
sorzi esistenti devono lasciarsi nello s t a to 
in cui si t rovano, fino alla p romulgaz ione 
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del regolamento. Ma se la burocrazia o se 
il Consiglio di S ta to r i ta rdano questo re-
golamento, la vi ta del paese per questo 
non si arresta. Si provveda con la legge 
esistente, ma non si lascino in sospeso que-
stioni, che richiedono una risoluzione ur-
genté. 

Quindi l 'oggetto della mia preghiera è 
questo: che dove vi sono casi urgenti il Mi-
nistero provveda, anche se il nuovo regola-
mento non è promulgato, col regolamento 
in vigore fino ad oggi. 

Questa è la preghiera, che rivolgo all'o-
norevole sottosegretario di Stato, dal quale 
aspet to una esplicita promessa. 

D E NAVA, sottosegretario di Stato per 
l'interno. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Parli . 
D E NAVA, sottosegretario di Stato per 

l'interno. Posso assicurare l 'onorevole Campi 
che prenderò notizia del caso o dei casi, 
a cui accenna, e che, se è possibile prov-
vedervi con le disposizioni della legge, cioè 
se si t r a t t a di uno di quei casi, in cui si 
possa provvedere indipendentemente dalle 
disposizioni del regolamento, disporrò per-
chè si provveda. 

Nel caso contrario l 'onorevole Campi 
farà di necessità vir tù, ed a t t enderà che 
sia pubblicato il regolamento, ciò che mi 
auguro possa avvenire al più presto. 

CAMPI EMILIO. Domando di parlare. 
. P R E S I D E N T E . Non posso dargliene fa-

coltà. 
CAMPI EMILIO. Una parola sola, ono-

revole presidente. Una legge ci vuole. Se 
non c'è la legge nuova, bisogna applicare la 
legge vecchia. 

DE NAVA, sottosegretario di Stato per 
Vinterno. Esaminerò la questione, onore-
vole Campi. 

P R E S I D E N T E . E così è esaurita anche 
l ' interrogazione dell 'onorevole Campi Emilio. 

Yerilicazione di poteri. 
P R E S I D E N T E . La Giunta delle elezioni 

ha presentato la relazione sull'elezione con-
tes ta ta del collegio di Taranto . Sarà stam-
pa ta e distribuita, e iscri t ta nell 'ordine del 
giorno della seduta di venerdì 30. 

interrogazioni e interpellanza. 
P R E S I D E N T E . Prego 1' onorevole se-

gretario di dar l e t tu ra delle domande d'in-
terrogazione e d ' interpellanza pervenute alla 
Presidenza. 

L U C I F E R O , segretario, legge: 

« I sottoscrit t i interrogano il ministro dei 
lavori pubblici per sapere se riconosce equo 
e doveroso, oggi che lo Sta to ha r iassunto 
l'esercizio delle ferrovie, di r ichiamare in 
servizio il personale licenziato delle co-
struzioni ferroviarie, tu t to ra in grado di 
prestar l 'opera sua, e sussidiare quello 
che per salute o per età è inabile, in com-
penso del lavoro difficile e disagevole pre-
s ta to al paese nei migliori anni della gio-
ventù. 

« Matteucci, De Marinis, Loero, 
Falconi G., Cassuto, Faelli, 
Comandini, De Andreis, Gal-
lini, Callaini, Bianchi Emilio, 
Orlando Salvatore, Landucci». 

« I l sot toscri t to interroga il ministro di 
grazia a giustizia, circa il funz ionamento 
dell'ufficio di p re tura di Bagno di Roma-
gna, il quale è oggetto di severe critiche e 
di continue lamentele. 

« Campi Numa ». 

« I l sot toscri t to interroga il ministro 
della guerra, per conoscere le cause che 
ostacolano da lungo tempo l ' isti tuzione del 
Tiro a segno nei mandament i di Rocca 
San Casciano e di Modigliana. 

« Campi Numa ». 

« Il sot toscri t to interroga i ministri del-
l ' interno e dell 'agricoltura per sapere come 
abbiano provveduto a dare esecuzione al-
l 'ordine del giorno proposto dal professore 
Di Yestea e votato a l l 'unanimità dal Con-
siglio superiore di sanità, il 1° giugno 1903; 
ordine del giorno, che intendeva a stabilire 
le norme per una razionale profilassi contro 
la diffusione della tubercolosi bovina. 

« Rampoldi ». 

« I l sot toscri t to interroga il ministro delia-
pubblica istruzione per conoscere le sue in-
tenzioni in torno alla oppor tuni tà di disci-
plinare con norme razionali e fisse lo s ta to 
giuridico ed economico degli assistenti de-
gli ist i tuti di istruzione superiore. 

« Rampoldi ». 

« I l so t toscr i t to chiede di interrogare il 
ministro dei lavori pubblici circa i r i tardi 
che si verificano nell 'esame dei proget t i 
d 'ar te suppletivi relativi alla bonifica del 
bacino dell 'Alento. 

« Mazziotti », 
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« I sottoscritti chieggono di interpellare 
il ministro dei lavori pubblici per sapere se 
intenda provvedere per un trat tamento più 
equo e più umano verso i cantonieri delle 
strade nazionali, equiparandone la condi-
zione a quella degli altri lavoratori dello 
Stato . 

« Loero, Mei, Antolisei, Valeri, 
Gattorno, Moschini, Cottafavi, 
Botteri , Valle G., Pozzato, 
Turco, Pala, Podestà ». 

P R E S I D E N T E . Le interrogazioni sa-
ranno inscritte nell'ordine del giorno secondo 
l'ordine di presentazione; la interpellanza 
si intenderà accettata se il ministro, cui è 
rivolta, non farà contraria dichiarazione, 
nel termine stabilito dal regolamento. 

L'onorevole Barziìai ed altri deputati 
hanno presentato una proposta di legge, che 
sarà trasmessa agli Uffici, perchè ne am-
mettano la lettura. 

Sull'ordine del g iorno. 

C E L L I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Parli pure. 
C E L L I . Vorrei -pregare l'onorevole De 

Nava, in rappresentanza del Ministero del-
l'interno, di volermi dire quando potrò svol-
gere una proposta di legge, che ho pre-
sentato insieme con altri colleghi, sulla com-
posizione del Consiglio superiore e dei Consigli 
provinciali di sanità. 

D E NAVA, sottosegretario di Stato per 
l'interno. Non ho alcuna difficoltà perchè 
questa proposta si svolga quando desidera 
l'onorevole Celli. 

C E L L I . Allora domani! 
P R E S I D E N T E . Faccio notare all'ono-

revole Celli che domani e dopo domani sono 
inscritte nell'ordine del giorno altre propo-
ste di legge da svolgersi. 

C E L L I . Allora giovedì. 
D E NAVA, sottosegretario di Stato per 

Vinterno. Non ho nulla in contrario. 
P R E S I D E N T E . Allora nell' ordine del 

giorno di giovedì sarà iscritto lo svolgi-
mento di questa proposta di legge dell'ono-
revole Celli. 

La seduta termina alle ore 18. 

Ordine del giorno per la seduta di domani. 

1. Interrogazioni. 
2. Svolgimento di una proposta di legge 

del deputato Cocco-Ortu per la separazione 
dei comuni di Lunamatrona, Collinas ed 
altri dal mandamento di Mogoro ed aggre-
gazione a quello di Sanluri. 

3. Svolgimento di una mozione dell'ono-
revole Cabrini ed altri sul riposo festivo. 

4. Seguito della discussione in seconda 
lettura del Titolo I del disegno di legge : 

Disposizioni sulla pubblicità dei diritti 
immobiliari (116). 

Discussione dei disegni di legge : 
5. Assegno di lire 200,000 per cinque anni 

a favore del Convitto nazionale di Roma, 
quale concorso per la costruzione della nuova 
sede dell' Istituto (247). 

6. Modificazioni al Titolo I V « Opere 
pubbliche » della legge 31 marzo 1904, 
n. 140, portante provvedimenti a favore 
della provincia di Basilicata (267). 

7. Disposizioni speciali per la chiamata 
della leva di mare della classe 1886 (371). 

8. Maggiori assegnazioni e diminuzioni 
di stanziamento in alcuni capitoli dello stato 
di previsione della spesa del Ministero del 
tesoro per l'esercizio finanziario 1905-906 
(354). 

9. Modificazioni alla legge 19 giugno 1902, 
n. 242, sul lavoro delle donne e dei fan-
ciulli (227). 

10. Proroga del termine prescritto dal-
l'articolo 5 della legge 2 luglio 1905 rela-
tiva ai provvedimenti per la Somalia ita-
liana meridionale (Benadir). (347) 

11. Abolizione della ritenuta straordi-
naria sulle prime nomine e sulle promozioni 
degli impiegati civili e militari (362). 

12. Piantagioni lungo le strade nazio-
nali, provinciali e comunali. (171) 

13. Istituzioni di sezioni di pretura e 
modificazioni delle circoscrizioni manda-
mentali. (84) 

14. Sull'esercizio della professione d'in-
gegnere, di architetto e di perito agrimen-
sore. (71) 

15. Riordinamento ed affitto delle regie 
Terme di Montecatini. (96) 

16 Sull'esercizio della professione di ra-
gioniere. (99). 

17. Domanda di autorizzazione ad ese-
guire la sentenza pronunziata dal Tribunale 
di Roma il 10 febbraio 1904 contro il de-
putato Ferri Enrico per diffamazione con-
tinuata e ingiurie a mezzo della stampa. (90) 
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18. Agevolezze all'industria dell'escava- r 
zione e del trattamento delle ligniti e delle ' 
torbe. (238) ~ 

19. Conferimento per titoli del diploma 
di direttore didattico nelle scuole elemen-
tari. (249) 

20. Approvazione della convenzione per 
disposizioni relative alle strade ferrate eser-
citate dalla Società delle strade ferrate Me-
ridionali. (225-B) {Urgenza). 

21. Sui professori straordinari delle re-
gie Università e altri Istituti superiori uni-
versitari nominati anteriormente alla legge 
12 giugno 1904, n. 253. (217) 

22. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Todeschini pel 
reato di cui all'articolo 1° della legge di 
pubblica sicurezza. (306) 

23. Domanda di autorizzazione ad eseguire 
la sentenza pronunziata dalla Corte d'appello 
di Brescia il 16 giugno 1903 contro il depu-
tato Todeschini per diffamazione a mezzo 
della stampa. (260) 

24. Modificazione dell'articolo 58 della 
legge 22 dicembre 1888, n. 5849 (Serie 3a), 
per la tutela dell'igiene e della sanità pub-
blica. (246) 

25. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Morgari per isti-

gazione a delinquere commessa per mezzo* 
della stampa. (257) 

26. Impianto di fili aerei di trasporto. 
(197). 

27. Autorizzazione al pagamento delle 
somme liquidate a favore delle Società fer-
roviarie Adriatica, Mediterranea e Sicula. 
(252) (Urgenza). 

28. Bonifica delle cave di sterro e di 
prestito che costeggiano le linee ferrovia-
rie. (124) 

29. Aumento della dotazione della Ca-
mera dei deputati, per l'esercizio finanzia-
rio 1905-906. (303). 

30. Costituzione in Comune autonomo 
della frazione di Bosazza. (110). 

31. Domanda di autorizzazione a pro-
cedere contro il deputato Merci per lesioni 
personali. (258). 

32. Scioglimento dei Consigli comunali e 
provinciali. (357). 

PROF. A v v . LUIGI HA VANI 
Direttore degli Uffici di Revisione e di Stenografia 
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